
Atti Parlamentari

	

— 61007 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

RESOCONTO STENOGRAFICO

474.

SEDUTA DI VENERDÌ 25 MAGGIO 199 0

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONILDE IOTT I

IND I

DEL VICEPRESIDENTE MICHELE ZOLLA

INDICE

PAG

	

PA G

Missioni	 61010

Disegno di legge :
(Trasmissione dal Senato)	 61046

Proposte di legge :
(Annunzio)	 61046

Proposta di legge costituzionale :
(Annunzio)	 61046

Interrogazioni, interpellanze e mo-
zioni :

(Annunzio)	 61047

Mozione presentata, a norma dell 'arti-
colo 115, comma 3, del regola-
mento. nei confronti del Ministro

dell'interno (Seguito della discus-
sione) :

PRESIDENTE . . 61010, 61015, 61016, 61018 ,
61021, 61023, 61026, 61027, 61028, 61029 ,

61031, 61033, 61035, 61037
ANDO SALVATORE (PSI)	 6103 1
ANDREIS SERGIO (Verde)	 6101 5
ANDREOTTI GiuLIo,Presidente del Consi -

glio dei ministri	 6101 1
BASSANINI FRANCO (Sin. Ind.)	 61027
BIONDI ALFREDO (PLI)	 6102 1
CARIA FILIPPO (PSDI)	 61023
ERMELLI CUPELLI ENRICO (PRI)	 61028
MELLINI MAURO, (FE)	 61026
MENNITTI DOMENICO (MSI-DN)	 61029
NAPOLIT .ANO GIORGIO (PCI)	 6103 3
RONCHI EDOARDO (Misto)	 6101 6
Russo SPENA GIOVANNI (DP)	 61018



Atti Parlamentari

	

— 61008 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

PA G

SCOTTI VINCENZO (DC)	 61035

Risoluzione
(Annunzio)	 61047

Corte dei conti :
(Trasmissione di un documento) . . 61047

Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

(Annunzio)	 61046

Risposte scritte ad interrogazioni :
(Annunzio)	 61047

PNG

Sindacato ispettivo:
(Ritiro di un documento) 	 61047

Sul processo verbale :
PRESIDENTE	 61009, 6101 0
SER\'ELLO FRANCESCO (MSI-DN) . . . . 61009

Votazione per appello nominale . . . 61037

Ordine del giorno della prossima se -
duta	 61043

SEDUTA PRECEDENTE N 473 - DI GIOVEDÌ 24 MAGGIO 1990



Atti Parlamentari

	

- 61009 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

La seduta comincia alle 10 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale .

FRANCESCO SERVELLO . Chiedo di par-
lare sul processo verbale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO SERVELLO. Signor Presi -
dente, non so se nella lettura del process o
verbale non si faccia cenno o sia saltata per
ragioni di rapidità di lettura — cosa di cu i
non mi dolgo affatto — la comunicazion e
data ieri all'Assemblea della misura adot-
tata dall'Ufficio di Presidenza nei con -
fronti di alcuni deputati che avevano
esposto uno striscione dal balcone del Sa-
lone della Lupa; episodio che è stato seve -
ramente censurato .

Non mi lamento né della censura né d i
quanto riportato dai resoconti pubblicat i
oggi circa l'opportunità di addivenire all a
definizione di norme sanzionatorie ch e
possano essere applicate ad episodi di tal e
natura. Vorrei solo dire ai colleghi, m a
soprattutto — mi si consenta — alla Presi -
dente della Camera, che le ragioni ch e
hanno determinato quell'episodio — ra-
gioni che ho esposto chiaramente in Uf-
ficio di Presidenza — permangono e son o
soprattutto legate alla mancanza di cor -

rette informazioni che si riscontr a
nell ' operato della radiotelevisione di
Stato .

Signor Presidente, la disinformazion e
continua imperterrita. Basti dire che Oggi

al Parlamento va in onda circa alla mezza -
notte ed è redatta così male che, tanto per
fare un esempio, la scorsa notte non h a
dato notizia della posizione assunta dal
Movimento sociale italiano in ordine a l
provvedimento concernente la regolamen-
tazione del diritto di sciopero nei serviz i
pubblici essenziali . E neppure il . «mezzo -
busto», che poco dopo ha letto al telegior-
nale la notizia di quanto accaduto in gior-
nata a Montecitorio, ha comunicato la po -
sizione assunta dal Movimento sociale ita -
liano in ordine al dibattito sulla mozione d i
sfiducia nei confronti del ministro dell'in-
terno.

Rispetto a queste omissioni mi sono per -
messo di manifestare all'Ufficio di Presi-
denza il senso di impotenza in cui si trova
un gruppo come quello del Moviment o
sociale italiano di fronte al silenzio della
televisione o alla deformazione della ve-
rità .

Onorevole Presidente, non faccio una
minaccia, ma dico soltanto che, se non s i
interviene (siamo tutti coinvolti, tranne
qualche privilegiato partito di regime),
dovrò per forza assumere altre iniziative i n
questa sede. Non seguirò certo le sugge-
stioni di qualche componente l'Ufficio d i
Presidenza che suggeriva di andare ad oc -
cupare la sede della RAI di viale Mazzini,
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ma alla ripresa dai lavori parlamentari ,
ove non intervengano assicurazioni be n
precise, dovrò in questa sede dar luogo ad
altre forme di protesta, le più clamorose ,
perché al paese sia resa nota la posizion e
del Movimento sociale italiano, che sui
vari temi non è di silenzio ma di impegnat a
partecipazione .

PRESIDENTE . Onorevole Servello, per
quanto riguarda le doglianze — che condi -
vido — da lei mosse circa la non corrett a
informazione, anzi (toglierei il termine
«corretta») la mancata informazione su i
lavori parlamentari da parte del servizi o
pubblico radiotelevisivo, situazione di cui
si lamentano un po' tutte le forze politiche
della Camera, devo rilevare che da 10 anni ,
cioè da quando, per vostro mandato, siedo
su questo seggio, ogni volta che si ritiene d i
organizzare una trasmissione in diretta de i
lavori, in occasione di sedute particolar-
mente significative, per riprendere le di-
chiarazioni di voto sulla fiducia o su prov-
vedimenti importanti, è sempre necessario
affrontare una vera e propria battaglia . Ed
accade spesso, come è accaduto la notte
scorsa e come lei ha ricordato, che le tra-
smissioni che riguardano il Parlament o
vadano in onda dopo la mezzanotte .
Questo non significa certo fornire una cor-
retta informazione all 'opinione pubblica .

Per altro, avremo presto l'opportunità d i
affrontare la questione, perchè, come le i
sa, onorevole Servello, avendo partecipato
ai lavori della Conferenza dei presidenti d i
gruppo, è ormai prossimo l 'esame del
provvedimento sull'emittenza radiotelevi-
siva .

Desidero aggiungere in conclusione un a
breve considerazione in ordine al l 'articolo
60 del regolamento, che riguarda le san-
zioni disciplinari nei confronti dei depu-
tati; è ormai matura la revisione di tal e
articolo, che è infatti uno dei più antichi ,
essendo stato tramandato di regolamento
in regolamento, e riguarda soltanto alcuni
atti che, una volta compiuti, possono poi
essere giudicati dall'Ufficio di Presi-
denza.

Come lei sa, in sede di Ufficio di Presi-
denza si è svolta una discussione sul modo

di votare con il sistema elettronico (si è
affrontato il problema di chi lascia la tes-
sera al proprio posto, di chi vota due volte e
così via), e si è dovuto rilevare che il rego-
lamento non accenna minimamente a
questi problemi: non c'era del resto il
sistema elettronico di votazione, al tempo ,
ormai lontano dell'approvazione d i
quell'articolo! E quindi assolutamente ne-
cessario modificare l'articolo 60 del rego-
lamento, sia per entrare meglio nel merit o
di certi aspetti che riguardano atti avve-
nuti fuori dall 'aula parlamentare, sia pe r
regolare tutte le questioni che concernon o
il voto con il sistema elettronico, e che son o
importantissime.

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Baghino, Barbalace ,
Bonsignore, Chella, Donati, Facchiano,
Fagni, Faraguti, Fincato, Lamorte, Luc-
chesi, Parigi, Pazzaglia, Rallo, Reina, Ron -
zani, Santoro, Stegagnini, Susi e Antoni o
Testa, sono in missione per incarico de l
loro ufficio.

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea
saranno pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Seguito della discussione di una mozion e
presentata, a norma dell'articolo 115 ,
comma 3, del regolamento, nei con-
fronti del ministro dell'interno .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca :
Seguito della discussione della mozion e
Occhetto ed altri (n . 1-00390) presentata, a
norma dell'articolo 115, comma 3, del re-
golamento, nei confronti del ministro
dell'interno.

Ricordo che nella seduta di ieri si è con-
clusa la discussione sulla mozione Oc-
chetto ed altri n . 1-00390 .
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Ha facoltà di parlare il Presidente de l
Consiglio dei ministri .

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei ministri . Signor Presidente, colle-
ghi, credo che la replica possa essere molt o
breve, perché pochissimi giorni fa, il 1 7

maggio, la Camera ha discusso a lungo de i
problemi della criminalità ed ha ascoltato
due ampie relazioni, del ministro dell'in-
terno Gava e del ministro della giustizi a
Vassalli, corredate anche da una docu-
mentazione aggiuntiva, che è stata allegat a
al resoconto stenografico .

Credo che l 'iniziativa di far ricorso ad
una norma che esiste nel regolament o
della Camera — ieri il collega Mellini l'ha
criticata — quella della sfiducia indivi-
duale, meriti un immediato chiarimento .
La critica rivolta nel testo della mozione ,
con la quale si invoca l'applicazione
dell'articolo 115 del regolamento della Ca-
mera, non attiene infatti alla persona de l
ministro dell'interno, ma ad una situa-
zione, quella della lotta alla criminalità ,
che ci riguarda tutti ; comunque riteniam o
che nel caso specifico la questione riguard i
il Governo e non un singolo ministro.

Riteniamo che del dibattito di ieri possa
essere colta una espressione della collega
Becchi, la quale ha affermato che la nostra
è una società complessa. Forse questa
espressione offre in un certo senso la
chiave di volta per trovare un giusto ap-
proccio nei confronti del problema della
criminalità .

Dobbiamo senza dubbio constatare ,
cifre alla mano, che siamo in presenza di
livelli profondamente inquietanti del feno-
meno, anche se con punte varie ed anch e
se in alcuni comparti importanti è possi-
bile registrarne una diminuzione . Su
questo credo che non debbano esistere dif -
ferenti valutazioni da parte dei diversi
gruppi della Camera .

Ritengo tuttavia che debba essere riba-
dito che, quando cerchiamo di inquadrare
i nostri problemi in un ambito compara-
tivo più vasto — so che esiste il rischio che
questo ragionamento appaia come una
sottovalutazione della intensità dramma-
tica, talvolta tragica del fenomeno -

emerge come il fenomeno non sia soltant o
nostro.

Poiché ho notato che le osservazioni for-
mulate dal ministro del l ' interno in questa
sede sulla comparazione della situazion e
esistente con quella di paesi a noi vicini ,
relativamente a determinati e più gravi tip i
di reato, sono state accettate con benefici o
di inventario, desidero rilevare che i dati,
statistiche ufficiali alla mano — mi rife-
risco soltanto agli omicidi ed alle rapine —
sia in cifre assolute sia in rapporto alla
popolazione (il confronto non sarebbe al-
trimenti attendibile), sono i seguenti : in
Italia si sono avuti, nel l 'ultimo anno stati -
sticamente considerato, il 1988 (ma suc-
cessivamente non si registrano apprezza -
bili diversità), 1 .275 omicidi — certamente
un numero enorme — con una percen-
tuale del 2,2 per cento su 100 mila abi-
tanti .

Nello stesso anno, nella Germania fede-
rale si sono avuti 2.543 omicidi, con una
percentuale del 4,2 per cento; nella
Francia si sono avuti 2.567 omicidi, con
una percentuale del 4,6 per cento . Se pren-
diamo in considerazione le rapine, in Itali a
si sono avute 28.868 rapine (lo ripeto, s i
tratta di cifre spaventose che non sto asso -
lutamente sottovalutando), con una per-
centuale di 50 su 100 mila abitanti ; nella
Germania federale 28 .952, con una percen -
tuale un po ' inferiore, pari al 47,3 per
cento; in Francia 50.415 rapine, con una
percentuale di 90 su ogni 100 mila abi-
tanti .

Cito questi dati perché, se usciamo da
una dialettica comunemente esistente tra
opposizione e Governo, dobbiamo sfor-
zarci di capire un po ' di più questo feno-
meno. Ma citare questi dati non signific a
assolutamente sottovalutare un aspetto
che invece esiste . All'interno della nostr a
nazione questi fenomeni si accentuano
nell'Italia meridionale, anche in connes-
sione con la sovrapopolazione e il tasso di
disoccupazione che in quelle zone è doppi o
rispetto al resto d'Italia .

Questi dati ci dimostrano però che i n
tutti i tipi di società, pur così diverse, tal i
fenomeni si presentano con una comples-
sità che è comune . Del resto, si fanno con-
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siderazioni analoghe se si prendono i n
considerazione le relazioni dei paesi che d a
poco si stanno aprendo ad un tipo di vit a
più rappresentativo e libero, o perch é
prima non si conoscevano le statistiche ,
oppure perché, trattandosi di analisi molt o
obiettive, una vita più libera comporta
maggiori tentazioni nei confronti del ri-
spetto della legalità .

Queste discussioni, quindi, sono utili s e
portano delle idee, se si fanno delle propo-
ste; altrimenti, se si deve soltanto enun-
ciare dei fatti (in merito ai quali arriverò i n
seguito ad una conclusione), se ne pu ò
ricavare la soddisfazione di non apparire
disattenti, ma un simile comportament o
non aiuta a creare i modi per correggere
queste tendenze .

Se devo guardare ai fatti concreti, ce n'è
uno che può sembrare piccolo, ma per un a
delle zone d'Italia è importante . Ci si è sof -
fermato ieri a lungo l'onorevole Valensise :
si tratta del problema del bestiame di pro -
prietà ignota che sarebbe la causa di un
tipo particolare di criminalità . Tale feno-
meno non è stato sottovalutato ; anche ulti -
mamente si è fatta una serie di riunion i
arrivando alla conclusione, presso il Mini -
stero dell'agricoltura, di rendere obbliga -
torio in queste zone il censimento del be-
stiame. Credo che questo sia stato uno de i
sistemi che ha permesso di superare in
Sardegna questo tipo di criminalità molt o
malefico, che porta, con una sproporzion e
enorme, a sopprimere vite umane .

Non mi soffermo, perché non è questa la
sede — e anche a questo riguardo vi prego
di non dire che sottovalutiamo il fenomeno
— ma non è nemmeno giusto che all'indo-
mani di un'elezione che si è svolta regolar -
mente in tutta Italia, si dia, prendendo lo
spunto da alcuni fatti certamente gravi che
si sono verificati, un'immagine global e
della nostra come di una nazione in cu i
non si riesce ad esprimere liberamente i l
proprio voto nelle consultazioni eletto-
rali .

È stata citata anche un'espressione
tratta da un'intervista del ministro della
sanità: gliene ho parlato ieri ed egli mi h a
detto che è stata una forzatura del su o
pensiero. Comunque — ministri o no — se

sappiamo che esistono forme di intimida-
zione o qualunque altra situazione ch e
faccia in modo che non ci si esprima libe-
ramente o che si rinunzi a candidature o
qualunque altro fatto di questo genere ,
abbiamo l'obbligo di denunciarlo alla ma-
gistratura, o almeno in questa sede, fa-
cendo nomi e cognomi. Credo che ciò sia di
giovamento per poter disporre di u n
quadro obiettivo più esatto .

Come si è mosso il Governo in quest i
mesi? Con continuità rispetto al passato .

Torno per un attimo al concetto della
complessità ; vi sono spesso atteggiament i
contraddittori in molti di noi . Chi è an-
ziano qui dentro ricorda, per esempio, ch e
il ministro dell'interno pro tempore veniv a
accusato duramente quando permettev a
di far entrare un agente dell'ordine pub-
blico in un'università ; ciò era considerat o
veramente un qualcosa di medioevale . Ri-
cordo cose terribili e chi volesse, potrebb e
elaborare un piccolo studio o una tesi d i
laurea su tutto ciò .

Un giorno accadde un fatto grave in
un'università: un ragazzo fu ucciso . Quel
giorno, le stesse persone — con una disin -
voltura straordinaria — si alzarono e chie -
sero le dimissioni del ministro dell'intern o
perché la polizia ed i carabinieri erano
arrivati troppo tardi per mettere ordine in
quell'università .

Cito tutto ciò perché, quando cerchiam o
di regolare questa società che si trasforma,
qualche volta vogliamo una cosa e quella
opposta . La stessa riforma del codice d i
procedura penale che abbiamo adottato
rappresenta senza dubbio un grande allar -
gamento delle garanzie ma contempora-
neamente — ieri lo hanno detto a Vassalli e
a me tutti i rappresentanti dell 'associa-
zione magistrati, senza alcuna distinzion e
al loro interno — rende indubbiamente
ancora più ampia quella che è una seri e
pressoché illimitata di possibilità di farla
franca, se non in primo, almeno in second o
grado.

Vorrei dire che quando poi si è cercato d i
«frenare», come facemmo alcuni mesi fa i n
questa sede, per evitare che in determinat i
casi vi fossero delle scarcerazioni, anche i n
quella occasione vi è stata una grande con-
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traddizione. Quando si celebrarono i maxi -
processi, sentimmo frasi elogiative, fors e
giuste perché essi erano il segno anch e
visivo di una volontà di combattere la ma -
fia; successivamente, con enorme disinvol-
tura, ascoltammo la critica che diceva : non
si può celebrare un processo che dura cos i
tanto, i termini trascorreranno, eccetera .
Quando, dicevo, cercammo di evitare ch e
fossero scarcerati quanti erano già stat i
condannati in primo grado — alcuni eran o
rei confessi, quindi non poteva trattarsi d i
errore giudiziario — quelli che ora vo-
gliono le dimissioni (noi non possiamo
chiedere le dimissioni del governo-ombra ,
perché non è un istituto previsto dalla
Costituzione!) si opposero duramente i n
questa sede all'approvazione di quel de-
creto-legge .

Voglio dire, senza nessun sottinteso di
carattere generale, che quando abbiam o
dovuto affrontare fenomeni gravi di lotta
contro la legalità abbiamo potuto spun-
tarla nel momento in cui si è verificata una
forma di consenso che può essere limitato
a questi aspetti ma che dovrebbe co-
munque esistere . Credo che davvero nes-
suno possa giovarsi di ciò e dire : io non
c'entro. Ritengo che tutti dobbiamo cer-
care di lavorare in una determinata dire-
zione .

Come ci siamo mossi? Mi soffermo, in-
nanzitutto, sul tema più delicato, quello
del famoso coordinamento. Ognuno vuole
il coordinamento, purché gli altri si coor-
dinino con se stessi ; questa è la regola all a
quale noi dobbiamo quotidianamente cer-
care di reagire . Sono stati fatti passi avanti :
si sono unificati alcuni strumenti, utiliz-
zando anche tecniche che oggi l 'elettro-
nica ci mette a disposizione ; spesso si sono
tenute una serie di riunioni — alcune
presso di me, nella maggior parte dei cas i
alla presenta del ministro dell'interno —
per esaminare insieme i problemi e dare
anche visivamente, «per li rami», alle di-
verse forze dell'ordine pubblico il senso d i
un coordinamento .

È stato ampliato il potere dell'Alto com-
missariato, consentendogli di utilizzare
anche i servizi di informazione. Mi rife-
risco a quell'Alto commissariato che -

altro meraviglioso capitolo del volere e de l
non volere! — quando non c 'era tutti lo
auspicavano, mentre da quando c'è tutt i
cercano, più o meno surrettiziamente, d i
screditarlo e di rendergli la vita difficile .
Questo è un altro fatto su cui bisognerebbe
una buona volta mettersi d'accordo, pe r
sapere che cosa vogliamo .

Certamente credo che la nostra grande
forza, in tutti questi decenni, sia stata di
aver sempre resistito alla tentazione di di-
fendere l'ordine, la legge, la convivenza a l
di fuori delle norme della legalità ordina -
ria. Ritengo che sul serio questo sia stato e
sia un fatto formativo. Penso che quest a
forma di coordinamento si stia svilup-
pando.

L'Alto commissario sta svolgendo sott o
un certo aspetto un lavoro prezioso, con
l'apporto o meno dei magistrati . Anche
questo infatti è sconcertante : il Consiglio
superiore prima ha mandato dei magi-
strati a collaborare con l'Alto commissa-
rio, poi li ha ritirati, non perché fossero
ammalati o perché servissero altrove, ma
perché si è scoperto che non era utile avere
magistrati che svolgessero quella fun-
zione, (come se prima li avesse mandat i
l'ONU e non lo stesso Consiglio superiore
della magistratura!) .

Vi è presso l'Alto commissariato un'atti-
vità di studio, di analisi, di elaborazione .
Sono state preparate delle monografie ; e
c'è chi ci ride sopra, parlando di una «bi-
blioteca»: non si tratta di biblioteca, ma
veramente di un modo di andare al fondo
di alcuni problemi .

Vi sono degli studi (per esempio, sull'in-
flusso della tentazione a delinquere che
proviene dai benefici economici della Co-
munità) che ci consentono oggi di muo-
verci non più vagamente, ma lungo line e
molto precise e con risultati che già sono in
atto .

Per quello che riguarda, ancora, l'altra
linea sulla quale ci siamo mossi e lungo l a
quale il ministro Gava, in collegamento
con il Ministero degli esteri, ha lavorat o
moltissimo, osservo che si è cercata la
strada del rafforzamento delle intese e
delle collaborazioni internazionali, ch e
sono sempre più necessarie . Sia con gli
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strumenti che gia esistevano (il «grupp o
Trevi» ed altri), sia con nuovi accordi, pe r
poter avere una collaborazione anche con i
paesi dell'Est, dove adesso ciò è possibile ,
stiamo stringendo le maglie, con risultat i
notevoli . Perfino con la Svizzera, che è
piuttosto restia a forme di collaborazion e
di questo genere, siamo riusciti a raggiun-
gere intese per quel che riguarda le attivit à
bancarie, intese utilissime, anzi indispen-
sabili, per fronteggiare il fenomeno de l
cosiddetto riciclaggio di denaro sporco .

Ancora in questi mesi — e so che il mini-
stro l'altro giorno vi ha fornito anche al -
cune cifre — due riunioni ci hanno con -
sentito di constatare l'esistenza di un
punto debole: il notevole numero di lati -
tanti per reati seri. Da luglio dell'anno
scorso, più volte ci siamo incontrati pe r
fare il punto della situazione ; si è studiato
il modo di fronteggiare questo fenomeno.
Il ministro l'altro giorno vi ha detto che
soltanto negli ultimi mesi sono stati assicu -
rati alla giustizia 3 .018 latitanti, di cui 5 2
classificati di estrema pericolosità. È un
altro dei risultati che credo debbano essere
ricordati per una valutazione positiva d i
questo periodo .

Vi è poi il problema della giustizia . In
precedenza ho parlato del codice; devo
dire che certamente dobbiamo cercare d i
vedere i problemi della giustizia più orga-
nicamente; e oggi che sono state approvat e
alcune riforme del regolamento possiamo
farlo meglio di un tempo .

È necessario considerare anche l 'oppor-
tunità di giungere alla votazione di alcun i
provvedimenti pendenti da divers o
tempo .

Dobbiamo tener conto del fatto che l'in-
flusso negativo determinato dai ritardi de l
la giustizia lo si rileva non solo nel settor e
penale (che certamente è il più . . . vocife-
rante, per così dire), ma anche in quell o
civile, che fa registrare un ingente numer o
di cause arretrate .

Negli ultimi tempi è ripreso il dibattit o
su alcuni provvedimenti che attendevan o
da tempo di essere esaminati . Siamo impe -
gnati a trovare la copertura necessaria pe r
dar vita all'istituto del giudice di pace, che
probabilmente consentirà di smaltire l'ar -

retrato della giustizia e sul quale vorre i
richiamare la vostra attenzione .

Onorevoli colleghi, ci troviamo in un a
delicata posizione internazionale . Siamo
infatti firmatari di una convenzione su i
diritti dell'uomo: il cittadino che non ot-
tenga giustizia in tempi ragionevoli pu ò
promuovere un ricorso; cosa che alcuni
hanno fatto . Poiché è probabile che otter-
remo diverse condanne (questa diventerà
una conseguenza abituale), si evidenzierà
la necessità di porre rimedio ai dann i
finanziari, psicologici, morali e politici ch e
dovremo subire in campo internazionale .

Per questo dobbiamo sederci attorno a d
un tavolo per dibattere questi problem i
anche con il Consiglio superiore della ma-
gistratura, al fine di trovare valide solu-
zioni .

Il nostro paese deve risarcire i dann i
quando i processi civili durano troppo .
Non abbiamo però il potere di imporre a i
magistrati di prendere ad un certo punto
una decisione definitiva. Si tratta di un
problema nuovo, che desidero solo citar e
ma che deve stimolarci a realizzare qual -
cosa di più utile, di meno complesso e far -
raginoso .

Ci ripromettiamo di esaminare i pro-
blemi della giustizia prima dell'estate in
una apposita riunione del Consiglio de i
ministri, per redigere successivamente un
rapporto globale . D'altra parte, si regi-
strano notevoli carenze nei ruoli e nell e
strutture giudiziarie . Per questo il Mini-
stero di grazia e giustizia e l 'IRI (che ha
operato servendosi delle sue aziende spe-
cializzate) hanno studiato le possibili solu -
zioni per modernizzare dal punto di vist a
tecnico le singole corti, con lo scopo d i
sostenerne l'attività .

Nel nuovo codice di procedura penale è
compresa una norma che consente, in ter -
mini molto brevi e sentita una Commis-
sione consultiva parlamentare, di pro-
porre rettifiche con un atto interno, senza
bisogno di approvare un'apposita legge . Si
tratta di una procedura seguita anche in
altre occasioni, ed il ministro della giu-
stizia ha già cominciato a lavorare ad una
serie di adempimenti per apportare le cor -
rezioni necessarie . Chi deve comprarsi il
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nuovo codice di procedura penale far à
quindi bene ad attendere ancora un po' ,
per evitare di acquistarne uno non aggior -
nato! Al di là della battuta, mi premev a
richiamare la vostra attenzione su quest i
importanti problemi .

Talvolta i giudici manifestano un cert o
scoraggiamento, senz'altro pericoloso so-
prattutto se si evidenzia in alcune zone de l
paese; per quel che sta a noi, dobbiamo
quindi riconoscere che i problemi conness i
all'amministrazione della giustizia sono
prioritari nella vita di una nazione .

Non mi dilungherò ulteriormente ,
anche perché non sono stati portati argo -
menti che possano farmi cambiare opi-
nione sull 'operato del ministro dell'in-
terno. Vorrei però concludere il mio inter -
vento nello stesso modo con il quale l'ho
iniziato: ci sono tanti argomenti sui qual i
possiamo e dobbiamo sollevare polemi-
che, anche aspre, anche di grande contrap -
posizione; tuttavia dobbiamo fare in mod o
che esse siano positive e costruttive .

Senza dubbio, se non riusciremo a cor-
reggere il fenomeno grave della crimina-
lità nell'Italia meridionale, porremo i l
Mezzogiorno in una posizione involutiva d i
grave pericolosità a fronte di quella ch e
potrà essere (e sarà per tante altre zone de i
dodici paesi della CEE) la possibilità di svi -
luppo e di investimenti che arriverà con il
completamento del quadro europeo entro
il 31 dicembre 1992.

Non possiamo consentire che permang a
l'immagine di un insieme di regioni nelle
quali la criminalità è presente in mod o
capillare e — questo è il paradosso — s i
sviluppi maggiormente laddove si com-
piono investimenti per risolvere le que-
stioni di carattere sociale e far fonte all a
disoccupazione.

Dobbiamo cercare, allora, di correggere
questi aspetti, di non generalizzarli e non
demonizzarli . Talvolta si leggono articol i
che in maniera semplicistica sostengon o
che tutta la criminalità sarebbe legata agl i
stranieri; altre volte si afferma che sarebbe
tutta legata al sud: su questo terreno dob -
biamo stare particolarmente attenti . Può
darsi che questo sembri un discorso non
politico, ma è senz'altro un discorso det -

tato dalla mia profonda convinzione . E
ritengo veramente che nessuno possa ca-
varsela dicendo: «io non c'entro!», perché
in un certo senso tutti c'entriamo .

Avrà risultati positivi anche la riform a
della scuola, se daremo il nostro contri-
buto serio alla scuola per arginare, con
un'azione preventiva, le manifestazioni de -
generative presenti in alcune regioni .

Ritengo che abbiamo fatto il nostro do -
vere . Tuttavia, finché continueranno a re-
gistrarsi le statistiche attuali — anche se ,
lo ripeto, dal punto di vista internazional e
non sono le più inquietanti — non potrem o
davvero considerarci soddisfatti . (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi della DC, de l
PSI, del PSDI, del PRI e liberale) .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sulla mozione all'ordine de l
giorno.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Andreis. Ne ha fa-
coltà .

SERGIO ANDREIS. Signor Presidente ,
nella sua replica il Presidente del Consiglio
dei ministri ci ha spiegato l'importanza
dell'abigeato, ci ha consigliato di aspettare
nuove edizioni del codice penale e ci h a
comunicato le statistiche sulla criminalit à
degli altri paesi della Comunità europea .
Come dire, della serie «mal comune, mezz o
gaudio» .

Per la verità, il Presidente Andreotti si è
dimenticato di citare le statistiche sugli
omicidi che si verificano in quei paesi du-
rante il periodo delle elezioni : noi cre-
diamo che tali statistiche riguardano sol o
l'Italia e non hanno riscontro in altri paes i
della Comunità. È vero, Presidente An-
dreotti: come lei diceva, tutti c'entriamo .
Ma, se mi consente una battuta, qualcun o
c'entra più di altri! Noi pensiamo che i l
ministro Gava sia proprio una di quest e
persone, quanto meno perché ha respon-
sabilità maggiori rispetto ad altri nel no-
stro paese.

Il nostro gruppo non ha voluto questo
dibattito ed ha ritenuto inopportuno che i
colleghi comunisti e del Movimento so-
ciale italiano-destra nazionale lo abbiano
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richiesto. Si tratta infatti di un dibattito
che ricompatta la maggioranza attorno a d
un ministro discusso e che blocca un dibat -
tito, apertosi anche all'interno della mag-
gioranza di Governo, da cui sono emers e
critiche nei confronti del comportamento
del ministro Gava .

Anche se non abbiamo voluto tale dibat -
tito (e per questo nessun deputato del
gruppo verde ha preso la parola), vote-
remo tuttavia a favore della richiesta di
dimissioni . Ci sembra infatti, ministro
Gava, che la sua azione non sia adeguat a
alla gravità della situazione .

L'espandersi della criminalità organiz-
zata è un fenomeno che non è limitato sol -
tanto alle regioni del Mezzogiorno d'Italia .
I grandi appalti di opere pubbliche sono
diventati terreno fertile per la corruzione e
la distruzione dell'ambiente (su tale mo-
tivo specifico si fonda la nostra richiesta d i
dimissioni), che si realizzano sempre di pi ù
attraverso l'inosservanza delle leggi e
l'azione della criminalità organizzata, all a
quale si contrappongono interventi inade-
guati e un atteggiamento di impotenza de l
Governo .

Anche in relazione ai referendum, il su o
dicastero, ministro Gava, si è distinto pe r
inefficienza e per la mancata applicazione
delle leggi . Lei forse sa che in alcune città
non sono state ancora distribuite le sched e
per partecipare al voto del 3 e 4 giugno
prossimi: ebbene, il suo ministero non h a
fatto nulla per impedire questa violazion e
della legge. Noi abbiamo denunciato tal e
situazione in tutti i modi . Le posso assicu -
rare che in molte città, persino a Roma ,
non è stata ancora completata la distribu -
zione delle schede.

Hanno avuto luogo anche delle vere e
proprie intimidazioni, e possiamo fare i
nomi ed i cognomi delle persone che le
hanno attuate. La guardia forestale che
alcuni giorni fa è stata ridotta in fin di vit a
dai bracconieri nei pressi dello stretto d i
Messina ha un nome ed un cognome ;
anche per la vicenda dei brogli elettorali a
Napoli ed a Salerno possiamo fare nomi e
cognomi. Ma il Ministero dell'interno in
entrambi i casi non ha adottato alcun prov -
vedimento .

In alcune città (mi riferisco ad Ancona ,
Bologna e Brescia), in vista dei refe-
rendum del 3 e 4 giugno le persone incari -
cate della distribuzione delle sched e
hanno svolto propaganda a favor e
dell'astensionismo, il che è proibito dall a
legge istitutiva del referendum .

Ci sembra che l'approccio a questi pro-
blemi dovrebbe essere ben diverso dal
«mal comune mezzo gaudio» che è emers o
dalla replica del Presidente Andreotti !

Per questi motivi, anche se non abbiam o
partecipato al dibattito perché lo rite-
niamo inopportuno, voteremo a favor e
della richiesta di dimissioni del ministr o
Gava (Applausi dei deputati del gruppo

verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ronchi .
Ne ha facoltà .

EDOARDO RONCHI. Signor Presidente, l a
stampa ha riportato una dichiarazione de l
leader rumeno Iliescu che ad alcuni osser -
vatori internazionali, che denunciavan o
possibili brogli in Romania, ha risposto :
«Controllate piuttosto l'Italia, perché lì l e
elezioni si fanno a suon di morti!» .

Io credo che dal punto di vista dell'im-
magine internazionale ci sia poco da star e
allegri . Si fanno dei raffronti statistici uti-
lizzando il criterio della media aritmetica,
in base al quale, come ben si sa, se gli omi -
cidi sono concentrati in alcune aree de l
paese, nel totale delle regioni il tasso ri-
sulta molto più basso .

Stadi fatto, però, che dal 1984 al 1989 gli
omicidi di matrice mafiosa si sono molti-
plicati per 4,5 nelle tre regioni del Mezzo -
giorno a più alto impatto mafioso, Cala-
bria, Sicilia e Campania . Sono scoppiate
vere e proprie guerre tra cosche che hanno
causato oltre 3 mila omicidi nelle zone a
più alta tensione : la provincia di Reggi o
Calabria, le aree metropolitane di Catania ,
di Gela, di Napoli e di Caserta .

All'inizio, queste guerre di mafia son o
state interpretate come fasi congiunturali ,
legate o alla perdita del capo carismatico ,
come nel caso di De Stefano a Reggio Cala -
bria . o alla resa del conti tra vecchia e
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nuova mafia, come nel caso di Palermo e
Catania, dove si è tracciata una mappa de i
gruppi perdenti e delle famiglie vincenti .

Con il passare del tempo, ci si è accort i
che questa interpretazione, che mutuav a
dall'analisi economica le categorie ed i
paradigmi, andava invece scartata . Non s i
trattava infatti né di una crisi di crescita n é
del passaggio ciclico da una fase ad un'al -
tra, come se migliaia di omicidi e di reat i
potessero essere considerati prezzi ch e
fluttuano alla ricerca del l ' equilibrio, bensì
di una nuova forma assunta dal fenomen o
mafioso .

La moltiplicazione delle cosche e l'uso
indiscriminato della violenza è diventato
fatto costitutivo dell'agire mafioso del no-
stro paese. E a fronte di ciò non esiste né
un'analisi adeguata, né una determina-
zione dell'azione di Governo e del suo mini -
stro dell'interno .

Nella sola area napoletana operano 70
gruppi camorristici ; 156 sono le cosche cen -
site nel 1989 in Calabria, di cui 20 nella sola
città di Reggio. La violenza, la forza, l'estor -
sione e l'omicidio si sono talmente diffusi in
alcune aree del Mezzogiorno che una gran
parte del territorio è passata (ed è un giu-
dizio ormai condiviso dalla Chiesa cattolic a
locale e dalle associazioni democratiche)
sotto il diretto controllo della mafia.

Anche al riguardo stupisce che invece d i
cogliere il vero e proprio grido di allarm e
ed il senso di vera emergenza che questo
fenomeno oggi comporta si tenda a mini-
mizzare o a socializzare responsabilità che
invece sono proprie .

La maggior parte degli studiosi del feno -
meno — Arlacchi, Catanzaro, Lamberti —
sono concordi su tale analisi ed insiston o
sul fatto che questo nuovo modo di produ-
zione e distribuzione della ricchezza si st a
allargando a macchia d'olio su tutto il ter-
ritorio meridionale, ad eccezione degli
Abruzzi e del Molise, ed ha raggiunto
anche altre parti del nostro paese .

La violenza come fattore di produzione e
di controllo politico si intreccia con lo spi-
rito di vendetta, molto forte in alcune aree
del paese, mettendo in moto una spiral e
perversa e micidiale . Negli ultimi anni —
lo dico perchè si è fatto ricorso alle stati -

stiche internazionali — città come Reggio
Calabria o Gela hanno superato il tasso d i
omicidi di un paese noto per la sua vio-
lenza, come la Colombia. Si sono registrati ,
per ogni 10 mila abitanti, rispettivament e
9,8 omicidi a Reggio Calabria e 7,1 a Gela,
contro i 3,4 della Colombia . Come vede, l e
medie cambiano, facendole su base pi ù
generale!

In quelle aree circola una quantità d i
armi che va al di là di ogni immaginazione .
Nella sola regione Calabria, e soprattutto
nelle province di Reggio e di Catanzaro ,
vengono fermate ogni giorno in media due
persone che detengono armi illecitamente .
Decine e decine sono gli episodi che testi-
moniano come ormai in quelle zone l a
gran parte dei cittadini di sesso maschile
detiene un'arma, vuoi perché aderente alle
cosche, vuoi per paura di una vendetta ,
vuoi per difesa, se sono commercianti o
professionisti . Episodi banali come un
tamponamento vedono spesso e volentier i
uno o più conduttori uscire dalla propri a
auto con la pistola in pugno per spiegare le
proprie ragioni alla controparte. La deten-
zione generalizzata delle armi sta determi -
nando un tipo di società in cui non vi son o
più spazi per la dialettica democratica e
per la soluzione giuridica dei conflitti.

Inoltre, va sottolineato che la gran part e
delle persone fermate dalle forze dell'or -
dine per detenzione abusiva di armi vien e
quasi subito rilasciata, perché incensurata
o, nel peggiore dei casi, sconta pochi mes i
di carcere .

Di fronte a questo aberrante fenomeno,
si assiste da un decennio o poco più ad un
dibattito che resta improduttivo, perch é
molto generico, sbilanciato sul lato delle
analisi quanto fumoso su quello delle pro -
poste .

Dalla legge Rognoni-La Torre del 1982 ,
che sia pur parzialmente aveva inciso i n
qualche misura sull'attività mafiosa, no n
si è fatto, dal punto di vista legislativo, u n
solo passo in avanti, anzi se ne sono com-
piuti molti indietro, con lo scioglimento
del pool antimafia di Palermo, con le lott e
interne alla magistratura, con l'abban-
dono dei giudici più impegnati, con il cre-
scente disservizio degli uffici giudiziari .
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Le popolazioni del sud fuori dai circuit i
politico-criminali sono state abbandonate
al loro destino, gettate nello sconforto e
nella rassegnazione.

È necessario ed urgente un segnale di
cambiamento e, in questo senso, noi depu -
tati verdi-arcobaleno appoggiamo la ri-
chiesta di dimissioni del ministro dell'in-
terno. Se una richiesta del genere non
fosse giustificata in una situazione così
drammatica, in cui si evidenziano respon-
sabilità politica e che coinvolge regioni
tanto vaste ed importanti del nostro paese ,
non si comprende quando mai potrebb e
essere avanzata !

Vorrei concludere con una proposta
concreta, per non restare nel dibattito fu -
moso e di denuncia .

La proposta che faccio, e che sarà tra -
dotta in un progetto di legge, è quella d i
attuare la previsione dell'articolo 45 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza del 1 0 giugno 1931, il quale recita:
«Qualora si verifichino in qualche pro-
vincia o comune condizioni anormali d i
pubblica sicurezza, il prefetto può revo-
care, in tutto o in parte, con manifesto
pubblico, le licenze di portare armi» .

La mia proposta è che nelle zone in cui i n
un determinato anno risulti triplicata l a
media nazionale degli omicidi volontar i
vengano ritirati tutti i porto d'armi e di-
sposto un inasprimento delle sanzioni, co n
un innalzamento dei minimi di pena in
caso di detenzione di armi .

Ritengo infatti che l'alternativa ad u n
provvedimento tendente a revocare —
nelle province in cui si superasse di tre
volte il tasso medio nazionale di omicidi ,
pari nel 1989 a 0,6 per ogni 10 mila abitant i
— tutti i porti d'armi e ad inasprire le san -
zioni previste per la detenzione, può esser e
rappresentata soltanto dal modello cali-
forniano o del Far West — tutti armati! —
oppure da un inasprimento di sanzion i
repressive di altro tipo (ed infatti riprende
fiato l'idea della pena di morte o di prov-
vedimenti analoghi!) .

Credo invece che si debba dare sia u n
segnale culturale, perché è importante ca -
pire che la convivenza civile non può reg-
gersi in presenza di una situazione di vio -

lenza così diffusa e sistematica, sia un '
indicazione giuridica e politica, abbando-
nando le dichiarazioni fumose .

Poiché di quest'ultimo tipo sono le di-
chiarazioni che hanno caratterizzato fi n
qui l'azione del Governo e del ministr o
dell'interno, mi associo alla richiesta di
dimissioni del ministro Gava (Applausi de i
deputati dei gruppi verde e di democrazia
proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Russo
Spena. Ne ha facoltà.

GIOVANNI RUSSO SPENA. Signor Presi -
dente, non voglio discutere questa mattina
del puro fenomeno della delinquenza or-
ganizzata nel sud — del resto, lo ha già
fatto molto bene la settimana scorsa la col -
lega Guidetti Serra — ma vorrei affrontar e
quello che, per me, ne rappresenta il nod o
politico e, prima ancora, culturale .

Devo dire che sono contento che all a
mozione di sfiducia presentata nei con -
fronti del ministro Gava abbia risposto i l
Presidente Andreotti perché, per dirla i n
sintesi, il problema che stiamo discutendo,
al di là dei singoli episodi degli ultimi mesi
o degli ultimi anni, è costituito dal regime,
dal sistema di potere, dalla democrazia cri-
stiana che nel sud ne è il vero cemento .

Noi, insieme ad altre forze politiche,
abbiamo più volte denunciato, anche negl i
ultimi mesi e nel corso della campagn a
elettorale, ciò che è accaduto . Nel sud s i
spara, si fa violenza ai cittadini onesti ; con-
temporaneamente, nelle banche del nord e
della Svizzera si riciclano denari mafiosi .

Il problema non è quello di costruir e
qualche caserma in più per i carabinieri . I l
problema vero, il nodo politico, è che ma-
fia, camorra e 'ndrangheta non sono bub-
boni cresciuti all'esterno di uno Stato san o
(come fino a qualche tempo fa hanno rite-
nuto anche alcune forze di sinistra), non
sono cioè le espressioni di un fenomeno d i
pura violenza o di terrorismo, ma sono —
esse stesse — potere di stabilizzazione e d i
dominio sociale. Mafia, camorra e 'ndran-
gheta sono dentro lo Stato, che divent a
regime; sono dentro, soprattutto, un mo-
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dello di sviluppo distorto ; sono un vero e
proprio nuovo processo — questo va dett o
— di accumulazione del capitale .
Queste non sono analisi sociologiche ma l e
conclusioni raggiunte da economisti ita-
liani e stranieri .

Stamane il gruppo di democrazia prole-
taria voterà a favore della richiesta di
dimissioni del ministro Gava, perché egli è
in qualche modo simbolo, nell'immagi-
nario collettivo, di questo intreccio fr a
sistema di potere, malaffare e politica .

Ma il problema — ovviamente — va
oltre il ministro Cava! Il problema è quell o
di una lotta al sistema di potere. Anzi,
vorrei ricordare che se fosse dipeso da no i
— il Presidente Andreotti ricorder à
quanto ebbi modo di dire criticamente
sulla stessa struttura dell 'esecutivo, nel
corso del dibattito sulla fiducia al suo Go-
verno — il ministro Gava non avrebb e
fatto parte di questo Governo. Già allora
avevamo posto un problema di compatibi-
lità morale, ritenendo inconcepibile ch e
Gava diventasse ministro dell'intern o
mentre pendeva un giudizio nei suoi con -
fronti e mentre la Commissione parlamen -
tare sulle stragi stava discutendo il cas o
Cirillo . Ricordo, infatti, che la vicenda Ci-
rillo aveva in qualche modo segnato i n
Campania e in tutto il sud una svolta .

Sono fermamente convinto che propri o
nell'assenza di trasparenza e di chiarezz a
sta naufragando, nei «palazzi dei veleni»,
lo Stato di diritto! È nelle zone d'ombra de l
segreto che muore la democrazia e che i l
potere diventa pura oppressione, dominio ,
mercimonio e mercato politico .

Voglio dire — paradossalmente ma non
tanto, in senso strategico e in prospettiva
— che la vera risposta alla gestione dell'or -
dine pubblico da parte di questo Governo
sta nel riportare al primo posto (e qui par-
liamo di responsabilità delle forze di sini-
stra) le lotte di massa per l'occupazione ,
per una nuova qualità dello sviluppo, per il
salario minimo garantito ai giovani disoc-
cupati e per una nuova qualità del sapere
nelle università meridionali (non a caso
proprio a Palermo è nato l'importante mo-
vimento degli studenti e delle studentess e
universitarie) . Senza organizzazione de-

mocratica, senza lotte di massa, non vi è
vera risposta all'intreccio perverso tra eco -
nomia e organizzazione criminale . Il vero
problema è — per me che sono un uomo di
sinistra e un meridionale — rilanciare ,
rileggendo Gramsci, un vero meridiona-
lismo di classe .

Signor Presidente, il problema è econo-
mico, culturale e di modello di sviluppo.
Noi qui parliamo del ministro Gava . Ma
quali sono, per esempio, le responsabilit à
(per restare ai recenti atti del Governo) de l
ministro Cirino Pomicino, della velenos a
logica emergenziale del suo piano per i l
Mezzogiorno, del suo «superfondo» per l e
grandi opere pubbliche? E proprio il si-
stema di gestione dell'economia e della
governabilità nel sud la grande piovra da
cui nasce dominio, oppressione e voto d i
scambio !

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MICHELE ZOLLA

GIOVANNI RUSSO SPENA. È meglio
escludere i toni razzisti : il problema non è
il sud o la società meridionale, il problem a
è il grande patto, il grande compromess o
storico, strutturale e sociale tra borghesi a
del nord e ceti intermedi del sud, cresciut i
famelicamente sulla greppia di interess i
cementati dal denaro pubblico e dalla qua -
lità degli interventi pubblici e privati .

Questo sud — è bene che ciò si sappia,
per battere ogni tono razzista — è stat o
voluto da questo nord ed è ad esso funzio -
nale !

Bisogna — e ciò vale anche per la sini-
stra — riscoprire le ragioni di un meridio-
nalismo di classe . La vera critica a Gava, a
Cirino Pomicino e al Governo Andreott i
deve essere indirizzata alla ricostruzione
di una progettualità radicale, non compro -
missoria, «altra» rispetto al modello di svi-
luppo, all'organizzazione della conflittua-
lità, di una nuova «vertenzialità» sul tem a
centrale delle risorse pubbliche . Conti-
nuare con meccanismi di regime, di assi-
stenza capillare individuale e clientelare ,
oppure ricercare un nuovo egualitarismo e
il reddito minimo garantito per i disoccu-
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pati? Riconsiderazione del peso democra-
tico, antimafioso, del soggetto sociale con -
tadino ed operaio, di un nuovo blocco
sociale antagonista, che si arricchisca
delle esperienze dei giovani, dei centri so -
ciali, del volontariato sociale, delle donne ,
oppure accettazione passiva, senza inizia-
tiva, di un nuovo afflusso di risorse ne l
Mezzogiorno, finalizzato a grandi oper e
pubbliche, ad appalti, a subappalti, a revi -
sione dei prezzi, a tangenti, veicolo non d i
una nuova struttura produttiva, ma unica -
mente meccanismo geniale ed emergen-
ziale di corruzione di massa?

È sufficiente un lavoro di sei mesi, com e
quello che a me è capitato di svolger e
insieme ad altri colleghi in sede di Com-
missione di inchiesta sul terremoto in
Campania ed in Basilicata, per compren-
dere quale laboratorio scientifico per l'in-
treccio tra economia legale ed economia
illegale sia stato, ad esempio, il processo d i
ricostruzione post-terremoto !

A parte la mafiosità diffusa, gli arricchi -
menti istituzionali illeciti, la ricostruzion e
è stata una grande esperienza negativa . Le
grandi opere pubbliche si disperdono i n
rivoli di formazione di redditi privati, che
fanno crescere a dismisura i consumi, ma
non alimentano un'economia industriale
moderna . Vi è l'arricchimento individuale ,
con una struttura che è ancora tipica della
povertà .

Tutto questo, probabilmente, non ha
compreso il mio amico Leoluca Orlando ,
al quale ho sempre detto che la sua con-
traddizione è quella di essere un democri -
stiano, pur trattandosi di persona rispetta -
bile e da me molto stimata . La sua contrad-
dizione è quella di propugnare una posi-
zione antimafia certamente nobile, gene -
rosa, eticamente elevata, ma idealistica ,
perché non comprende e non vuole com-
prendere che sulle strutture economiche e
sui flussi di spesa pubblica è necessario
mettere le mani, anche per non isolare i
funzionari ed i sindacalisti onesti, come i l
povero Bonsignore, come De Santis, i qual i
— è necessario dirlo — sono stati isolat i
innanzitutto dal sindacato .

A questo punto voglio raccontare, come
testimonianza di una mia visita a Palermo,

avvenuta purtroppo quattro giorni prima
dell'uccisione di Bonsignore, il seguente
episodio: ho incontrato, in una assemble a
pubblica cui ho partecipato a Palermo, i l
compagno De Santis, mio vecchio amico .
Egli mi ha detto (in proposito ho presen-
tato un'interrogazione parlamentare) :
«Muoviti, muoviamoci, sento che m i
stanno isolando! Parlerò con Trentin dopo -
domani a Roma; sento che mi stanno iso-
lando anche all'interno del sindacato>i .

Si tratta di un problema drammatico .
Che cosa significa l'isolamento? Qual è i l
segnale dell 'isolamento in una societ à
come quella siciliana e, in generale, com e
quella meridionale?

Con tutte le critiche che ho sempre ri-
volto all'idealismo antimafioso di cui par -
lavo prima, ora io dico : attenzione, anch e
noi, forze di sinistra, stiamo forse isoland o
Leoluca Orlando! Mi pare che questo sia
un messaggio fondamentale che deve par-
tire dalla discussione in corso. E sono io a
dirlo, che non ho sempre apprezzato i l
modo protagonistico di fare politica .

Ritengo che la questione di fondo ri-
guardi proprio l 'esigenza di ripartire d a
una capacità di opposizione e di nuova
progettualità .

Vi è un dato statistico che, nella sua sem -
plicità, è significativo politicamente, ma è
anche agghiacciante . Non a caso la mafio -
sità, in termini di radicamento sociale, i n
termini di capacità di passare dal Palazz o
all'interno e fin nelle viscere della società ,
a Secondigliano come allo ZEN a Palermo ,
in termini di capacità di esercitare anche
un potere sociale su una manodopera for-
mata da decine di migliaia di persone, su i
giovani, sui disoccupati, è cresciut a
quando è caduta anche la capacità dell e
forze di sinistra di svolgere nel sud un'op-
posizione sociale, un 'opposizione sinda-
cale, un 'opposizione politica .

Si tratta di un dato statistico, ma credo
che si tratti anche di una grande lezion e
politica . Noi forze democratiche di sinistra
del sud — credo di poterlo dire da uomo d i
sinistra meridionale e non da uomo di par -
tito — dobbiamo riprendere ad esercitar e
fino in fondo il nostro mestiere, che non è i l
consociativismo, ma la lotta progettuale e
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costruttiva di massa. Solo in tal modo, pro -
babilmente, faremo la nostra parte per
battere quello che tuttora è il dato di fond o
della cultura del potere meridionale, an-
cora oggi sintetizzata nelle parole di To-
masi di Lampedusa, così come negli am-
monimenti che tanto spesso ci ha rivolto i l
povero Sciascia .

Il nodo di fondo del sistema di potere, i n
altre parole, è ancora il gattopardismo, i l
trasformismo. È quindi necessario opporsi
seriamente, in termini culturali, politici e
sociali a tale gattopardismo e a tale tra-
sformismo (Applausi dei deputati del
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi .
Ne ha facoltà .

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevol i
colleghi, resisterò alla tentazione, all a
quale molti cedono, di trasformare la di-
chiarazione di voto in un saggio di carat-
tere sociologico e giuridico onnicompren-
sivo dei problemi che esistono, che vanno
invece affrontati singolarmente, quindi
non tutti insieme e «ficcati» uno dentr o
l'altro nella fase finale di un dibattito .

Ho ascoltato con attenzione il President e
del Consiglio e con analoga attenzione
ascoltai il ministro dell ' interno allor-
quando svolse la sua lunga ed interessant e
relazione nella quale molti problemi fu-
rono evidenziati in termini non di volont à
elusiva, bensì di puntigliosa e di precisa
indicazione, anche della gravità delle si-
tuazioni locali .

Dobbiamo difendere l'Italia da un peri -
colo interno tenendo presenti tre valori
che per noi liberali sono essenziali : la
libertà, la sicurezza, la legalità. Sono tre
valori che o stanno insieme o cadono in-
sieme .

Si tratta di problemi, lo diceva poco fa i l
Presidente del Consiglio, la cui comples-
sità richiede decisioni che talvolta indu-
cono anche noi — forse anche chi vi parl a
— a fornire indicazioni che possono non
avere il carattere della continuità. Vi è il
momento in cui si preferisce una scelta di

carattere garantista (preferisco parlare di
scelte di garanzia) per la collettività e per i
singoli, vi è il momento in cui si è attratti d a
misure di ordine straordinario . Poco fa il
collega Ronchi invitava il Governo ad ap-
plicare l'articolo 41 del testo unico di pub-
blica sicurezza, disarmando così una re-
gione intera . Si potranno disarmare gl i
armigeri della delinquenza o, così fa-
cendo, si rischierà soltanto di disarmar e
coloro che si armano per difendersi? Non
sono contrario alla sua proposta — anzi s e
la formalizzerà in una specifica proposta
di legge sono disposto anche a firmarla —
occorrerà però garantire la presenza dell o
Stato, stabilendo una maggiore continuit à
e non straordinarietà della sua presenza in
quelle zone .

Il collega Valensise ha lamentato quant o
sia difficile insediare un commissariato o
una caserma dei carabinieri : questo sì che
sarebbe un insediamento utile . Non va-
gheggio gli alpini in Aspromonte, riteng o
però giusto che determinate zone sian o
presidiate, anche per combattere la pic-
cola criminalità .

Certo, all'estero le cose non vanno me-
glio che da noi, però, ad esempio, a Londr a
contro la piccola criminalità, e se si vuol e
anche per dare una garanzia visiva e d i
maggiore potenziale sicurezza, vi sono i
poliziotti di quartiere, che conoscono la
zona, che individuano gli intrusi interve-
nendo prontamente .

Certo, queste sono piccole cose, ma i n
particolar modo nel sud non si deve legit-
timare una differenza tra le posizioni ge-
nerali di difesa dello Stato e le possibilit à
concrete di intervento, nel momento in cui
lo Stato ha bisogno di dare al cittadino l a
sicurezza di una presenza attiva, in grado ,
in linea di prevenzione e di repressione, di
essere efficace.

Per noi liberali il problema è di una
migliore organizzazione della macchin a
preventiva e repressiva dello Stato, in-
sieme ad una maggiore efficienza della
macchina giudiziaria, che non è colpa del
codice se arriva tardivamente, bensì di una
realtà troppo a lungo taciuta . L 'aspetto
positivo nella disgraziata realtà attuale
della sicurezza e della giustizia è che trat-
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tiamo problemi di carattere generale e no n
più problemi per gli addetti ai lavori . Un
tempo chi parlava di queste cose veniv a
considerato quasi come un saggista che
voleva identificare, in un tema magari a lu i
più particolare e peculiare, alcune motiva -
zioni del proprio essere presente i n
quest'aula . Oggi se ne parla dovunque, ma
le misure, tanto quelle qualitative quanto
quelle quantitative, non sono adeguate .

I liberali — voi lo sapete — non appar-
tengono al genus né alla species dei plaudi-
tores, ma esprimono la loro solidarietà pe r
gli atti compiuti dal Governo in un'azion e
che, per quello che attiene ai temi dell a
giustizia e della sicurezza, deve riguardare
anche l 'opposizione. Ho sempre ritenuto ,
infatti, e da questo banco l'ho sempr e
detto, che sui temi istituzionali le division i
non devono esservi .

Sicché questa mozione di sfiducia che i l
partito comunista ha presentato nei con -
fronti del ministro Gava non è stata se-
condo me una felice scelta, non tanto o non
solo per l'obiettivo, ma perché assume i l
significato di accentuare le divisioni politi-
che, mentre si lotta contro la criminalità, e
quando anche il Presidente della Repub-
blica assume una sorta di cognitio extra
ordinem, che io ritengo importante da l
punto di vista del significato, ma propri o
perché extra ordinem è straordinaria nella
intensità della sua funzione di revisione e
di controllo critico di ciò che è difficile
coordinare, tanto che il massimo vertic e
costituzionale se ne fa carico . Ecco, in tal e
situazione indicare un soggetto singolo, un
ministro, come il destinatario dei fulmin i
della critica, mi sembra incoerente, anch e
rispetto alle finalità che giustamente l'op-
posizione dal suo punto di vista si pone .

Nel momento in cui è giusto difenderci, è
giusto riunire le due Italie, è giusto garan -
tire la sicurezza a tutti gli italiani senz a
distinzioni, nel momento in cui nella com -
parazione dei problemi del mondo l'Itali a
si pone come una componente non secon -
daria, indicare nella persona di un mini-
stro l'unico titolare di una responsabilit à
non mi è parso generoso ed adeguato ad
una situazione che è ben più difficile .
Starei per dire: magari si potessero rimuo -

vere i problemi rimuovendo un ministro! È
una forma di transfert psicologico quell o
che nella mozione viene posto .

Oggi il problema, semmai, è quello che
un grande collegamento fra tutti, come
avvenne per il terrorismo, va attuato per
garantire la difesa dello Stato dalla crimi-
nalità organizzata, dai suoi nemici interni .
È un'esigenza di politica generale, è un
recupero di valori collettivi, in cui ogni
partito ha la sua presenza, la sua singola-
rità, la sua storia, la sua forza di opi-
nione.

In questo contesto, il partito liberale s i
pone come il partito dei diritti dei cittadini ,
il partito che porta avanti i temi della
libertà e della giustizia, come disse giusta -
mente tempo fa il senatore Bobbio quando
volle, proprio in un congresso socialista ,
riferirsi ad un binomio grande e significa-
tivo della storia del nostro paese, ma ante -
ponendo la libertà alla giustizia; io ag-
giungo che questo obiettivo va perseguit o
anche attraverso le misure di sicurezza che
debbono essere adottate .

Credo che dobbiamo stabilire un rap-
porto più solidale con chi lotta anche fisi-
camente contro le forze del disordine . Al-
ludo alle forze dell'ordine, che non vanno
ricordate con encomi e celebrazioni sol -
tanto quando è necessario stabilire una
presenza fisica delle massime autorit à
dello Stato nelle cerimonie ufficiali . Credo
che sia giusto stare più vicini a chi rappre-
senta questi valori e questo impegno ,
anche stabilendo misure di garanzia per
l'esercizio di tale attività, specialmente ne l
meridione d'Italia .

Se quindi c'è una cosa da reclamare in
questo momento, non come atto di sfi-
ducia ma come impegno comune per tutti ,
è quella di dare a queste forze la possibilit à
di una maggiore attività, di una più effi-
cace capacità di lotta, attraverso misure
non solo di carattere economico ma anch e
normativo che le garantiscano di più e
meglio, ed anche stabilendo, nell'ambit o
delle forme di collaborazione che la poli -
zia, i carabinieri e la guardia di finanza
hanno con l'autorità giudiziaria, un rap-
porto più selettivo e qualitativo che molte
volte non viene considerato .
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Se i fascicoli dormono nei cassetti, come
qualcuno sostiene, è anche perché molt e
volte i rapporti non vengono subito letti ne l
loro profondo significato di immediatezza
e si aspetta «dopo» per vedere ciò ch e
«prima» era stato scritto . Signor Presi -
dente del Consiglio, proprio per l 'espe-
rienza personale che ho avuto anc h'io nei
maxiprocessi, posso dire che ci sono att i
datati 1963, 1964, 1975, che vengono fuor i
nel 1984 o nel 1986 e che emergono come
significativi . Ma lo erano anche quando
furono redatti, quando i carabinieri e i
commissari avevano scritto quelle cose !

Il problema è più complicato . È vero che
la società è complessa, ma compito del
Governo di un grande paese come il nostr o
è volgere a sintesi questi valori, rispon-
dendo con atti concreti, con l'impegno d i
tutti i giorni . E questo impegno è stat o
documentato, anche attraverso il raf-
fronto con la realtà internazionale, non
per trarne giovamenti consolatori, ma pe r
constatare come la criminalità avanzi pa-
radossalmente quasi in parallelo con la
crescita sociale ed economica.

Quanto diceva il collega Russo Spen a
non vale, dal mio punto di vista, sotto i l
profilo sociologico e politico: ma è indica-
tivo il fatto che, con il crescere dei bisogni e
con la loro soddisfazione, con l'elevarsi del
grado degli interessi e delle pulsioni ch e
tale soddisfazione sollecita, vi è chi si inse-
risce al fine di ottenerne un valore ag-
giunto straordinario. Parlo del fenomeno
della droga, che si presenta sotto forma di
altissima criminalità economico-politic a
ed è portatore di un circuito perverso da
cui non è facile districarsi .

E necessario allora operare nella fase
preventiva, anche di intelligence. Non sono
tra i più convinti ammiratori dell'Alt o
commissario Sica, ma non per ragioni d i
carattere personale; mi sono qualche volta
permesso di avanzare critiche, perché d i
quelli che scondinzolano e dicono sempr e
«sì» ne conosco anche troppi. Ebbene, se vi
è una cosa importante da fare, credo ri-
guardi l'esigenza di collegamenti tra l e
forze impegnate nella lotta alla criminalit à
organizzata in particolari aree del paese
(parlo della Sicilia, della Calabria, del na -

poletano, del meridione in genere, ch e
hanno bisogno di un intervento più at-
tento) .

Il Presidente del Consiglio ha elogiato i
saggi di carattere interpretativo e gli stud i
di carattere sociologico che sono stati pro -
dotti ed ha fornito importanti riferiment i
circa la relazione esistente tra la produ-
zione e distribuzione della criminalità e lo
sviluppo dell'economia .

A noi preme soprattutto che vi sia u n
concreto e vero collegamento tra le forz e
dell'ordine e che l'Alto commissario, in-
sieme ai suoi collaboratori, possa saperne
di più, informando prima e meglio quelli
che devono indagare, in modo che poss a
crearsi un rapporto virtuoso tra le forze
dello Stato .

Ho voluto fare queste considerazioni ,
signor Presidente del Consiglio, onorevol e
Gava, onorevoli colleghi, per dire che d a
questo banco, da cui proviene solidarietà
nei confronti degli atti del Governo, giunge
una risposta contraria alla mozione di sfi-
ducia ed una manifestazione di consens o
che non è di comodo e non fa riferiment o
al ruolo di un partito di maggioranza, m a
appartiene agli intenti di un partito ch e
vuole aggiungere la sua voce, la sua pre-
senza, la sua tradizione alla lotta contro la
criminalità e il terrorismo, che il Govern o
ha perseguito, deve perseguire, perseguirà
anche con la forza derivante dal nostro
consenso (Applausi dei deputati del gruppo

liberale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Caria . Ne
ha facoltà .

FILIPPO CARIA . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, questo dibattito sull'ordine
del pubblico, a seguito della mozione di
sfiducia presentata dal partito comunist a
nei confronti del ministro dell'interno, h a
luogo esattamente a distanza di una setti-
mana da un precedente dibattito in cui i l
tema esaminato era stato già ampiamente
trattato .

Sotto tale profilo, confermo integral-
mente le dichiarazioni che ho reso a nome
del gruppo socialdemocratico in quella
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occasione e mi limiterò ad intervenire
sulla mozione di sfiducia presentata dal
partito comunista .

Il collega Biondi ha detto cose esatte, ch e
condivido perfettamente . Il gruppo social -
democratico ha appreso con estrema per-
plessità della mozione di sfiducia presen-
tata dal gruppo comunista nei confronti
del ministro Gava. Si tratta di una posi-
zione difficilmente comprensibile, che de-
nota un modo antico di fare politica, per-
sonalizzando la lotta politica, che definire i
di vecchio stampo staliniano, che serv e
poco o nulla e che comunque consegna i l
risultato obiettivo di farci perdere di vista
il vero problema: l'ordine pubblico nel
nostro paese.

Credo che i compagni comunisti ab-
biano fatto male a presentare questa mo-
zione, che ritengo non abbia tra l'altr o
riscosso consenso unanime nemmeno
all'interno del gruppo comunista, se è ver o
che — come è stato ampiamente riportat o
dalla stampa — vi sono state notevoli ri-
serve sulla sua opportunità politica .
D'altra parte, si è conseguito il risultato di
farci perdere di vista il vero problema : per -
sonalizzando il rapporo con il ministro
Gava, tutti noi siamo stati costretti, volent i
o nolenti, a prescindere dal merito — in-
sisto su questo punto —, a fare blocc o
intorno al ministro dell'interno e intorno
al Governo. Il risultato che Violante e il
gruppo comunista conseguiranno sarà
quello di ottenere un ulteriore voto di
fiducia a favore del Governo!

Eppure il problema sarebbe diverso .
Anche a costo di ripetermi, dal moment o
che tale questione è già stata affrontata la
settimana scorsa, devo dire che il pro-
blema è quello dell'ordine pubblico e della
criminalità organizzata . Devo comunqu e
dare atto al partito comunista di essere ,
insieme alla Chiesa cattolica, in prima
linea e in posizione avanzata nella lott a
contro la criminalità organizzata nel no-
stro paese .

Il problema della mafia e della camorr a
non può né deve dividere la maggioranz a
dalla minoranza; non può riguardare solo
la maggioranza o la minoranza . Come
l'onorevole Violante ricorderà, ho avuto

modo di fare questa osservazione nella
Commissione antimafia alla presenza
dello stesso onorevole Andreotti . In
quell'occasione dichiarai che la situazion e
è talmente grave da non consentire divi-
sioni artificiose tra maggioranza e mino-
ranza. La situazione è molto più grave d i
quella vissuta nel periodo delle Brigate
rosse, che non avevano alcun consenso nel
nostro paese: oggi questo tipo di delin-
quenza organizzata trova invece consens i
(anche per i suoi rapporti con il traffico d i
droga, che con un giro di centinaia di
miliardi finisce per creare vaste aree d i
connivenza e di collaborazione) .

Per quanto attiene più specificamente
alla mozione di sfiducia e alle dichiara-
zioni del Presidente del Consiglio, onore-
vole Andreotti, nel premettere che ritengo
fondamentale non dividersi tra maggio-
ranza e minoranza di fronte ad un pro-
blema così grave, penso sia doveroso muo-
vere alcune critiche . Anzitutto, di fronte a l
problema della criminalità organizzata ,
manca qualsiasi visione strategica . Sono
stati annunciati alcuni interventi di ordin e
settoriale, e ne abbiamo preso atto . Gli
interventi proposti dai ministri Gava e Vas -
salli però lasciano il tempo che trovano e
sono fini a se stessi .

Vi è una responsabilità oggettiva de l
Governo del nostro paese di fronte all a
gravissima situazione che si è creat a
nell'Italia meridionale e non solo lì (come
indicano il fenomeno del riciclaggio e i l
totale superamento dei valori morali d a
parte di settori dell'imprenditoria piemon-
tese che si sono dedicati al rapimento dei
bambini per sanare i loro bilanci azien-
dali) .

Ritengo che le responsabilità facciano
capo ai ministri del tesoro, dell ' interno e
della giustizia che negli ultimi dieci ann i
hanno occupato posti di responsabilità .
Anche la classe dirigente meridionale ha
delle responsabilità, perché ha sottovalu-
tato il problema . Vi è una responsabilità
del governo locale anche nel sud: ieri Il
Mattino di Napoli faceva riferimento a i
fondi della CEE per la formazione profes-
sionale, non utilizzati dalle regioni . Si
tratta di fondi ingenti che la Campania, la
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Sicilia e le altre regioni meridionali no n
hanno utilizzato, di cui non hanno spes o
nemmeno una lira . Anche questo è un con-
tributo a favore della mafia, e non certa -
mente contro di essa !

Ho ascoltato con molta attenzione le os-
servazioni del Presidente Andreotti. Egli
ha condito le sue dichiarazioni con molt a
arguzia e sfoggio culturale, ma non posso
accettare l'inizio dell'intervento del Presi -
dente del Consiglio quando ha elencato i
dati degli omicidi e delle rapine commess e
in Francia, in Inghilterra e negli altri paesi
europei .

È vero, in quei paesi europei gli omicidi e
le violenze hanno forse un'incidenza supe -
riore che da noi, ma sono fini a se stessi e
non coinvolgono tutta quella struttura
della nostra società civile che è profonda -
mente in crisi e degradata .

Nel nostro paese vi sono regioni in cui lo
Stato è totalmente assente. E il raffronto
non si fa sul numero dei morti della Ger-
mania, della Francia o dell'Inghilterra, ma
sul fenomeno generalizzato delle tangent i
che si pagano ormai in tutto il sud e no n
solo nel sud ; sul fenomeno degli omicidi ,
frutto della guerra fra bande, che si ripet e
quasi giornalmente nel nostro paese ; sul
fenomeno del riciclaggio del denaro
«sporco» che determina, come è stato am-
piamente denunziato dalla stampa, inve-
stimenti in aziende agricole, turistiche e
industriali . Ciò è stato denunciato dall a
stampa quando ad esempio — se vogliamo
fare un riferimento ai problemi della mi a
terra — ha parlato dell'acquisto da part e
dei grandi clan camorristici degli alberghi
della penisola sorrentina, di Capri e d i
Ischia .

E quindi questo un fenomeno molto pi ù
vasto, degradante e difficile da affrontar e
del numero di omicidi, che in termini asso -
luti sarà forse maggiore in Germania ch e
da noi. Siamo carenti sotto l'aspetto dell a
prevenzione; gli inaccettabili dati che
emergono dalle statistiche relative all'oc-
cupazione sono motivo di grande timore :
non è infatti nemmeno ipotizzabile u n
decollo economico di quelle regioni, poi -
ché nessuno — italiano o straniero — sarà
disposto ad investire una lira in presenza

delle condizioni di totale degrado in cui
versano tali zone .

Per quanto riguarda la repressione, all o
stato essa è inesistente ; ieri mattina si è
verificato un assalto nel comune di Sess a
Aurunca, a poche centinaia di metri dal
ponte sul Garigliano, dove a viso scoperto ,
a mezzogiorno, alcuni malviventi hanno
aggredito quattro oprerai di uno stabili-
mento industriale, hanno svuotato le ci -
sterne dell'olio ed hanno incendiato la fab -
brica. Ciò significa che in quella zona — a
poche centinaia di metri, ripeto, dal ponte
sul Garigliano — il controllo dello Stato è
totalmente inesistente, dal momento che
alcuni banditi hanno potuto agire in pien o
giorno ed a volto scoperto. Non è un feno-
meno fine a se stesso : se così fosse, potre i
comprenderlo ; invece esso si verifica con-
tinuativamente in molte provinc e
dell'Italia meridionale .

Esiste poi il rapporto tra mafia e poli-
tica, che credo non si riscontri in Francia ,
in Inghilterra o in Germania ; non voglio
dire che vi è un collegamento tra la grand e
mafia e la grande politica ma che, a livello
locale, esistono condizionamenti, infiltra-
zioni ed il tentativo di gestire la vita ammi -
nistrativa da parte dei grandi clan camor-
ristici .

Vi è poi lo sfascio della giustizia, che non
credo sussista in Francia, in Inghilterra o
in Germania; ciò significa arrivare alla giu -
stizia alternativa, che nel migliore dei cas i
fa riferimento all'arbitrato — che è un a
forma civile ma comunque alternativa all a
giustizia, che dovrebbe invece essere am-
ministrata dallo Stato —, mentre in altri è
costituita da quella imposta dalla violenza
dei clan camorristici che hanno il controllo
del territorio .

In queste condizioni, mi sembra assolu-
tamente fuori posto ed assurdo personaliz -
zare il problema con l'attacco nei con -
fronti del ministro Gava e chiederne l e
dimissioni ; il fenomeno è molto più grave .
Vorrei quindi avanzare alcune propo-
ste,visto che giustamente il Presidente de l
Consiglio ha detto che parlare è facile, m a
che alla fine qualcosa occorre pur conclu-
dere. Ritengo che dovremmo avere il sens o
di responsabilità di capire che il problema
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della mafia, della camorra e dell'ordin e
pubblico nel nostro paese non può esser e
competenza solo di una parte politica, in
contrasto con le altre. Esso riguarda in-
vece tutti noi, che dobbiamo considerarc i
unitariamente obbligati ad affrontar e
questo fenomeno . Ritengo che gruppi poli-
tici ed istituzioni, insieme alla Chiesa cat-
tolica che è in prima fila nella lotta contr o
la mafia e la camorra, potranno rispon-
dere — disponendo di un quadro strate-
gico e completo della situazione — in
modo unitario ad un fenomeno di eccezio-
nale gravità .

Detto ciò, è chiaro che respingiamo la
mozione di sfiducia presentata dal partit o
comunista perchè essa non affronta il pro -
blema reale ma costituisce solo una mani -
festazione di aggressione personalistic a
che non dà alcun contributo alla soluzion e
di una questione molto più difficile d a
affrontare (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSDI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mellini .
Ne ha facoltà .

MAURO MELLINI. Signor Presidente,
colleghi, signor Presidente del Consiglio ,
voteremo a favore della mozione di sfi-
ducia in discussione, tenendo tuttavia pre -
senti nel nostro voto le perplessità che ho
espresso ieri nel mio intervento .

Siamo convinti che questo dibattit o
(torno a ricordare che siamo contrari all a
norma regolamentare che lo disciplina, e
che è probabilmente di dubbia corrispon-
denza alla norma costituzionale ), relativ o
alla sfiducia nei confronti di un singolo
ministro, costituisca comunque un'occa-
sione mancata .

Non si sono affrontati quei dati, quelle
situazioni che crediamo si sarebbero do-
vuti considerare per approfondire il grave ,
importante e non momentaneo problem a
della criminalità, dell'ordine pubblico e
della giustizia nel nostro paese .

Ribadisco che si tratta di un'occasione
mancata e sottolineo che non ci sentiamo
di condividere pienamente i toni contenut i
nella mozione ed emersi nel dibattito . In -

fatti non possiamo per esempio concor-
dare con l'affermazione, che riteniam o
rappresenti un passo importante dell ' in-
tervento del collega Violante, secondo la
quale se in sostanza fossero stati richiesti
da un ministro dell'interno poteri più inci -
sivi la sua parte politica sarebbe stata di -
sposta a tale operazione politica .

Siamo convinti che il problema non con -
sista nel coltivare la straordinarietà, ma
nell'utilizzare mezzi e strumenti ordinar i
di fronte a una situazione della criminalit à
che non può essere fatta assurgere a enne-
sima emergenza, tra le tante che hanno
deliziato il nostro paese e che hanno por-
tato all'emergenza di una giustizia che, per
essere sempre di lotta, da una parte h a
finito per eliminare responsabilità e costi-
tuire alibi per il potere esecutivo e
dall'altra per generare insicurezza e incer-
tezza nei cittadini. Questi ultimi infatti ,
molto spesso vedono aggiungersi ai risch i
della criminalità quelli di una giustizi a
scarsamente rispettosa delle situazioni, in
particolare di quelle dei cittadini inno-
centi, senza che ciò comporti l'aumento
dell'incisività nella lotta alla criminalità, in
particolare quella organizzata .

Anche la criminalità nel nostro paese è
largamente disorganizzata e spesso questa
disorganizzazione finisce con l 'essere uno
degli aspetti più gravi, perché caratterizza
l 'azione criminale in maniera tale da ren-
dere più difficile e aleatoria la possibilit à
di intervento . Credo che non sia stato com-
piuto un discorso sulle scelte di fond o
richiamate .

Probabilmente anche dalla scelta istitu-
zionale, dal dato istituzionale del ricorso
alla mozione di sfiducia nei confronti de l
singolo ministro dipende questa occasion e
perduta. Si tratta, appunto, di un modo d i
circoscrivere la portata delle responsabi-
lità, delle scelte da compiere .

Signor Presidente del Consiglio, ella ri-
corderà che, in occasione della discussione
sulla fiducia al suo Governo, ho insistit o
particolarmente (e certo non per una vi-
sione ottimistica della situazione dell'or -
dine pubblico e della criminalità, ma pe r
un profondo coinvolgimento anche in or -
dine alle cause e comunque agli effetti
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delle scelte compiute nel passato) sul fatt o
che fosse arrivato il momento di farla
finita o comunque di fare un bilancio dell e
scelte della giustizia del l 'emergenza, della
giustizia di lotta : bilancio che non può no n
essere fallimentare .

Non possiamo sostenere che siamo arri -
vati a determinate conclusioni, a determi-
nate situazioni e che tutto dipenda da altro
e non dalle scelte compiute : la giustizia dei
maxiprocessi, dei pentiti, delle leggi spe-
ciali, dei reati associativi, delle misure d i
prevenzione .

Sono strade, queste, che non consentono
di arrivare a valide conclusioni . Bisogna
fare il punto della situazione e discuter e
immediatamente di questi problemi .

Signor Presidente, non possiamo espri-
mere un voto di fiducia nei confronti del
Governo, e in modo particolare nei con -
fronti del ministro Gava . Ribadiamo anzi
le nostre perplessità ; ricordo che nel corso
del dibattito sulla fiducia al Governo An-
dreotti esprimemmo il nostro dissenso
sulla scelta dell 'onorevole Gava come mi-
nistro dell'interno .

Concludo la mia dichiarazione di voto
annunciando che il gruppo federalista eu-
ropeo darà voto favorevole alla mozione d i
sfiducia presentata dal gruppo comunista ;
desidero però sottolineare il nostro pro-
fondo dissenso anche per i toni usati i n
questi giorni, che sembrano invitare a ri-
correre nuovamente a mezzi straordinari ,
cioè alla perseveranza nella giustizia e
nelle strutture dell'emergenza .

I colleghi comunisti pongono l'accento
sul fatto che le strategie debbono essere
delineate dall'esecutivo, anche se molto
spesso sono state devolute ad altri, con i l
consenso dei deputati comunisti e di quell i
della maggioranza che hanno considerat o
la situazione esistente come un alibi . Eb-
bene, dobbiamo riconoscere che la respon -
sabilità per le strategie adottate ricade sul
Governo e sul Parlamento, il quale do-
vrebbe esercitare utili funzioni di con-
trollo e di indirizzo nei confronti dell'ese-
cutivo .

Dalla situazione esistente dobbiam o
trarre alcune conseguenze : se quanto ho
appena sostenuto è vero, dovremmo stabi -

lire quali strategie scegliere, quali stru-
menti legislativi adottare e quali attività d i
polizia esercitare. Dobbiamo però smet-
terla di deresponsabilizzare l'esecutivo e la
classe politica ; tale atteggiamento deriva
da una scelta di politica criminale da part e
di una certa magistratura, che dovrebb e
invece osservare la legge senza lottare
contro alcuno.

Non abbiamo bisogno di giudici che lot-
tino, ma di magistrati che applichino l a
legge; abbiamo bisogno di un potere esecu -
tivo che persegua la criminalità con gli
strumenti di cui dispone, nei limiti stabiliti
dalle leggi . Abbiamo bisogno di leggi ordi-
narie non solo per una questione di prin-
cipio, ma anche per il fatto che la convi-
venza con la criminalità organizzata non
può essere considerata come un moment o
straordinario nella vita della società dei
nostri tempi, e non solo in Italia.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Bassa-
nini. Ne ha facoltà .

FRANCO BASSANINI. Signor Presidente
del Consiglio, signori del Governo, le ra-
gioni forti e convinte della nostra sfiduci a
al ministro dell'interno e della nostr a
ferma richiesta di dimissioni sono state
esposte ieri dalla collega Ada Becchi . Non
abbiamo nulla da togliere né da aggiun-
gere .

La sua replica, signor Presidente del
Consiglio, non ha risposto, per la verità, ad
alcuna delle nostre denunce, né ha confu-
tato i nostri argomenti . L 'analisi della so-
cietà complessa, effettuata dalla colleg a
Ada Becchi con il suo intervento, era ben
altro che la premessa per invocare indul-
genza: essa fondava la richiesta di un a
severa politica che ripristini una rigoros a
separazione tra criminalità ed istituzioni :
la richiesta di respingere l'illusione che sia
possibile convivere con la criminalità
senza estirparla .

Queste considerazioni si sono invece tra -
sformate nelle sue parole, signor Presi -
dente del Consiglio, nel paravento pseudo-
sociologico per un esercizio di cinismo . Mi
spiace di dover usare questa parola, ma
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come definire altrimenti gli argoment i
centrali della sua replica, signor Presi -
dente del Consiglio? Qualche discutibil e
statistica internazionale sugli omicidi e l e
rapine, per dimostrare che la question e
dell'ordine pubblico e della sicurezza non
è in Italia un problema più grave che
altrove? Poco è mancato che lei affermass e
che abbiamo un ministro dell'interno ch e
il mondo intero ci invidia !

Ma in quale altro grande paese demo-
cratico intere regioni sono sotto il con-
trollo della criminalità organizzata? L e
elezioni si sono svolte regolarmente, le i
dice; e i nove candidati assassinati? Spett a
agli elettori bocciare o eleggere i candidati ,
oppure spetta a killer prezzolati? Quant i
devono essere gli omicidi di candidati per -
ché il Presidente del Consiglio parli di ele-
zioni irregolari?

Il ministro dell'interno ha speso molte
energie in questi giorni per conservare a l
Ministero che egli dirige i poteri di vigi-
lanza e di tutela sugli enti locali che i l
Senato gli aveva sottratto . Ha sostenuto
che il Ministero dell'interno non può ri-
dursi a ministero di polizia, quasi che no n
fosse tra i compiti più importanti ed essen -
ziali, in uno Stato democratico, garantire
davvero l'ordine pubblico, la sicurezza, l a
libertà, i diritti dei cittadini! Avrebbe fatt o
meglio ad indirizzare in questo senso le sue
energie .

Noi comunque giudichiamo il ministro
dell'interno dai risultati : sono fallimentar i
su entrambi i fronti che caratterizzano l a
competenza del suo ministero . Il dominio
incontrastato della criminalità organiz-
zata si estende sul territorio, sulle persone ,
sui beni, sulle attività di intere regioni, fino
alla scomparsa del confine tra legalità e
illegalità, tra Stato e antistato . Lo sfascio
delle amministrazioni locali nel Mezzo -
giorno e la latitanza dello Stato conse-
gnano non di rado alle organizzazioni cri-
minali il ruolo di vere e proprie istituzion i
di garanzia della stabilità sociale, scorag-
giando così ogni volontà di reazione .

Incapacità, indulgenza, connivenza, o
intreccio dell'una e delle altre? Comunqu e
sia, il ministro risponde dei risultati .

Per molto, molto meno — ripeto, per

molto, molto meno — per l ' insuccesso
dello Stato nell'ottenere la liberazione d i
Aldo Moro, un suo predecessore, signor
ministro dell'interno, diede le dimissioni .
Forse anche per questo atto di responsabi -
lità e di coerenza, oggi rappresenta l ' intera
nazione. Lei deve rispondere di ben altro ,
signor ministro !

Ma forse ha ragione lei, forse abbiamo
sbagliato bersaglio . La risposta del Presi -
dente del Consiglio dimostra che è l'intero
Governo, a partire da chi lo presiede, che
dà prova di incapacità o di indulgenza o
forse, in qualche caso, perfino di conni-
venza.

Non da oggi, del resto, è diffuso il so -
spetto — ed è più che un sospetto — ch e
proprio nel dissesto delle istituzioni ri-
sieda, in ultima analisi, la radice del l 'ecce-
zionale inamovibilità dell'onorevole An-
dreotti .

In ogni caso, l ' intero Governo si è as-
sunto, con le sue parole, signor President e
del Consiglio, le responsabilità del dila-
gare, quasi incontrastato, della criminalit à
e dell'insuccesso di chi dovrebbe combat-
terla . Ne prendiamo atto. Il nostro voto di
sfiducia al ministro Gava diventa, per su a
scelta, signor Presidente del Consiglio, un
voto di sfiducia all'intero Governo (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi della sinistra
indipendente e del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Ermell i
Cupelli . Ne ha facoltà .

ENRICO ERMELLI CUPELLI. Signor
Presidente, onorevole Presidente del Con-
siglio, onorevoli colleghi, il dibattito
odierno ci è parso, in buona sostanza, l a
virtuale ripetizione delle conclusioni all e
quali siamo giunti la settimana scorsa,
fatta salva forse la malinconica opera-
zione di aggiornamento di statistiche rela-
tive ad episodi delittuosi che si sono regi -
strati nel frattempo.

In quell'occasione i repubblicani non
mancarono di sottolineare, sia con l'inter-
vento del capogruppo, onorevole Del Pen-
nino, sia con la risposta del vicesegretari o
del partito, onorevole Bogi, quanto emer-
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geva dalla realtà di ogni giorno e dell e
stesse parole del ministro dell'interno .
Constatammo, innanzi tutto, che i pro-
blemi dell'ordine pubblico e della lotta alla
criminalità organizzata in tutte le sue ma -
nifestazioni costituiscono una grande que -
stione irrisolta, che va aggravandosi senza
sosta.

In secondo luogo, i repubblicani hann o
sottolineato la necessità di un approccio
complessivo, organico e, nei limiti del pos-
sibile, contestuale, come unico metodo per
fronteggiare il fenomeno senza lasciare —
o meglio limitandole al massimo — vie
d'uscita al continuo adattarsi della crimi-
nalità all'evoluzione della società . Ab-
biamo sostenuto che un'azione globale di
questo tipo richiede un impegno forte e
manifesto della pubblica amministrazion e
in tutte le sue molteplici branche; richiede
cioè un impegno di Governo in senso
alto .

In effetti, lo stesso ministro ha concor-
dato sul fatto che l'intera materia merit a
una riconsiderazione complessiva da parte
del Governo; e, per suo tramite, l'esecutivo
si è impegnato ad operare in questa dire-
zione . I repubblicani hanno preso atto d i
tale impegno, nell'assoluta convinzione
che la questione trascendesse la persona e
il ruolo del ministro dell'interno .

Anche nella attuale circostanza non pos -
siamo che ribadire tali considerazioni, all e
quali intendiamo aggiungere due ulterior i
rilievi. La sfiducia al singolo ministro ,
contro la quale ci siamo coerentemente e
costantemente pronunciati da quando,
quattro anni fa, tale istituto fu introdott o
nel nostro regolamento, rappresenta un o
strumento costituzionale discutibile ed im -
proprio . Lo è ancora di più quando la que -
stione trascende il singolo ministro e il su o
operato per coinvolgere l 'azione governa-
tiva nel suo complesso.

La responsabilità di un dicastero d i
fronte alle Camere, in ragione della fiduci a
ricevuta dal Parlamento dopo la forma-
zione del Governo, è unica e può esser e
fatta valere soltanto tutta intera. La no-
stra, dunque, è una posizione di principio,
che abbiamo riaffermato in tutti i casi in
cui sono state presentate mozioni di sfi -

ducia individuali ; ed essa vale ancora di
più nella circostanza odierna .

La nostra impostazione generale risult a
rafforzata dal fatto che dalla mozione pre-
sentata e dal dibattito non è emersa alcuna
responsabilità personale dell'onorevole
Gava; ci troviamo, dunque, in presenza d i
censure che opposizioni muovono nei suoi
confronti sulla base di proprie valutazion i
politiche .

Per tali ragioni, i repubblicani vote-
ranno contro la mozione di sfiducia pre-
sentata nei confronti del ministro dell'in-
terno dai gruppi comunista e della sinistr a
indipedente . Ribadiamo, nel contempo ,
che non mancheremo di stimolare il Go-
verno affinché siano resi più forti ed inci-
sivi gli strumenti di lotta e l'azione com-
plessiva dello Stato contro la criminalità ,
secondo quanto lo stesso ministro dell'in-
terno ha chiesto in occasione del dibattit o
del 17 maggio scorso . Siamo certi che non
gli mancheranno le energie per conseguir e
tali obiettivi (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Mennitti .
Ne ha facoltà .

DOMENICO MENNITTI. Signor Presi -
dente del Consiglio, la fiducia che lei ha
confermato al ministro dell'interno ne l
corso della sua replica è un atto di solida-
rietà politica e forse anche personale . La
sfiducia che noi gli voteremo, e che per
altro è stata già annunciata negli interventi
degli altri colleghi del gruppo, è un atto d i
responsabilità che ci viene imposto dall a
drammatica situazione del paese .

Il ministro dell'interno non è soltanto i l
ministro di polizia . E anche se tale fosse ,
sarebbe impossibile sostenere che non gl i
si possano addebitare ritardi e carenze su l
piano del potenziamento dei mezzi e degl i
organici delle forze dell'ordine . Il ministro
dell'interno è colui che risponde dello stato
di salute del paese . E non c'è artificio dia-
lettico che possa smentire il profondo ma-
lessere che attraversa l'Italia .

Il fenomeno della delinquenza organiz-
zata, da noi, è una costante negativa che h a
resistito ai vari processi di trasformazione
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politica e sociale. Insomma, non lo h a
inventato l'onorevole Gava né noi l'ab-
biamo scoperto con la sua nomina a mini -
stro dell'interno. Non si può tuttavia no n
constatare che esso ha assunto negli ultimi
anni aspetti di maggiore pericolosità e d i
più complessa, inquietante natura . Un 'ac-
creditata analisi sulle trasformazioni in-
tervenute nel nostro paese rivela il deter-
minante ruolo decisionale che la grande
finanza svolge sui processi di sviluppo . Ed
al potere finanziario quelle analisi attri-
buiscono una grande forza, tale da condi-
zionare sempre, e talvolta da sostituire, il
potere politico. La delinquenza organiz-
zata si situa al centro di questo fenomeno ,
dal quale derivano conseguenze sconvol-
genti sulla nostra vita civile, economica e
sociale.

Non ho esitazioni ad affermare che i l
processo di disgregazione nazionale che i
risultati elettorali hanno portato allo sco-
perto trae alimento da questa situazion e
che è inquietante per i livelli quantitativi e
qualitativi dei crimini, ma ancora di pi ù
per il coinvolgimento degli alti livelli poli-
tici e sociali che le attività criminali com-
portano.

Vede, onorevole Gava, a questa do -
manda complessa (come si è compiaciut o
di sottolineare il Presidente del Consiglio)
non si può rispondere solo con l'alluvio-
nale elenco delle operazioni di polizia . Co-
nosciamo ed apprezziamo l'impegno ed i l
sacrificio di quanti, poliziotti e magistrati ,
quotidianamente si sforzano e si espon-
gono a gravi rischi per riaffermare la pre-
senza dello Stato . Ma il fenomeno è di tale
portata e spessore da richiedere impegn i
politici e legislativi che il Governo con-
tinua a rinviare .

La sfiducia, come ha lasciato intendere
con sottile ironia il Presidente del Consi-
glio, non è per noi un rito parlamentare
scontato che si inquadra nel gioco dell e
parti . Forse sarà scontato il voto, ma no i
riteniamo che sia invece un'iniziativa fort e
e che almeno il dibattito possa valere com e
sollecitazione di fronte ad una serie d i
situazioni che si sono aggravate (secondo
quanto abbiamo potuto constatare) pro-
prio nel corso della sua gestione.

Mi limiterò ad alcune significative osser -
vazioni. In primo luogo, la malavita orga-
nizzata gestisce ormai palesemente nel sud
il potere finanziario, il che ci pone di
fronte alla seguente situazione: invece di
trovarla isolata, l'abbiamo nel cuore dell a
società, addirittura con Ia tendenza ad in -
sediarsi lì dove la società viene governata .
La .malavita organizzata sta inoltre por-
tando a compimento, con uno scrupolos o
rispetto dei suoi tempi di programma-
zione, l'occupazione di una più larga fa -
scia di territorio nazionale, per cui oltre
alle tre tradizionali regioni a rischio (Sici-
lia, Campania e Calabria) alla malavita s i
possono ora ritenere acquisite altre re-
gioni meridionali, ed in particolar luogo l a
Puglia. Infine, la delinquenza organizzat a
non gestisce più, come nella vecchia tradi -
zione mafiosa e camorristica, una società a
parte, contigua a quella ufficiale ; ormai
punta a gestire la società ufficiale. Ed è
nell 'ambito di questo progetto che si in -
quadra l'occupazione delle istituzioni che
noi abbiamo denunziato nel corso dell a
campagna elettorale, anche attraverso u n
intervento diretto del segretario del partito
nei confronti del Capo dello Stato .

E mentre noi discutiamo sulla riforma
elettorale, onorevole Gava, è già in atto una
riforma elettorale che la delinquenza or-
ganizzata ha realizzato, basata sull'elimi-
nazione preventiva di quei candidati ch e
non sono considerati graditi . Ci troviamo ,
per altro, in questa situazione anche ad
alimentare un movimento di separatism o
che nasce dall'altra parte, cioè nelle re-
gioni dove si sta bene. Fra i vari ragiona-
menti, in gran parte inaccettabili, dell e
leghe, ve ne è uno che ha una certa sugge -
stione: noi produciamo ricchezza, noi pa-
ghiamo le tasse, lo Stato che riceve quest i
flussi finanziari poi li indirizza nel Mezzo-
giorno d'Italia dove a gestirli è sostanzial-
mente la malavita organizzata .

È un discorso che, per quanto parados-
sale, ha tuttavia una sua suggestione e d
evidenzia l'esigenza di un intervento di
natura politica che non può essere affron -
tato nei termini in cui, con molta disinvol-
tura, l'ha affrontato il Presidente del Con -
siglio, il quale ha fatto riferimento alla
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situazione nazionale dicendo che, i n
fondo, non abbiamo situazioni più allar-
manti di quelle che si verificano in altre
nazioni, anche se, in verità, forse un altro
dato andrebbe analizzato . Il dato in que-
stione è che in Italia rimane impunito il 5 6
per cento degli omicidi, il 90 per cent o
delle rapine, il 98 per cento dei furti e degl i
scippi .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E

LEONILDE IOTTI .

DOMENICO MENNITTI. Io non so se
queste percentuali siano ricorrenti anch e
in altre nazioni, ma probabilmente la com -
parazione andrebbe svolta non soltanto sul
piano della quantità ma anche su quello
del numero dei crimini che vengono sco-
perti ed i cui responsabili vengono affidat i
alla giustizia .

Abbiamo ritenuto di sottolineare questa
sfiducia anche con la presentazione di u n
documento a parte, onorevole Gava,
perché non ci siamo lasciati prendere dall a
tentazione di cogliere l'occasione per in-
trodurre una serie di insinuazioni perso-
nali che non hanno senso, ma abbiamo
voluto produrre il documento in questione
come momento importante per richia-
mare l'attenzione generale su una situa-
zione del nostro paese che è diventat a
sconvolgente .

Comprendo bene come la mozione di sfi -
ducia non possa, in fondo, essere indiriz-
zata solo al ministro dell'interno, il qual e
svolge tuttavia un ruolo politico di cos ì
vasta rilevanza ed importanza da coinvol-
gere tutto il Governo .

Ritengo che quella assunta dal nostro
gruppo sia stata una posizione responsa-
bile e che analoga responsabilità vada ri-
chiesta alla maggioranza ed al Governo,
perché non affrontino più in termini ridut -
tivi un problema di tale portata che di fatt o
ha sconvolto gli equilibri esistenti ne l
paese, determinando una nuova realtà
circa la capacità dei poteri dello Stato d i
essere tali e provocando una grande,
enorme confusione che, aggiunta alla
preoccupazione ed alla paura che ormai

rappresentano elementi costanti della vit a
del nostro paese, di fatto ci fa apparire
come una nazione dalle grandi ed insana -
bili contraddizioni : da una parte, la ric-
chezza che cresce, dall 'altra, la paura, la
mancanza di capacità di orientare i fluss i
finanziari del paese per promuovere au-
tentici processi di sviluppo, governati no n
dal potere politico ma, purtroppo — al -
meno per gran parte del territorio nazio-
nale — da quelle organizzazioni malavi-
tose nei confronti delle quali l'attività dell o
Stato, a nostro avviso, rimane carente ed
insufficiente (Applausi dei deputati del
gruppo MSI-destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Andò . Ne
ha facoltà .

SALVATORE ANDÒ. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor Presidente de l
Consiglio, la presentazione di questa mo-
zione di sfiducia, che censura il ministro
dell'interno e ne chiede le dimissioni, par e
fosse stata decisa — stando almeno a
quanto riferivano i giornali — anco r
prima dello svolgimento e della conclu-
sione in ques t 'aula del dibattito sulla situa -
zione dell'ordine pubblico .

Già tale circostanza chiarisce a suffi-
cienza lo scopo pratico di questa iniziativa
e rende, tutto sommato, formali le motiva-
zioni poste a base della stessa .

La mozione di sfiducia appare cioè com e
l'epilogo, insieme inevitabile e solenne, d i
una campagna che va avanti da qualche
anno e che si è avvalsa di fatti e di argo-
menti non tutti rilevanti . Un epilogo desti -
nato, quindi, più a certificare una incom-
patibilità di fondo, irriducibile, tra un mi-
nistro ed una certa parte politica, che a d
esprimere un giudizio su una politica,
quella dell'ordine pubblico, che ha impe-
gnato e continua ad impegnare l ' intero
Governo.

Sui fatti che sono stati al centro della
campagna comunista non intendiamo so-
stituirci ai giudici, né aggiungendo valuta -
zioni nostre a quelle contenute nelle sen-
tenze, né rifacendo un processo paral-
lelo .
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Non ci è sembrato, ascoltando i ministr i
intervenuti nel corso del dibattito sull a
situazione dell'ordine pubblico, che da i
banchi del Governo siano venuti in quella
occasione balbettii confusi, imbarazzati si-
lenzi, disponibilità generiche o reticenti in
ordine alle cose da fare per contrastare i l
mondo del crimine nelle sue molteplic i
attività vecchie e nuove . Si è invece mani-
festato allora, da parte dei ministri che
hanno risposto alle interpellanze, molta
disponibilità ad accettare opinioni, anche
tradizionalmente distanti da quelle del Go-
verno, e ad agire tenendo conto della vo-
lontà di tutti .

È stato allora sottolineato quanto sia ne-
cessario, pur in presenza di esigenze diverse
e talora contraddittorie, individuare comun i
obiettivi sia a livello delle decisioni pub-
bliche che a quello delle azioni sociali . Ciò è
ancora più vero adesso, quando, caduti i
muri di tanti pregiudizi che rendevano dif-
ficile potersi intendere sulla stessa idea d i
giustizia, di sicurezza individuale e di libert à
personale, non si giustificano più certe in -
comprensioni estreme. Ma, ciò nonostante ,
nonostante le aperture contenute nel di -
scorso fatto alla Camera dal ministro dell'in -
terno, ci pare che sia prevalso ancora una
volta il dovere politico di andare comunque
avanti nella polemica . Ciò è inevitabile che
accada quando si ragiona delle responsabi -
lità politiche non guardando alla realtà dei
fatti, ma sentendosi obbligati a schierars i
dalla parte di eroi positivi da promuovere
sempre e contro eroi negativi da non assol -
vere mai .

Nonostante le voci, anche autorevoli, le-
vatisi in questi anni contro la cultura de l
sospetto, contro i processi sommari, ch e
non tengono cioè conto delle responsabi-
lità personali provate ma solo di senti -
menti o meglio di risentimenti politici, l a
tendenza a confondere le questioni della
legalità con quelle della lotta politica è un a
tendenza tutt'altro che in crisi . Si conti-
nuano, infatti, a mescolare, a sovrapporr e
le verità politiche alle verità giudiziarie, i
doveri imposti dalla legge alle convenienze
dettate dalla politica .

Ebbene, a tutto ciò vogliamo ancora un a
volta dire un fermo e convinto «no» con il

nostro voto di oggi . Abbiamo detto nei
giorni scorsi, in quest'aula, discutendo d i
ordine pubblico, che non solo di più uo-
mini e di più mezzi ha bisogno lo Stato per
vincere contro la criminalità organizzata ,
ma ha bisogno soprattutto di più consenso
della gente, in primo luogo laddove la cri-
minalità organizzata abbia un radica -
mento sociale diffuso ed antico .

Per raccogliere tanto consenso occorron o
istituzioni davvero al servizio del cittadino e
quindi partiti capaci, tra l'altro, di saper
distinguere ciò che la lotta politica può per -
mettersi da ciò che invece essa non dovrebb e
permettersi mai. Certamente, la lotta poli-
tica non può mai portare a confondere u n
avversario politico con un malavitoso o co n
un colluso con i malavitosi .

Proprio in questi giorni tutto ciò ci è
stato autorevolmente ricordato dal Presi -
dente Cossiga, che molto opportunament e
ha preso posizioni in ordine ad una clamo -
rosa denuncia fondata su allusioni nei con-
fronti dei giudici di Palermo, su allusion i
vuote ma destinate a produrre vasto al-
larme tra la gente .

Cossiga ha detto che lottare contro l a
mafia e la camorra significa fare chiarezz a
anche su molte verità difficili : verificare in
particolare se lo Stato fa il proprio dovere
fino in fondo e ovunque . Tuttavia, ha ricor -
dato il Capo dello Stato, nella lotta all a
mafia non serve il clima di confusione, d i
strumentalizzazione e di inquinament o
portato talvolta ai limiti della irresponsa-
bilità .

Il Capo dello Stato non solo ha volut o
fugare dubbi gravi sul conto di important i
uffici giudiziari, ma ha voluto anche espri-
mere un giudizio chiaro e netto su un cert o
modo di fare politica e antimafia . Si tratta
di un giudizio che non può non fare testo
per tutti !

Ci pare che la mozione di sfiducia indi-
viduale si inserisca proprio nella logica d i
un tipo di lotta alla mafia da evitare sem-
pre, per la semplice ragione che essa no n
colpisce la mafia, mentre porta di sicuro
all'imbarbarimento della lotta politica .
Non è con iniziative di questo tipo, che c i
sembrano tra l'altro assunte in modo svo-
gliato, quasi si trattasse solo di dimostrare
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al paese che è ancora viva una forte cul-
tura di opposizione, che si consolida il pri-
mato della legge e si convince la gente che
nelle istituzioni ciascuno fa fino in fondo i l
proprio dovere .

Mi sembra, del resto, che lo stesso anda -
mento del dibattito in corso, disertato —
come è avvenuto per quello sull'ordin e
pubblico — in primo luogo da molti d i
coloro che lo hanno promosso, riveli com e
si sia trattato di una iniziativa senz'anima,
tutta ed esclusivamente rivolta a dare fa-
stidio al Governo .

Nella materia di cui ci si occupa non è
lecito minimizzare i pericoli né indulger e
al facile allarmismo . Non è lecito soprat-
tutto strumentalizzare politicamente le
paure, lo sconforto di tanta gente onesta .

Dicendo no alla mozione di sfiducia non
intendiamo, ovviamente, coprire nessuna
verità scomoda ; vogliamo soltanto evitare
che le ragioni della lotta politica abbiano a
produrre confusioni, disorientamenti e d
inutili tensioni proprio in quegli apparat i
dello Stato ai quali è affidata la difficile
responsabilità di garantire l'ordine pub-
blico (Applausi dei deputati del gruppo de l
PSI) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Napoli-
tano . Ne ha facoltà .

GIORGIO NAPOLITANO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, nell'illustrare i
motivi della nostra mozione di sfiducia ne i
confronti del ministro dell'interno il col -
lega Violante ha compiuto ieri uno sforz o
di ponderazione e di misura, di cui il Pre-
sidente del Consiglio avrebbe dovuto
dargli atto, dato che una settimana fa in
quest'aula il segretario della democrazi a
cristiana aveva reagito alla nostra inizia-
tiva accusandoci di perseguire pure specu -
lazioni e strumentalizzazioni di parte .

Non sarebbe male, io credo, per lo svi-
luppo di una corretta dialettica democra-
tica nel Parlamento e nel paese che i l
Governo, ed il maggior partito di Governo,
si preoccupassero sempre di risponder e
nel merito e con il massimo impegno alle
denunce ed agli argomenti dell'opposi-

zione, rispettandone la funzione istituzio-
nale di critica e di controllo, anche quando
questa venga esercitata con i toni più aspri ,
invece di ritorcere accuse e di specular e
sui reconditi motivi delle contestazioni che
gli vengono mosse.

Nel caso specifico, è necessario chie-
dersi come si possa negare il fondamento e
la serietà delle contestazioni da noi moss e
al ministro dell'interno, da ultimo in rap-
porto a fatti gravissimi verificatisi nel
corso di una così importante competizione
elettorale.

Gravissimi sono stati i delitti (onore-
vole Andreotti, sembra quasi che, a su o
giudizio, l'offesa al buon nome dell ' Italia
venga dal parlarne e non dal loro sinistr o
succedersi) che hanno insanguinat o
quella competizione, a sconvolgente con-
ferma di una pressione e di una infiltra-
zione crescente delle organizzazioni cri-
minali nel tessuto della vita istituzionale
in vaste zone del Mezzogiorno e di u n
pauroso degrado delle condizioni di sicu-
rezza e di convivenza civile in quella
parte del paese .

Siamo partiti da quei fatti, da quegl i
estremi segnali di dissesto e di pericolo per
chiedere le dimissioni del ministro Gava, e
nessuno ha il diritto di mettere in dubbi o
l'angosciata sincerità del nostro allarme .

Desidero concentrare ancora una volta
l'attenzione su tale punto, pur nel quadro
di un'analisi più ampia dello stato dell'or -
dine pubblico come quella tracciata ier i
dal collega Violante in riferimento all'in-
tero paese. Intendo cioè concentrare l 'at-
tenzione sul punto relativo alla situazion e
delle tre — e ormai più che tre — region i
meridionali in cui spaventoso è stato in
questi anni l'incremento delle attività cri-
minali e sempre più intimo ed evidente
l'intreccio tra organizzazioni criminal i
come mafia e camorra, gestione del de-
naro pubblico, crisi delle istituzioni e poli -
tica .

Nulla c'è stato detto in proposito, e nes-
suna tensione abbiamo colto, nella rapso-
dica e sdrammatizzante replica del Presi -
dente del Consiglio . Ma è allora eccessivo i l
nostro allarme? Parlo, se mi si consente, in
modo particolare di quelli tra noi che sono
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legati a quelle regioni ed a quelle città e che
hanno visto da più da vicino in quale clim a
si sia giunti alla campagna elettorale ed al
voto del 6 maggio. È eccessivo il nostr o
allarme per le degenerazioni della vita po -
litica e civile, per gli stravolgimenti dell o
sviluppo economico e sociale in aree popo -
latissime come quella napoletana, con con -
seguenze fatali per l'esistenza quotidian a
di quelle popolazioni, per il futuro d i
quella parte d'Italia, per la salute dell a
nostra democrazia e per il prestigio del
nostro paese?

Ho riletto il lungo discorso pronunciat o
dal ministro Gava in quest'aula otto giorn i
fa. Egli ha negato di aver sottovalutat o
l'aggravarsi del fenomeno della crimina-
lità e della sua virulenza, ma fin dalle
prime battute il richiamo — con la cita-
zione del discorso di Zanardelli — all'«ata -
vico radicamento del fenomeno in alcune
regioni», la riduzione del problema de l
rapporto tra mafia e politica ad un pro-
blema di «singole persone corrotte o collu -
denti», l'insistenza — su questo tasto l'ono -
revole Gava aveva battuto anche durante
la campagna elettorale — a statistiche in -
ternazionali le quali, sulla base di para-
metri puramente quantitativi e globali ,
collocano l'Italia — ci è ritornato quest a
mattina l'onorevole Andreotti — al terz o
posto nella graduatoria del tasso di crimi-
nalità, infine gli ambigui e strumental i
riferimenti al rapporto tra crescita del
fatti delittuosi e crescita della disoccupa-
zione e alla necessità di non interrompere
il flusso delle risorse pubbliche verso i l
Mezzogiorno, tutto questo impasto di ac-
corgimenti ha fatto del discorso del mini-
stro una manifestazione — particolar-
mente rilevante anche per l'occasione e
per la sede — di mancanza di sensibilità e
di visione rispetto alla portata ed alla na-
tura di problemi che sarebbe suo compito
affrontare per aspetti non secondari m a
essenziali .

L'onorevole Violante ha ieri sviluppato
una contestazione puntuale anche sul ver -
sante del criteri e della capacità concreta
di gestione della politica dell'ordine pub-
blico. Ma io sottilineo il dato di fondo d i
una mancanza di sensibilità e di visione

che è emersa via via dagli atteggiament i
dell'onorevole Gava ed infine dalla sua
esposizione alla Camera nel corso del di -
battito del 17 maggio, che pure è stato con-
trassegnato dalle crudissime denunce con-
tenute nelle interpellanze e negli interventi
dei rappresentanti di diversi partiti di
maggioranza, dall'onorevole Del Pennino
all'onorevole Andò, anche se l'ottica de l
suo intervento di oggi mi è parsa strana -
mente cambiata rispetto a quella dell'in-
tervento di una settimana fa .

Sia il collega Bassolino, sia il collega Vio -
lante hanno ribadito il nostro impegno a
contribuire costruttivamente ad ogni serio
sforzo per portare fino in fondo la lott a
alla criminalità organizzata. Bisogna però
intendersi, onorevoli colleghi . Se fonda-
mentale è la lotta al traffico della droga ,
divenuto la molla di una diffusione senza
precedenti dell'attività e del potere dell e
organizzazioni criminali, fondamentale è
anche una nuova impostazione e gestion e
della politica per il Mezzogiorno, una
svolta nei metodi di erogazione del denar o
pubblico, nel governo delle regioni e degl i
enti locali, nelle pratiche di potere ed elet-
torali dei partiti . Perché questo è stato il
terreno sempre più inquinato su cui si è
sviluppata la pressione di mafia e ca-
morra, la loro penetrazione nelle istitu-
zioni democratiche e nella pubblica ammi -
nistrazione, la connessione tra criminalit à
e politica.

Siamo perciò dinanzi a qualcosa di pro-
fondamente diverso dal fenomeno del ter-
rotrismo. Ma se si vuol fare un'analogia ,
per sollecitare anche ora «il massimo di
coesione» tra le forze democratiche, ri-
spondiamo che questa coesione presup-
pone come allora una comune sensibilità e
visione rispetto ai problemi su cui impe-
gnarsi insieme . E presuppone un rapporto
di fiducia come quello che ci fu negli ann i
di piombo con un ministro dell'interno d i
nome Francesco Cossiga ed anche con co-
loro che gli succedettero .

Noi non siamo, onorevole Forlani pe r
«divisioni pregiudiziali» sulle questioni
della difesa dell'ordine democratico e
della garanzia della sicurezza e dei diritt i
dei cittadini. Intendiamo osservare il mas-
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simo scrupolo perché non sia dubbio, mai ,
il nostro pieno sostegno alle forze dell o
Stato impegnate in dure e difficili batta -
glie .

Siamo pronti a discutere positivament e
in ogni momento — com'è stato qui riba-
dito da altri colleghi e come abbiamo gi à
mostrato di saper fare — misure di effet-
tivo rafforzamento dell'azione di tutela
dell'ordine pubblico. Consideriamo anche
noi un valido quadro di riferimento i con -
fronti e le convergenze che si realizzano, e
le proposte che si preparano, nella Com-
missione parlamentare antimafia, da cu i
sono d'altronde concordemente venut e
analisi severissime della situazione pro-
dottasi in numerose aree e città del Mezzo -
giorno.

Non siamo dunque per divisioni pregiu-
diziali, ma non costituisce un contributo
positivo — e non rappresenta certo un
tratto encomiabile della tradizione della
democrazia cristiana — il far quadrato
pregiudizialmente attorno a tutti i suoi
uomini . Venne di lì anche quella vicenda
agghiacciante di connivenze e di silenzi
che ha reso impossibile, a giudizio del tri-
bunale, l'accertamento della verità su l
caso Cirillo; una vicenda che non si può
dire non abbia lambito la persona dell'ono -
revole Gava .

Lei può, onorevole Presidente del Consi -
glio, nonostante la nostra puntuale conte-
stazione di atteggiamenti e di responsabi-
lità personali del ministro, invocare una
responsabilità complessiva del Governo ,
per indurre i deputati della maggioranza a
solidarizzare con l'onorevole Gava (co n
non so quanta convinzione parecchi d i
loro) e a respingere la nostra richiesta d i
dimissioni . Ma il problema di uno stat o
drammatico ed allarmante della sicurezz a
civile e della vita democratica in tant a
parte del paese resterà al centro della no-
stra battaglia di opposizione, nei confronti
non solo del ministro dell'interno, ed in-
sieme al centro delle inquietudini dell'opi-
nione pubblica, cui non potranno sottrars i
a lungo le forze più sensibili presenti nella
stessa maggioranza (Applausi dei deputat i
dei gruppi del PCI e della sinistra indipen-
dente - Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Vincenzo
Scotti . Ne ha facoltà .

VINCENZO SCOTTI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole Presidente
del Consiglio, la scorsa settimana, a con-
clusione di un significativo dibattito parla -
mentare, ci eravamo illusi, o meglio ave-
vamo sperato, che di fronte alla gravità
della delinquenza organizzata nel sud, all a
ferocia omicida, alla dimensione interna-
zionale, al tipo di penetrazione nella so-
cietà e di condizionamento della stessa vita
politica locale, potesse e dovesse prevalere
nell'opposizione una scelta coraggiosa ne l
mettere da parte ogni forma di specula-
zione elettorale, di attacco personale, i n
una parola di imbarbarimento della lotta
politica .

Ma così non è stato, e si è scelta la strada
che è tutto il contrario di u n'azione respon-
sabile, diretta certo a rigenerare i modi
della politica, le strutture dei partiti, m a
anche a costruire, facendo ciascuno la pro -
pria parte, una forte coesione nazionale
necessaria per isolare e battere il disordine
e la delinquenza e per far affermare un a
nuova cultura della legalità .

Allora lasciatemi sottolineare con
grande franchezza che ci resta assoluta -
mente incomprensibile e dimostra sol -
tanto il persistere di pregiudizi antichi ,
figli di una tecnica di demonizzazione
dell'avversario, il tentativo reiterato d i
voler colpire il responsabile attuale
dell'ordine pubblico; e ciò per di più con
motivazioni apparse, ieri come già nell a
scorsa settimana, del tutto inadeguate ed
inconsistenti rispetto allo sforzo pubblici-
tario posto in essere in piena campagna
elettorale e fondato sull'irrazionale emoti-
vità alla ricerca di un voto.

Forse, una più attenta valutazione poli-
tica avrebbe dovuto spingere il gruppo
dirigente comunista, anche nel proprio in -
teresse, ad una ben diversa iniziativa . Ma
Occhetto aveva bisogno di dimostrare a l
proprio interno di non aver manifestato
alcun cedimento nei confronti del penta -
partito . Al comitato centrale aveva detto :
«La denuncia del ministro Gava, che ab-
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biamo fatto in campagna elettorale e che
domani porteremo in Parlamento, ch e
cosa è se non una iniziativa sociale per la
difesa e la rinascita economica, civile, isti-
tuzionale della società meridionale?» .

Lasciatemi dire, onorevoli colleghi :
Gava diviene così la misura di tutta inter a
la «cosa» .

Le responsabilità politiche, personal i
vanno valutate sì, ma fuori da strumenta-
lizzazioni interne di partito e con divers o
metro di giudizio e in un diverso contesto,
se il contributo alla lotta alla criminalità
vuoi essere serio ed efficace .

Gli argomenti addotti dal collega Bale-
stracci ieri e la risposta del Presidente de l
Consiglio hanno ampiamente dimostrat o
come la richiesta di dimissioni sia immoti-
vata e pretestuosa . Sia quanto detto da For-
lani, la scorsa settimana, sia l'intervento d i
ieri del collega Balestracci dimostrano che
non abbiamo sottovalutato né sottovalu-
tiamo oggi i fenomeni e i loro caratter i
distintivi e specifici; né sottovalutiamo la
necessità di allentare la pressione mafios a
sulle istituzioni e di neutralizzare il condizio -
namento sulla vita politica locale che ess a
tenta fortemente di esercitare .

Mentre apprezziamo l'azione svolta dal
Governo e riteniamo utili le decisioni legi-
slative assunte dal Parlamento, siamo inte-
ressati ed aperti a raccogliere qualsiasi
contributo costruttivo, ogni indicazione
utile, da qualunque parte venga avanzata ,
per rendere più incisiva e più determi-
nante l'azione delle forze dell 'ordine .

All'analisi sviluppata a più riprese i n
quest'aula e nelle Commissioni competent i
si è affiancato l'impegno di un organism o
bicamerale di inchiesta, la Commission e
antimafia, chiamata ad approfondir e
esclusivamente i problemi della crimina-
lità organizzata. La Commissione in quest i
tempi ha operato con continuità e grande
partecipazione personale dei suoi compo-
nenti, assistita in ogni richiesta dal sup-
porto logistico e conoscitivo assicurat o
dalle amministrazioni dello Stato e in
primo luogo dagli organi che fanno capo a l
ministro dell'interno .

Delle conclusioni della Commissione an-
timafia bisognerà raccogliere le indica-

zioni più utili, per un lavoro legislativ o
ancora da compiere sia in tema di poter i
dell'Alto commissario sia per alcuni
aspetti del nuovo codice di procedura pe-
nale, al fine di rimuovere difficoltà gi à
emerse in fase di prima attuazione .

Permane inoltre un'esigenza di riequili-
brio del sistema legislativo, che dà spess o
la sensazione di un'attenzione riservat a
più ai diritti dell'imputato che non alle
ragioni delle vittime del delitto . La gente è
sgomenta di fronte alle scarcerazioni di
interi clan delinquenziali, la cui individua-
zione e cattura e la cui condanna non defi-
nitiva erano costati energie, impegno, sa-
crificio a magistratura e forze dell'ordine ,
come è sconcertata di fronte a facili per-
messi e benefici di cui spesso godono peri -
colosi pregiudicati .

Onorevoli colleghi, se vi sono denunzi e
specifiche e circostanziate, queste devono
essere fatte e non certamente taciute, m a
l'insinuare sospetti rischia solo di render e
tutti più deboli e in primo luogo coloro che
sono chiamati in trincea a svolgere il loro
rischioso compito .

Abbiamo apprezzato l'iniziativa, gli in -
viti, i moniti del Capo dello Stato, nella su a
funzione di garante delle istituzioni e l i
consideriamo quasi un messaggio alle Ca -
mere, perché ciascuna istituzione pub-
blica o privata assuma comportament i
coerenti .

Un ammonimento è venuto da quest o
dibattito: si parla tanto del coordinamento
come fattore fondamentale di unificazione
delle risorse umane e materiali impegnate
nella lotta contro il crimine e se ne fa un a
ragione di impegno doveroso per il mini-
stro dell'interno, che ha dato puntigliosa -
mente atto dei passi avanti compiuti in
questa direzione, che in passato aveva
spesso registrato disarmonie e carenze .
Ma questo imperativo del coordinamento
vale anche per noi, forze politiche ed isti-
tuzionali, che possiamo e dobbiamo svol-
gere un'azione ancora più incisiva e re-
sponsabile per una più forte difesa dell o
Stato contro la criminalità .

C'è bisogno di regole chiare e ben defi-
nite, come ha ricordato il Capo dello Stato ,
che significano rispetto delle competenze
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e prerogative di ciascun organo, non inter -
ferenze, ricerca del dialogo, del confronto ,
dell'armonizzazione delle varie iniziative ,
rispetto dei rapporti con l 'autorità giudi-
ziaria che ha bisogno più che mai, nella
lotta contro il crimine, di indipendenza e d i
autonomia.

Onorevoli colleghi, nonostante la deci-
sione del l 'opposizione di rinunciare ad u n
confronto costruttivo per uno scontro pre -
giudiziale, che io mi auguro si chiuda oggi ,
voglio ripetere ancora una volta la nostra
profonda convinzione, ricordata qui d a
Forlani la scorsa settimana, che la lott a
alla delinquenza non debba essere il ter-
reno per pregiudiziali divisioni fra le forz e
politiche, divisioni che fatalmente fini-
scono poi per trasferirsi nell'opinione pub -
blica .

È indispensabile, invece, realizzare il
massimo di coesione per vincere quest a
partita così dura ed impegnativa . Ricordo
bene che la massima coesione nazionale è
stata un fattore potente nella lotta contro i l
terrorismo.

Onorevoli colleghi, con questo spirito e
con queste motivazioni il gruppo democra -
tico cristiano conferma la propria fiduci a
al ministro dell ' interno per l'azione svolta
e per gli intendimenti espressi la scors a
settimana ed ulteriormente ripresi e raf-
forzati dal Presidente del Consiglio ogg i
(Vivi applausi dei deputati del gruppo della
DC) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto .

Votazione per appello nominale .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
nominale sulla mozione di sfiducia Oc-
chetto ed altri n . 1-00390, presentata a
norma dell'articolo 115, comma 3, del re-
golamento, con la quale si chiedono l e
dimissioni del ministro dell'interno .

Onorevoli colleghi, molti di voi hann o
chiesto di votare per primi per impegni
familiari o per ragioni di lavoro . Essendo
circa quaranta i colleghi che hanno avan-
zato tale richiesta, sono spiacente di non
poter accontentare alcuno.

Ricordo che chi è d'accordo sulla ri-
chiesta di dimissioni del ministro rispon-
derà «sì», chi, invece, è contrario alla ri-
chiesta contenuta nella mozione rispon-
derà «no» .

Estraggo a sorte il nome del deputato dal
quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Tognoli .

Si faccia la chiama .

RENZO PATRIA, Segretario, fa l a
chiama .

(Segue la chiama) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota-
zione ed invito gli onorevoli segretari a
procedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al com-
puto dei voti) .

Comunico il risultato della votazione per
appello nominale sulla mozione di sfiducia
Occhetto ed altri n . 1-00390 presentata, a
norma dell 'articolo 115, comma 3, del re-
golamento, nei confronti del ministro
dell'interno :

Presenti	 47 5

Votanti	 474

Astenuto	 1
Maggioranza	 238

Hanno risposto sì . . . . 164

Hanno risposto no . . . 31 0

(La Camera respinge) .

Hanno risposto sì:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
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Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassolino Antonio
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benevelli Luigi
Bernasconi Annamari a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucan o
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giuli o
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giusepp e

D 'Alema Massim o
D'Ambrosio Michel e
De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donazzon Renato

Fachin Schiavi Silvan a
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto

Ferrara Giovanni
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Franchi Franco

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Geremicca Andre a
Grilli Renato

Ingrao Pietro

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giuli o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Masini Nadia
Matteoli Alter o
Mellini Mauro
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Nardone Carmine
Natta Alessandr o
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Novelli Diego
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Occhetto Achill e
Orlandi Nicoletta

Pacetti Massimo
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellicani Giovann i
Perinei Fabio
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercini Giulio

Rauti Giuseppe
Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Romani Daniela
Ronchi Edoard o
Rubbi Antonio
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Servello Francesco
Sinatra Albert o
Soave Sergi o
Solaroli Bruno
Staiti di Cuddia della Chiuse Tomaso
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco

Tamino Giann i
Tatarella Giusepp e
Testa Enrico
Toma Mario
Trabacchi Felice
Trabacchini Quart o
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Mari a

Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Violante Luciano

Hanno risposto no :

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alagna Egidi o
Alessi Alberto
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andò Salvatore
Andreoli Giuseppe
Andreotti Giuli o
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastian o
Avellone Giusepp e
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Balestracci Nello
Balzamo Vincenzo
Baruffi Luig i
Battaglia Adolf o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianco Gerardo
Biasci Mari o
Binetti Vincenzo
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Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio
Bonferroni Franc o
Boniver Marghetit a
Borgoglio Felic e
Borra Giancarlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Botolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bubbico Mauro
Buffoni Andre a
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrara Andreino
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Pierluig i
Castrucci Siro
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giulian o
Cerofolini Fulvio
Cerrutti Giuseppe
Chiriano Rosari o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano

Cirino Pomicino Paolo
Cobellis Giovanni
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Conte Carmelo
Corsi Umberto
Costa Silvi a
Costi Silvano
Craxi Bettino
Crescenzi Ug o
Cristofori Nino
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D 'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carlo
D'Angelo Guid o
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
Degennaro Giusepp e
Dell'Unto Paris
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
Del Pennino Antonio
de Luca Stefan o
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
Di Donato Giulio
Drago Antonino
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Facchiano Ferdinand o
Farace Luig i
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forlani Arnaldo
Formica Rino
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Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foschi Franco
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistin a

Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gargani Giusepp e
Gaspari Remo
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Grippo Ugo
Guarino Giuseppe
Gunnella Aristid e

Intini Ugo

Labriola Silvano
La Ganga Giusepp e
Lagorio Lelio
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Leone Giuseppe
Lia Antonio
Lobianco Arcangelo
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lusetti Renzo

Maccheroni Giacomo
Madaudo Dino
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manfredi Manfredo
Mannino Calogero
Manzolini Giovanni

Marianetti Agostin o
Martelli Claudio
Martinazzoli Fermo Min o
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Martuscelli Paol o
Marzo Biagio
Massari Renato
Mastella Mario Clement e
Mastrogiacomo Antonio
Matarrese Antonio
Mattarella Sergio
Matulli Giuseppe
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Misasi Riccardo
Monaci Albert o
Mongiello Giovanni
Montali Sebastiano
Mundo Antoni o

Napoli Vito
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucci Mauro Anna Maria

Orciari Giusepp e
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriel e
Pietrini Vincenz o
Piredda Matteo
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
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Poti Damiano
Principe Sandro
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravasio Renat o
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Emilio
Russo Ferdinand o
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sacconi Maurizio
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santarelli Giulio
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scàlfaro Oscar Luig i
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Sinesio Giuseppe
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo

Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Tiraboschi Angelo
Tognoli Carlo
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vairo Gaetan o
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zanone Valerio
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Si è astenuto :

Gava Antonio

Sono in missione :

Aniasi Aldo
Balbo Laura
Baghino Francesco Giulio
Barbalace Francesc o
Bonsignore Vito
Chella Mario
Cima Laura
Cimmino Tancredi
De Michelis Gianni
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Donati Ann a
Fagni Edda
Faraguti Luciano
Fincato Laura
Lamorte Pasqual e
Lucchesi Giusepp e
Mancini Vincenzo
Parigi Gastone
Pazzaglia Alfredo
Pellegatti Ivana
Rallo Girolamo
Rais Francesco
Reina Giuseppe
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Sanfilippo Salvatore
Santoro Italico
Sapienza Orazio
Silvestri Giuliano
Susi Domenico
Testa Antonio
Tiezzi Enzo

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 5 giugno 1990, alle 9,30:

1. — Interpellanze e interrogazioni.

2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni,

del decreto-legge 21 aprile 1990, n . 81 ,
recante proroga del termine previst o
dall'articolo 114 della legge 1 0 aprile 1981 ,
n. 121, concernente nuovo ordinament o
della amministrazione della pubblica sicu -
rezza (4791) .

— Relatore : Camber.
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 24 aprile 1990, n . 82,
recante norme in materia di trattamenti d i
disoccupazione e di proroga del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale in favore dei dipendenti dalle societ à
costituite dalla GEPI SpA e dei lavoratori
edili nel Mezzogiorno, nonché di pensiona -
mento anticipato (4792) .

— Relatore: Cavicchioli .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 13,30.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZI O
STENOGRAFIA DELL'ASSEMBLEA

DOTT . VINCENZO ARIST A

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 15,30.
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Annunzio di proposte di legge .

In data 24 maggio 1990 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti pro -
poste di legge dai deputati :

D 'AMATO CARLO ed altri: «Norme per
l 'adeguamento automatico e per la pere-
quazione delle pensioni dei dipendenti e
dirigenti del settore pubblico» (4842) ;

GORGONI : «Proroga dei contributi alle as -
sociazioni combattentistiche e assimilate ,
per gli anni 1991 e 1992» (4843) ;

MASTRANTUONO : «Istituzione del ruolo
unico nazionale ad esaurimento degli
esperti di conversazione in madre lingua»
(4844) ;

TEALDI ed altri: «Norme per incentivare
la realizzazione e la gestione di impianti d i
ricerca e di utilizzazione delle acque pe r
uso irriguo» (4845) ;

TEALDI : «Modifica alla legge 3 maggio
1989, n . 169, recante disciplina del tratta -
mento e della commercializzazione del
latte alimentare vaccino» (4846) ;

TEALDI e RASINO : «Modifica alla legge 2

giugno 1988, n . 218 recante misure per l a
lotta contro l'Afta epizootica ed altre ma-
lattie epizootiche degli animali» (4847) ;

COLUCCI FRANCESCO e PIRO : «Autorizza-
zione al ministero delle finanze ad alienare
gli alloggi dati in concessione al proprio
personale» (4848) ;

BASSI MONTANARI : «Norme per la regola-
mentazione del trasporto di materiale nu-
cleare» (4849) .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legge
dai deputati :

PIERMARTINI ed altri : «Modifiche alla
legge 28 febbraio 1985, n. 47, e nuove
norme in materia di controllo dell'attivit à
urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e
sanatoria delle opere abusive» (4851) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una propost a
di legge costituzionale .

In data odierna è stata presentata all a
Presidenza la seguente proposta di legg e
costituzionale dai deputati :

GEI ed altri: «Modifica dell'articolo 75

della Costituzione, concernente i refe-
rendum abrogativi» (4850) .

Sarà stampata e distribuita .

Trasmissione dal Senato

In data odierna il Presidente del Senat o
ha trasmesso alla Presidenza il seguente
disegno di legge :

S. 2251 . — «Partecipazione dell 'Italia
all'Esposizione universale di Siviglia» (ap-
provato da quella III Commissione perma-
nente) (4852) .

Sarà stampato e distribuito.

Annunzio di una domanda d i
autorizzazione a procedere in giudizio

Il ministro di grazia e giustizia ha tra -
smesso la seguente domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio :
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— contro il deputato PIERO BATTAGLIA,

per il reato di cui agli articoli 54 e 1161 del
codice della navigazione (abusiva occupa-
zione di spazio demaniale) (doc . IV, n .
154) .

Tale domanda sarà stampata, distribuit a
e trasmessa alla Giunta competente .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

Il Presidente della Corte dei conti, co n
lettera in data 22 maggio 1990, ha tra-
smesso, in adempimento al dispost o
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.
259, la determinazione e la relativa rela-
zione sulla gestione finanziaria dell'Ente
nazionale di previdenza ed assistenza de i
medici, per gli esercizi dal 1987 al 1988

(doc. XV, n . 131) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di una risoluzione .

È stata presentata alla Presidenza una
risoluzione. È pubblicata in allegato ai re-
soconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazion i
di interpellanze e di mozioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
interrogazioni, interpellanze e mozioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni .

Sono pervenute alla Presidenza dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad inter-
rogazioni. Saranno pubblicate in allegato
al resoconto stenografico della sedut a
odierna .

Ritiro di un document o
del sindacato ispettivo

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore :

Interrogazione con risposta orale Cari a
n . 3-02441 del 24 maggio 1990.
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE ,

INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI PRESENTATE
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RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La IX Commissione permanente (Tra-
sporti)

premesso che :

in ordine al passaggio del servzio
consegna espressi dalla Amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni all a
società privata Send-Italia è in atto una
positiva sperimentazione nel comprenso-
rio PT della Toscana, con accordi sinda-
cali e risultati di lavoro i quali fanno
registrare notevoli recuperi di efficienza e
di produttività nel servizio pubblico, i l
quale sembra aver conseguito margini d i
competitività decisamente superiori a l
servizio ipotizzato dalla suddetta società
privata, con la conseguenza che si rende-
rebbe inutile il passaggio di tale servizio
dalle strutture pubbliche a strutture pri-
vate ;

in merito esiste una interrogazione
parlamentare (Atto Camera n . 3-2347 del
5 aprile 1990) che non ha finora ottenuto
risposta dal Governo :

tale accordo sindacale potrebbe es-
sere assunto eventualmente come modello
per il recupero di produttività ed effi-
cienza in altri compartimenti della ammi-
nistrazione delle poste e delle telecomuni-
cazioni, consentendo recuperi significativ i
nei conti finanziari dello Stato ;

il passaggio del servizio espress i
dalla amministrazione delle poste e dell e
telecomunicazioni alla Send-Italia, previsto
per il 14 maggio 1990, è già stato rinviato a l

4 giugno per esigenze di servizio ;

impegna il Govern o

a riferire in Parlamento sui risultat i

finora conseguiti a vantaggio della pub-
blica amministrazione nel compartimento
toscano della amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni secondo i ter-
mini della interrogazione suddetta ;

a rinviare ulteriormente il passaggio
del servizio espressi dalle strutture pub-
bliche a quelle private fino a quando i l

Parlamento non avrà acquisito tutti gl i
elementi utili per una esatta valutazione

di tale decisione .

(7-00355) « Lucchesi, Carrus, Bianchi ,
Gregorelli, Azzolini, Bale-
stracci, Usellini » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

GEI. — Ai Ministri della pubblica istru-
zione e per la funzione pubblica. — Per
sapere – premesso che :

molti insegnanti elementari utiliz-
zano il pensionamento anticipato sia per
motivi familiari, sia per il logorament o
dovuto ad un impegno difficile e stres-
sante quale quello di essere a contatto
per 24 ore alla settimana con bambini ,
cui va prestata grande attenzione sia nel -
l ' insegnamento che nella sorveglianza ;

in tal modo viene disperso un note-
vole patrimonio di professionalità e di
esperienza con danni notevoli all'attivit à
educativa e viene appesantita la spes a
per le pensioni con_ danno notevole al
Tesoro ;

la riforma della scuola elementare
approvata al Parlamento prevede le pre-
senze di più insegnanti sulla stessa classe
facendo venir meno l 'esigenza di un ora-
rio di cattedra per ogni insegnante di 24
ore settimanali ;

in altri settori del pubblico impieg o
esiste la possibilità del lavoro a part
time

se non ritengano opportuno prendere
iniziative al fine di realizzare al più pre-
sto la possibilità di un impegno a part
time per gli insegnanti elementari che l o
desiderino, al fine di non disperdere pro-
fessionalità acquisite e al fine di conte -
nere la spesa per le pensioni .

	

(5-02214 )

SANNELLA, D'ALEMA, GHEZZI, PAL-
LANTI, CIVITA, CANNELONGA, GA-
LANTE, BARGONE, GELLI, PERINEI ,
VACCA e TOMA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere –
premesso che :

il piano per la ristrutturazione dell a
siderurgia pubblica prevedeva per il cen-

tro siderurgico di Taranto un organico d i
14 .500 unità al 31 dicembre 1991 ;

alla data odierna l'organico comples-
sivo è di 13 .200 unità, cioè 1 .300 in meno
di quanto dovrebbero essere tra un anno
e mezzo;

la direzione dell'ILVA ha annunciato
che intende portare, al 31 dicembre 1991 ,
gli organici a 12 .000 unità con una ridu-
zione di 2 .500 - lavoratori rispetto a
quanto stabilito dal piano di risanamento
deliberato dal CIPI-CIPE ;

in assenza di un progetto organico

di riorganizzazione produttiva e gestio-
nale la pesante riduzione degli organici ,
decisa unilateralmente dall'ILVA, ha crea-
to in molti impianti sia disagi organizza-
tivi, compensati solo con prestazioni stra-
ordinarie esorbitanti e con condizioni la-
vorative bestiali, sia problemi tecnici
come ad esempio la rottura delle tubier e
su alcuni altiforni – :

se risulti vero che alcuni lavoratori ,
dopo aver prestato diverse ore di straor-
dinario, recatisi presso l'infermeria d i
fabbrica perché colti da malore sono stat i
costretti a riprendere il lavoro straordina-
rio e successivamente sono stati ricoverati
in ospedale ;

se ci sono state violazioni in materia
di lavoro straordinario (giornaliero, setti-
manale e annuale) ;

se il Ministro intenda intervenire
per accertare i motivi della pesante ridu-
zione degli organici rispetto a quanto sta-
bilito dalla delibera del CIPI-CIPE ;

come il Ministro intenda far fronte
alle nuove esigenze di prepensionamento
della siderurgia pubblica derivanti si a
dalle riduzioni degli organici già effet-
tuati, sia dalle esigenze ipotizzate ne l
piano quadriennale '91-93 .

	

(5-02215)

POLI BORTONE e RUBINACCI . — Al

Ministro della pubblica istruzione . — Per
sapere – premesso che :

al dottor Antonio Lucchetti nessun
punteggio è stato attribuito nelle gradua-
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torie del Provveditorato di Pesaro del-
l'anno 1989-90 per i servizi effettuati al -
l 'estero presso scuole funzionanti con
presa d 'atto del Ministero degli affari
esteri o legalmente riconosciute, con la
motivazione che egli ha insegnato con l a
laurea in scienze politiche materie diverse
da quelle che potrebbe insegnare in Itali a
(cioè discipline giuridico-economiche) ;

il professor Lucchetti è stato: dal 2 1
settembre 1982 al 30 dicembre 1982, inse-
gnante elementare presso la scuola d i
cantiere CMC ad Orano (Algeria) ; dal 23
settembre 1983 fino alla fine dell'anno
scolastico, insegnante elementare presso
la scuola italiana con notifica al Mini-
stero degli affari esteri presso Awka i n
Nigeria; professore di materie letterarie
con notifica al Ministero degli affari
esteri presso la scuola di Betania in Co-
lombia, dal 24 marzo 1986 al 10 giugn o
1986 ; dal 29 settembre 1986 al 10 giugn o
1987 professore di scienze matematiche e
lettere presso la scuola media italiana d i
Betania in Colombia con notifica al Mini-
stero degli affari esteri ; professore di let-
tere e matematica dal 21 ottobre 1987 a l
13 giugno 1988 presso la scuola medi a
italiana legalmente riconosciuta di Bag-
dad in Iraq (in questo periodo erano in
corso avvenimenti bellici) ; professore di
matematica nonché preside della scuola
media italiana legalmente riconosciuta d i
Bagdad in Iraq, dal 10 ottobre 1988 al 1 2
giugno 1989 – :

quali siano i motivi per i quali i l
Provveditorato di Pesaro non intende ri -

conoscere il servizio prestato e se no n
ritenga che, una volta riconosciuto l'er-
rore, debba procedere alla valutazion e
del punteggio anche per il pregresso .

(5-02216 )

FOSCHI e GABBUGGIANI . — Al Mini-

stro degli affari esteri . — Per sapere se
abbia preso coscienza della grave e giu-
sta denuncia di molti intellettuali italiani
rispetto al rischio di dispersione dell e
esperienze e competenze maturate ne l
corso di anni di lavoro dal personale de -
gli istituti italiani di cultura all'estero e

della protesta in materia di ipotesi-pro-
poste dal Ministero degli affari esteri –
di nominare direttori di « chiara fama »

scelti ad libitum dal Ministro anche tra

personale diplomatico o di altri mini-

steri . Non risulta che sia stata consultat a
-la comunità degli uomini di cultura, di -

sposti certo ad essere consulenti degl i

istituti, ma non a sobbarcarsi gli oneri

dell 'amministrazione burocratica, né a

diventare fenomeni da baraccone, usat i

come strumenti passivi dell'azione diplo-

matica. Sembra urgente agli interrogant i

avere dalla Farnesina una autentica in-
terpretazione delle intenzioni. Emerge ne l

contenuto l'urgenza di un decreto di pro-

roga delle disposizioni di restituzione a i

ruoli di provenienza del personale in ser-
vizio presso gli istituti italiani di cultura

all'estero, che scadono al 31 agosto .
(5-02217)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

RIGHI, ROCELLI e MALVESTIO . —
Ai Ministri delle poste e telecomunicazioni
e delle partecipazioni statali. — Per sapere
– premesso che :

da tempo è in atto un depotenzia-
mento della sede RAI di Venezia, con un
declassamento della sua operatività e
delle sue funzioni specie come centro d i
produzione ;

più volte da parte di enti pubblici e
privati è stata richiesta una maggior pre-
senza ed incisività della RAI ai fini d i
una più ampia e dettagliata informazion e
rispetto ad una regione così eclettica
come il Veneto e ad una città come Vene -
zia centro di attività culturali e turistich e
di grandissimo rilievo nazionale ed inter -
nazionale;

la stampa in questi giorni ha diffuso
la notizia di un 'ipotesi di vendita di pa-
lazzo Labia, sede della RAI di Venezia ,
che, se fondata, rappresenterebbe u n
colpo mortale e pregiudicherebbe la con-
tinuità di presenza dell'azienda pubblica
nel Veneto ;

data l 'attrattiva della città lagunare ,
sono presenti a Venezia centri di produ-
zione televisiva esteri e di produttori pri-
vati ai quali non si può cedere di fatto i l
monopolio delle occasioni delle manifesta-
zioni e delle mostre veneziane e venete ;

già da Venezia, dichiarata per legge
« problema di preminente interesse nazio-
nale », si sono trasferiti innumerevoli sed i
di uffici pubblici e di società private, fa-
vorendo l'esodo dalla città lagunare e mi-
nando così il delicato tessuto sociale su
cui si fonda l 'esistenza – :

quali provvedimenti intendano assu-
mere per scongiurare tale evento e prov-
vedere invece, nell'ambito delle proprie
competenze, ad invitare gli organi respon-

sabili della RAI a procedere ad un valido

rilancio della sede di Venezia, dando defi-
nitiva e soddisfacente risoluzione ai pro-
blemi che da tempo si trascinano .

(4-19859)

PACETTI . — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali . — Per sapere – pre-

messo che:

la stampa locale ha riferito che du-
rante lavori di restauro della chiesa di
San Filippo di Serra San Quirico, in pro-
vincia di Ancona, è stato dato alle
fiamme un intero archivio di rilevante
valore storico e culturale ;

del fatto si sarebbe accorto un citta-
dino che avrebbe rintracciato frammenti

bruciati di carte del 1700 ;

ci si trova di fronte all'ennesimo
caso di scempio di un patrimonio cultu-
rale che se anche riguardante un territo-
rio ristretto non è per questo meno pre-
zioso – :

quali siano le ragioni dell'accaduto ;

se l'archivio risultava essere catalo-
gato o conosciuto dai competenti organi
statali o regionali ;

quali iniziative intenda intrapren-
dere perché simili accadimenti non ab-
biano a ripetersi .

	

(4-19860)

RONCHI, RUTELLI, TAMINO e
RUSSO FRANCO . — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per sapere – premesso che :

il quotidiano belga Le Soire ha ri-
portato la notizia di oltre cinquanta stu-
denti universitari zairoti selvaggiamente
massacrati una decina di giorni fa a Lu-
mumbashi ;

secondo tale fonte, nella notte tra
1'11 e il 12 maggio un commando della

guardia del presidente Mobutu è pene-
trato nel dormitoriò universitario ed ha
sgozzato, con coltelli e bottiglie rotte, gl i
studenti che, il giorno prima, avevano
manifestato contro il governo ;
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la polizia zairota non è certo nuova
a tali violenze, nonostante le dichiara-

zioni di Mobutu in favore di una progres-
siva democratizzazione del regime – :

quali provvedimenti intenda pren-
dere per esprimere la protesta dell'Italia
nei confronti del regime di Mobutu, re-
sponsabile del massacro .

	

(4-19861 )

RONCHI, TAMINO, RUSSO FRANCO
e RUTELLI. — Al Ministro dell' interno .
— Per sapere – premesso che :

una forte campagna intimidatoria è
stata posta in essere nelle ultime setti -
mane da parte di gruppi di cacciatori
nella regione Calabria ;

in tale regione si sono verificati ver i
e propri casi di violenza nei confronti di
gruppi di ambientalisti ed addirittura un
agguato contro il gruppo antibracconag-
gio del Ministero dell 'agricoltura e delle
foreste ;

risulta l ' intenzione, da parte dei cac-
ciatori, di presidiare i seggi elettorali nei
giorni 3 e 4 giugno per « invitare » i cit-
tadini a non votare ;

stanti i precedenti sopra indicati ,
tale forma scorretta di propaganda po-
trebbe trasformarsi in un vero e propri o
atteggiamento intimidatorio nei confront i
dei votanti –:

quali provvedimenti si intendano
prendere per predispone un adeguato ser-
vizio d'ordine nei giorni delle elezioni ,
con particolare riferimento alla provinci a
di Reggio Calabria, per consentire il li-
bero svolgimento delle elezioni . (4-19862)

SEPPIA . — Al Ministro dell 'agricoltura
e foreste . — Per sapere – premesso che :

gli effetti del periodo di siccità ch e
tra l 'ottobre 1988 ed il maggio 1989 com-
promisero le produzioni agricole nella
provincia di Grosseto e in altre province
italiane indussero il Governo ad appro-
vare un provvedimento che prevedeva ur -

genti misure di intervento per le zone
colpite ;

alla regione Toscana, degli 80 mi-
liardi richiesti furono assegnati solo 1 3
miliardi mentre le domande di inter-
vento, riferite ai vari articoli del provve-
dimento, risultano 9 .888 per un totale di
298 miliardi per la sola provincia di

Grosseto

quali provvedimenti intenda adot-
tare per definire una ulteriore assegna-
zione finanziaria alla regione Toscana ne-
cessaria alla copertura del fabbisogn o

della provincia di Grosseto .

	

(4-19863)

AIARDI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della sanità . —
Per conoscere – in riferimento al decret o
del Presidente della Repubblica 30 lugli o
1980, n . 613, con il quale si disponev a
che apposito Comitato elaborasse un pro -
getto di nuovo statuto della CRI (Croce
rossa italiana), adempimento assolto con
la consegna del testo al Ministro dell a
sanità il 14 dicembre 1982 – :

quali ragioni impediscano, a tale di -
stanza di tempo, l'approvazione di pre-
detto nuovo statuto, indispensabile pe r
garantire, anche alla luce delle nuove esi-
genze, la migliore efficienza operativ a

dell 'ente stesso .

	

(4-19864)

ANDÒ . — Ai Ministri dell ' interno e di
grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che:

negli ultimi tempi attraverso diversi

esposti sono state denunciate all'autorit à
giudiziaria, da parte di numerosi cittadini
di Scaletta Zanclea (ME) gravi manipola-
zioni delle liste elettorali, compiute dagli
amministratori comunali di quel comun e
anche con la complicità dei vigili urbani ,

al fine di fare risultare come residenti
elettori che da tempo non risiedono più a
Scaletta Zanclea o non vi hanno mai ri-
sieduto ;

le indagini disposte dall 'autorità giu-
diziaria procedono con lentezza, nono-
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stante che la consultazione elettoral e
svoltasi anche a Scaletta Zanclea il 6-7
maggio, imponesse un sollecito accerta -
mento delle irregolarità riguardanti le li-
ste elettorali ;

ogni manipolazione delle liste eletto-
rali vizia in modo irreversibile le compe-
tizioni elettorali e avvilisce lo stesso con-
fronto democratico – .

quali provvedimenti intendano assu-
mere per far luce sui gravi fatti di cui in
premessa, nonché per verificare l'esi-
stenza di eventuali coperture che potreb-
bero aver indotto gli amministratori d i

Scaletta a procedere imperterriti, nono -
stante gli esposti, a ulteriori manipola-
zioni delle liste elettorali .

	

(4-19865 )

SANESE. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere – premesso che :

i signori Sergio Mauri (zona d i
spiaggia n . 52), Alberto Manfroni (zona d i
spiaggia n. 120), Tosca Corbelli (zona d i
spiaggia n . 119), Gilberto Sbarlati (zona
di spiaggia n . 91), Maurizio Rossi (zona
di spiaggia n. 43) hanno avanzato do -
manda di concessione demaniale marit-
tima, in forma diretta, di arenile sito ne l
comune di Rimini fin dal 1988 ;

gli stessi hanno ricevuto risposta ne-
gativa per l 'attività stagionale del 1989
essendo stata confermata dall 'autorità
marittima l 'autorizzazione all'attività d i
esercenti di stabilimenti balneari attra-
verso atto di sub-concessione della « Coo-
perativa Bagnini » di Rimini ;

tale procedura è certamente discuti -
bile, tanto da convincere l 'autorità marit-
tima locale a richiedere un apposito pa-
rere al Ministero della marina mercantile
fin dal 23 febbraio 1989 – :

se ha provveduto a fornire le neces-
sarie istruzioni alla capitaneria di porto
di Rimini per ricondurre le procedure d i
concessione nei termini previsti dal co-
dice della navigazione e quindi nel ri-
spetto della legge vigente .

	

(4-19866)

BERNASCONI, SAPIO e MAMMONE .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere – premesso che :

il 13 dicembre 1989 a Monza e ne l

territorio della Brianza milanese usciva i l
primo numero del quotidiano Brianza

Oggi la cui società editoriale vedeva rap-
presentato al 50 per cento Giuseppe Ciar-
rapico e nel restante 50 per cento la im-
prenditoria brianzola (in particolare gl i
imprenditori Carlo Valli, Niso Fumagall i

e il senatore Walter Fontana) ;

il comitato di redazione si insediò
nella sede monzese il 6 novembre 1989 ,
con uno staff composto dal direttore, d a
12 redattori, da 15 tipografi e personal e

amministrativo sino ad un totale di 40

dipendenti ;

il 23 novembre 1989, durante la pre-
sentazione ufficiale della nuova testata e
alla presenza di numerose personalità po-

litiche (tra cui l 'onorevole Formigoni) e d i
autorevoli rappresentanti della imprendi-
toria locale, i responsabili editoriali esal-
tarono la importanza della iniziativa e
assicurarono la lunga vita del giornale ;

a questi impegni verbali però no n
corrisposero adeguate misure di sostegn o
del quotidiano, in concorrenza con pagine
locali di testate milanesi importanti e
forti, malgrado il comitato di redazion e
avesse dato prova di alta professionalità
riuscendo a produrre in 14 giorni un nu-
mero « zero » completo e ad assicurare i n
un mese l'uscita regolare del giornale ;

sin dall'inizio erano leggibili altr i
segnali negativi delle intenzioni della so-
cietà editoriale :

furono versati solo 250 milioni de l
miliardo di capitale sociale ;

nessun lavoratore aveva firmat o
contratti a lungo termine, tranne il diret-
tore ;

azioni promozionali furono avviate
per unica iniziativa del comitato di reda-
zione ;

il 9 maggio 1990, senza preavviso, e
dopo soli 133 numeri, il consiglio di am-
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ministrazione decideva la chiusura del
quotidiano ;

1'11 maggio 1990 il presidente Ser-
gio Colombo dichiarava che era in cors o
un tentativo per cercare nuovi azionisti ,
ma il 18 maggio 1990 il giornale veniv a
messo in liquidazione ;

allo stato attuale i lavoratori occu-
pano la sede redazionale e non hanno
neppure garanzie che vengano loro rico-
nosciuti i diritti sindacali e le spettanze
di legge ;

è eccezionale, se non unica, la aper-
tura-chiusura di un giornale in pochissimi
mesi, soprattutto se sostenuto da azionisti
con ampia disponibilità di capitale ;

è curiosa la concomitanza dell a
chiusura del quotidiano con la scadenza
elettorale ;

è meritevole di attenzione la pre-
senza nella società di Giuseppe Ciarra-
pico, il quale non è nuovo a « caserec-
cie » iniziative editoriali di incerto de-
stino e finalità ;

infatti al caso di Brianza Oggi si
associa il recente trasferimento dell a
stamperia di Ciociaria Oggi da Cassino a
Roma, che ha creato la disoccupazione d i
59 lavoratori e non sono chiari i destini
di Latina Oggi e di Bergamo Oggi – :

quali provvedimenti si intendono at-
tuare per far luce su iniziative editorial i
disinvolte, inserite in quel progetto che l a
stampa definisce « Ciarra news » ;

quali impegni si assumeranno per
tutelare i lavoratori coinvolti .

	

(4-19867 )

STRADA, MONTANARI FORNARI ,
BOSELLI, BENEVELLI, PERINEI, TA-
GLIABUE, FELISSARI, GRILLI e SERA -
FINI MASSIMO. — Ai Ministri dell'am-
biente e della sanità . — Per sapere – pre-
messo che :

da notizie di stampa ormai certe è
stato rilevato un notevole inquinamento
da Cesio 137 nelle acque del Po e d i
alcuni suoi affluenti ;

tale contaminazione sembra prove-
nire da uno scarico di materiale ra-
dioattivo non esattamente definito ;

tale fatto comporta delicati problemi
protezionistici, sia ambientali che sani -
tari ;

a tutt 'oggi nessun comunicato uffi-
ciale dai Ministeri competenti, dalle isti-
tuzioni preposte ai controlli ha chiarito
cosa effettivamente sia accaduto, né l'ori-
gine di tale fatto ; ,

non risulta sia stata, altresì, valu-
tata la portata di tale contaminazione, n é
gli interventi necessari per limitarne gli

effetti ;

altresì, in più occasioni dopo l'e-
vento di Chernobil il Governo era stato
sollecitato dai firmatari della presente in-
terrogazione ad intervenire con urgenza
per adeguare la rete di rilevamento sulla
radioattività ambientale mediante l'istitu-
zione di presidi in grado di effettuare i
controlli e regolando la trasmissione dell e
informazioni ai diversi livelli istituzionali ;

non risulta siano stati forniti mezzi
adeguati alle regioni per l 'esercizio dell e
deleghe sul controllo della radioatti-
vità – :

quali sono gli interventi di controllo ,
di bonifica e di informazione che il Go-
verno ha predisposto per controllare l 'e-
vento segnalato per impedirne la ripeti-
zione, e per circoscrivere gli effetti e co n
quali modalità intende inserire nell'eserci-
zio di tali funzioni gli Istituti : ISS e
ENEA-DISP;

come e quando e con quali inter-
venti intenda accelerare l'istituzione della
rete nazionale di controllo della radioatti-
vità ambientale, regolando altresì i mod i
e le procedure per la comunicazione tra
Enti centrali e periferici degli eventi, a i
fini della tutela ambientale e della salut e
dei cittadini .

	

(4-19868)

STAITI di CUDDIA delle CHIUSE . —
Al Ministro dell ' interno. — Per sapere –
premesso che :

risulta all'interrogante, da notizi e
pubblicate sulla stampa, un episodio che



Atti Parlamentari

	

— 61058 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

ha visto coinvolto il signor Stefano Rizzo ,
capo ufficio pubblicazioni della Camera
dei deputati, il quale, mentre si trovava
presso l'Hotel Jolly di Torino con un a
delegazione di dipendenti della Camera ,
convenutavi in occasione del Salone del
libro, scorgeva in una sala dell'alberg o
(ove si sarebbe svolto un convegno missi-
no) delle bandiere raffiguranti la croce
celtica; ignorando evidentemente il signi-
ficato di quel simbolo (peraltro diffusis-
simo non solo tra le organizzazioni giova-
nili missine, ma anche come simbolo reli-
gioso in molti cimiteri del nord Europa )
ben diverso dalla croce uncinata, deci-
deva di lasciare l 'albergo con tutta la
delegazione non mancando però di avvi-
sare gli uffici della Digos di Torino, che
facevano giungere sul luogo una pattu-
glia, provvedendo a sequestrare il « corpo
del reato »

se il fatto sia vero e, in caso affer -
mativo,

	

quali

	

siano

	

i

	

motivi dell ' inter-
vento della Digos di Torino . (4-19869)

TESTA ENRICO e CHERCHI . — Al
Ministro dell'ambiente. Per sapere –
premesso che :

il monte Corrasi, sito in comune di
Oliena (NU), fa parte integrante del Parco
del Gennargentu, istituito con legge regio-
nale 7 giugno 1989, n . 31 ;

tale complesso montuoso costituisc e
un bene ambientale per la particolare
bellezza paesaggistica e per la presenza
di specie animali e vegetali sottoposte a
particolare protezione;

tra l 'altro la protezione delle are e
interne della Sardegna rappresenta no n
solo un dovuto rispetto per l'ambiente ,
ma una esigenza fondamentale per tute -
lare una regione che ha conosciuto un o
scempio delle sue coste negativament e
emblematico ;

sul monte Corrasi sono invece in
esecuzione lavori di ampliamento e co-
struzione di una strada che dovrebbe col -
legare le località Monte Maccione e Dad-

dana, dal chilometro 1,350 all 'altezza del
bivio Elettai ;

numerose associazioni ambientalist e
e un comitato spontaneo costituito da cit-
tadini di Oliena hanno denunciato anch e
attraverso esposti alla procura della Re-
pubblica, come tali lavori comportereb-
bero, ed hanno già comportato per lo
stato d 'avanzamento, gravi danni ed alte-
razioni sia sotto il profilo paesistico, si a
sotto il profilo ecologico, sia sotto il pro-
filo idrogeologico – :

in base a quali autorizzazioni sono
stati avviati i lavori in questione ;

se, essendo la zona particolarmente
interessante dal punto di vista ambien-
tale, vi è stata una valutazione in sede d i
autorizzazioni dell ' impatto ambientale ;

in quale modo è stato considerato
che i lavori si stanno effettuando in una
zona rilevante dal punto di vista idrogeo-
logico .

	

(4-19870)

PUJIA, BATTAGLIA PIETRO, NAPOLI ,
LOIERO, TASSONE, BIAFORA e NUCC I
MAURO . — Ai Ministri per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno, del bilancio e
della programmazione economica e del te-
soro. — Per sapere – premesso che :

si ha notizia che sarebbero stati de-
curtati gli stanziamenti relativi al disegn o
di legge per lo sviluppo della Calabri a
già approvato dalla Camera dei deputati ;

il fatto è di notevole gravità, giacché
penalizza la regione più degradata del
Paese e contraddice tutti gli impegni as-
sunti dal Parlamento e dal Governo, fa-
cendo perdere credibilità nello Stato d a
parte di una popolazione che da decenn i
attende di poter disporre di uno stru-
mento per riavviare un processo di cre-
scita economica e sociale – :

quali iniziative intenda assumere i l
Governo per restituire gli stanziamenti
eventualmente decurtati, in modo da otte-
nere finalmente dalla Commissione bilan-
cio del Senato la definitiva, sollecita ap-
provazione .

	

(4-19871 )



Atti Parlamentari

	

— 61059 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

FUMAGALLI CARULLI, COSTA SIL-
VIA, ANSELMI, CAVIGLIASSO, TEALDI ,
NUCCI MAURO, MAllUCONI e MAR-
TINI. — Al Presidente del Consiglio de i
Ministri e al Ministro di grazia e giustizia .
— Per sapere – premesso che :

in data 24 maggio una vigilatrice
del carcere di Rebibbia veniva grave-
mente percossa da una detenuta ripor-
tando lesioni ;

detta vigilatrice, per altro precaria ,
si trovava nella situazione di dover custo-
dire 40 detenute;

l'episodio si inserisce in un contest o
reso particolarmente grave non solo dal-
l'elevato numero della popolazione carce-
raria ma altresì dalla insufficienza d i

operatori penitenziari ;

non si può pensare di potere attuare
la riforma Gozzini, ed in particolare, ren-
dere effettive le gravi responsabilità an-
che educative degli operatori senza ch e
essi siano in numero e preparazione pro-
fessionale adeguati – :

se risponda a verità che l 'amplia -
mento dell 'organico di ben 1 .000 vigila-
trici disposto da un anno con decreto
ministeriale sia bloccato dalla mancata
registrazione da parte della Corte de i

Conti del decreto di nomina dei compo-
nenti di una commissione esaminatrice ;

quali siano le ragioni che non hanno
reso sollecita detta registrazione ;

che cosa il Governo intenda fare a l
fine di risolvere il problema per altro gi à
evidenziato anche da recenti scioperi de l
personale penitenziario .

	

(4-19872 )

CERUTI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere – premesso che :

sul quotidiano Il Mattino di Napol i
del 18 maggio 1990, Guido D'Angelo ha
denunciato che in alcune zone della pro-
vincia di Napoli sta dilagando nuova-
mente, in forma massiccia, il fenomeno
dell'abusivismo edilizio :

le nuove misure preventive e repres-
sive introdotte dalla legge n. 67 del 1985,

imponevano e impongono di bloccare
questo fenomeno ed in particolare l'arti-
colo 4 della legge obbliga il sindaco ad
intervenire immediatamente, ordinando l a

demolizione o l 'acquisizione del suolo e

della costruzione abusiva al patrimoni o

comunale – :

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza dei fatti dénunciati e quali inizia-
tive intenda intraprendere con l 'urgenza
che la situazione impone, nell'ambito

delle sue competenze istituzionali, pe r

l'individuazione, l'accertamento e il censi -

mento degli edifici abusivamente erett i

dopo il termine finale indicato per il con -
dono dalla legge n . 67 del 1985, infor-
mandone i sindaci dei comuni interessat i

e le Procure della Repubblica competent i

per territorio .

	

(4-19873)

ARNABOLDI . — Ai Ministri per i ben i

culturali e ambientali, dell'ambiente e de i

lavori pubblici . — Per sapere – premes-
so che

a Santa Maria La Scala, frazione d i

Acireale (prov. Catania), presso il Mulin o

Testa dell'acqua, sotto la direzione del -

l 'Ufficio del genio civile opere marittime
di Palermo, si stanno per ultimare i la-
vori per la costruzione di scogliere d i
« difesa » e di « sistemazione » del tratto

antistante litorale a pochissimi metri da l

mare, provocando una grave alterazione

ambientale e paesaggistica ;

tale tratto di costa ricade nella zon a
di massima protezione (zona A) della isti-
tuita riserva naturale « La Timpa », in
particolare appare inconcepibile la pro -
gettata « valorizzazione » di una sorgente
ivi esistente mediante muri in cemento

armato ;

il genio civile ha iniziato i lavori e
si appresta a condurli a termine :

a) senza l'autorizzazione dell'asses-
sorato regionale al territorio e all 'am-

biente :



Atti Parlamentari

	

— 61060 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 MAGGIO 1990

b) senza l 'autorizzazione della pro-
vincia di Catania, ente gestore della ri-
serva ;

c) senza che la soprintendenza a i
beni culturali e ambientali abbia con-
cesso alcun parere sul progetto esecutiv o
dell'opera ;

d) in violazione di due leggi regio-
nali, la legge regionale n . 98 del 1981 e
la legge regionale n . 14 del 1989;

le associazioni ambientaliste Leg a
per l 'ambiente, LIPU, WWF, hanno de-
nunciato alla magistratura il genio civile
marittimo di Palermo – :

quali urgenti provvedimenti di com-
petenza intendano promuovere per impe-
dire lo scempio della Timpa di Acireale ;

quali provvedimenti intendano assu-
mere contro i funzionari del genio civile
qualora si accerti che abbiano violato
apertamente la legge .

	

(4-19874)

MACERATINI. — Al Ministro di grazi a
e giustizia . — Per sapere – premesso che :

il giovane Francesco Di Gregorio ,
nato a Castelvetrano il 13 luglio 1965, i n
data 3 aprile 1990 è stato sottoposto agl i
accertamenti per l ' idoneità fisica all 'ar-
ruolamento nel corpo degli agenti di cu-
stodia ;

tale accertamento ha avuto esito ne-
gativo avendo la commissione medica ri-
tenuto il Di Gregorio sofferente di « di-
sturbi cardiaci tali da non renderlo ido -
neo » ;

tale accertamento medico è evidente
frutto di un errore se non addirittura d i
uno scambio di persona posto che il D i
Gregorio non ha mai sofferto di tali di-
sturbi e posto che la USL n . 4 di Mazara
del Vallo in data 11 aprile 1990 lo h a
sottoposto ad ogni tipo di accertamento
cardiologico ed ha escluso l'esistenza d i
ogni e qualsiasi disturbo cardiaco;

il Di Gregorio ha proposto ritual e
ricorso avverso l'esclusione dall'arruola-
mento – :

quali urgenti iniziative intenda assu-
mere perché al giovane Di Gregorio sia

consentito di entrare a far parte, come è
suo diritto e sua viva aspirazione, nel
corpo degli agenti di custodia . (4-19875)

BORRI . — Al Ministro della sanità . —
Per sapere – premesso che :

in adempimento a quanto previsto
dal decreto del Presidente della Repub-
blica 30 luglio 1980, n. 613 la Croce
rossa italiana ha elaborato il progetto de l
proprio nuovo statuto, consegnandolo a l
Ministero della sanità in data 14 dicem-
bre 1982 ;

tuttavia tale progetto non ha avuto
alcun seguito e la croce rossa italiana
continua ad essere retta in regime d i
commissariamento e ad attraversare una
gravissima crisi istituzionale ;

quali sono i motivi che hanno impe-
dito l 'approvazione dello statuto e provo-
cato l 'attuale situazione di stallo ;

che cosa si intenda fare per consen-
tire alla Croce rossa italiana di assolvere
ai propri compiti istituzionali nella pie-
nezza delle sue funzioni .

	

(4-19876)

RENZULLI . — Ai Ministri della difesa ,
della sanità e per il coordinamento della
protezione civile . — Per sapere – premes-
so che :

si è appreso da alcune fonti di
. stampa che sarebbero sussistiti o, ancora,
sussisterebbero dei rischi di attività ra-
dioattive collegate all ' installazione di te-
state sul territorio nazionale e, particolar-
mente, su quello della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia e del Veneto ;

si è venuti a conoscenza che l 'eve-
nienza di episodi di estrema pericolosità
era conosciuta dalle autorità militari, per-
lomeno a livello di Alleanza Atlantica, si-
tuazione confermata ai più alti livell i
proprio in questi giorni ;

anche l 'amministrazione regional e
del Friuli-Venezia Giulia aveva a suo
tempo ritenuto di avviare un'attività d i
controllo in alcune zone che ora appaiono
significative proprio alla luce della que-
stione ora esaminata ;
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sul territorio del nostro Paese che ,
peraltro, si è nettamente schierato contr o
l'installazione di centrali nucleari a fin i
pacifici, sono presenti testate nucleari d i
rilevantissima potenza (oltre le V79, le
V86) e migliaia di ordigni di piccola mol e
e l 'esame del problema va svolto non solo
in relazione alle armi terrestri ma anch e
a quelle costitutive degli armamenti aere i
italiani e dell'Alleanza nonché navali (La
Maddalena, Napoli e Augusta dove stazio-
nano in permanenza unità di superfici e
con armamenti nucleari o navi a propul-
sione nucleare) – :

se il Ministro della difesa intenda ,
anche in considerazione dell 'attuale evo-
luzione della strategia dell 'Alleanza Atlan-
tica, che ormai professa una filosofia
della -cooperazione nucleare anziché dell o
scontro e ai fini di rendere edotta la po-
polazione italiana, comunicare quanti or-
digni insistono sul territorio del nostro
Paese, di che tipo e potenza sono e dove
sono installati ;

se al Ministro della sanità risulti se
i livelli di irradiamento dell 'attività ra-
dioattiva nelle zone interessate al pro-
blema siano stati rilevati e se questi rien-
trano nei parametri di accettabilità per l a
salute dei cittadini ;

se siano stati disposti dei rileva-
menti e se tali rilevamenti abbiano in-
dotto il Ministro per il coordinament o
della protezione civile a prendere un a
qualche misura a protezione delle popola-
zioni interessate, ovvero se non sia stat o
ritenuto di predisporre un periodico servi -
zio di informazione .

	

(4-19877)

GROSSO . — Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste e dell'interno. — Per sapere
– premesso che :

l 'esiguo contingente di guardie fore-
stali in servizio sullo stretto di Messin a
sul versante siciliano e calabrese per i l
controllo e la vigilanza del bracconaggio ,
nonché i giovani volontari ambientalist i
impegnati nelle operazioni di sorve-
glianza, sono soggetti a continui episod i
di intolleranza. minacce e violenza ;

domenica 20 maggio 1990, i caccia -
tori di frodo hanno ridotto in fin di vit a

l'appuntato del corpo delle guardie fore-
stali dello Stato, Fulvio Zavoli di 38 anni ,

colpendolo con arma da fuoco al collo e

alle braccia, proprio mentre era impe-
gnato in un giro di vigilanza per evitar e
le stragi di uccelli migratori che in que-
sto periodo attraversano lo stretto d i

Messina diretti verso il nord – :

quali misure intendano adottare i
Ministri interrogati per far fronte alle esi-
gue forze forestali operanti in loco e nel -

l'intero territorio nazionale ;

quali provvedimenti intendano porre

in essere per combattere il bracconaggio

e le gravi e preoccupanti forme di vio-
lenza, ad esso connesse, sempre più fre-
quenti nel nostro Paese .

	

(4-19878)

. PARLATO e MITOLO . — Ai Ministri

della sanità e per gli affari regionali ed i

problemi istituzionali. — Per conoscere –

premesso che :

in data 12 giugno 1989 dopo otto

anni di attesa, nel presidio ospedaliero di

Rovereto e dopo una serie di immotivati

rinvii, finalmente aveva luogo il concors o

per la copertura del posto di primari o

della divisione di otorinolaringoiatria ,

vinto a pieno titolo dal dottor Mill o

Achille Beltrame ; gli atti del concorso ,

allegati alla deliberazione n . 1603/588 dd .

15 giugno 1989 della giunta comprenso-
riale – comitato di gestione della US L

C.10, venivano sottoposti al controllo

della giunta provinciale che li approvav a

nella seduta del 14 luglio 1989 ;

con la deliberazione n . 1603/588 del

15 giugno 1989, la giunta comprensorial e
– comitato di gestione dell 'USL C.10
provvedeva contestualmente a nominare
in ruolo quale primario ospedaliero della

divisione di otorinolaringoiatria dell'ospe-

dale di Rovereto il .dottor Millo Achill e

Beltrame; la data per l'entrata in servizio

del dottor Beltrame era fissata il 2 otto-
bre 1989 ma, ad oggi, al dottor Beltrame
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non è stato consentito di prendere servi -
zio nel ruolo che legittimamente gl i
spetta quale vincitore di pubblico con-
corso; per assurdo, la giunta comprenso-
riale – comitato di gestione dell 'USL C.1 0
ha conferito l'incarico provvisorio ad u n
altro sanitario bocciato all 'esame di con-
corso, il quale peraltro ha ricoperto i l
ruolo di facente funzioni di primario fin
dalla vacanza del posto con il pensiona-
mento del precedente primario ;

quindi, l'ospedale di Rovereto ha i l
suo primario di ORL al quale però non è
consentito di assumere il ruolo ! . . .

Il consigliere del MSI nell 'USL C.10 ,
Carla Tomasoni ha presentato un numer o
consistente di interrogazioni che hanno
sempre ricevuto risposte evasive e che
non chiariscono in nessun modo il perché
di tale innaturale situazione ; sono insort i
anche molti cittadini di tutta la provinci a
di Trento le cui numerose lettere sono
state pubblicate da giornali locali ;

l 'utente infatti avverte la gravissima
irregolarità anche perché il dottor Bel -
trame è un medico molto stimato da col-
leghi e pazienti per le sue doti di capa-
cità professionale e rara umanità e dedi-
zione alla professione medica, che è co-
stretto ad esercitare a Tortona anziché
nella provincia dove risiede ;

anche il consigliere del MSI Claudi o
Taverna ha prodotto il 22 corrente un
atto ispettivo al consiglio regionale de l
Trentino Alto Adige sul medesimo argo-
mento – :

quali iniziative vogliano assumere e ,
comunque, quali interventi vogliano svol-
gere perché la scandalosa vicenda venga
risolta secondo le aspettative della giusti -
zia, del buongoverno, dell'utenza e se-
condo quelle del diretto interessato .

(4-19879)

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Al Mini-
stro del turismo e dello spettacolo . — Per
sapere – premesso che :

il comune di Cosseria, in provincia
di Savona, è un piccolo comune della

Valle Bormida di 1000 abitanti, i cui im-
pegni nella realizzazione di impianti e

strutture sono necessariamente commisu-
rati al soddisfacimento dei bisogni e dell e
necessità dei suoi abitanti, anche in con-
siderazione del fatto che esiste una cono-
scenza diretta e personale fra ammini-
stratori ed amministrati ;

il comune di Cosseria è pratica-
mente privo di strutture sportive e per i l
tempo libero, escluso un piccolo camp o
di calcio e vicini campi di bocce, co-
struiti a suo tempo da un gruppo di vo-
lonterosi cittadini negli orari post-lavora-
tivi e nei week-end, con il contributo in
materiali da costruzione da parte del co-
mune e l 'affitto del terreno dalla locale
curia ;

tali opere, costruite più con buona
volontà che con mezzi adeguati, risulta-
vano insufficienti alle esigenze dell a
gente, che per altro ha ampiamente di -
mostrato l 'esigenza di impianti sportiv i

dedicando parte del proprio tempo libero

per costruire manualmente e personal -
mente almeno d 'indispensabile ;

il comune di Cosseria ha da tempo
destinato tale area, prossima al municipio
ed alla parrocchia, a servizi proprio in
funzione di soddisfare le esigenze della
popolazione non appena si fosse presen-
tata l'occasione di avere adeguati mezz i
finanziari ;

il dispositivo contenuto alla letter a
c) dell 'articolo 1 del decreto-legge 3 gen-
naio 1987, n . 2, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 marzo 1987, n . 65,
prevedeva appunto che tale legge dovesse
servire non solo ai mondiali di calcio
1990, ma a promuovere l 'esercizio dell 'at-
tività sportiva mediante la realizzazione
di strutture polifunzionali, e quindi aveva
proprio alla lettera c) il contenuto pi ù
qualificante, rivolto ad un utilizzo e frui-
zione sociale dello sport, essendo le altr e
motivazioni della legge ampiamente di-
scutibili ;

proprio ai sensi della lettera c) de l
citato articolo della legge n . 65 del 1987
il comune di Cosseria provvedeva in
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tempo utile – nonostante i tempi ristrett i
– a far disporre dall'ufficio tecnico archi -
tetto Bergero & ingegner Sicco un pro -
getto per la realizzazione di impiant i
sportivi polifunzionali nell ' area citata e a
promuovere istanza a codesto Ministero
in data 11 aprile 1987, prot . n . 1259 ;

tale progetto, al fine di sfruttare a l
meglio la zona destinata a servizi, preve-
deva la ricostruzione del campo di- calcio
– (costruito – come detto – a suo tempo
dalla popolazione), con un suo nuovo
orientamento, tramite una traslazione di
90 gradi, consentendo, tale rotazione d i
trovare lo spazio per la realizzazione d i
un campo da tennis in terra battuta e d i
una pista polivalente per basket e palla -
volo. Il progetto comprendeva inoltre l a
realizzazione di nuovi spogliatoi in sosti-
tuzione di quelli costruiti artigianalmente
dagli abitanti, nonché impianto di illumi-
nazione e parcheggio ;

la documentazione inviata a codesto
Ministero comprendeva la relazione tec-
nica, l'elenco dei prezzi, il computo me-
trico, gli elaborati grafici, una relazione
sul tipo di intervento, sui tempi e le pre-
visioni di spesa ;

la giunta municipale in data 9 mag-
gio 1987 con deliberazione n . 100, esecu-
tiva, ratificata dal consiglio comunale con
delibera n . 37 del 20 maggio 1987, esecu-
tiva, approvava il progetto esecutivo dei
lavori ;

in data 26 maggio 1987 veniva in-
viata al Ministero del turismo e dell o
spettacolo copia del progetto con le deli-
berazioni approvazione del progetto ese-
cutivo di giunta e di consiglio sopra ci-
tate, nonché una mappa delle strutture
sportive esistenti e il parere favorevol e
del CONI provinciale sul progetto esecu-
tivo;

il 9 giugno 1987 veniva inviata a
codesto Ministero ulteriore documenta-
zione, ai sensi dell 'articolo 3 del decreto
ministeriale 22 maggio 1987, e cioè l a
relazione tecnica illustrativa, entro il ter-
mine previsto di 15 giorni, chiedendo che

il progetto venisse inserito nei programm i
di intervento e finanziato con mutuo
della Cassa depositi e prestiti ed in vi a
subordinata con contributo in conto inte-
ressi e contributo in conto capitale de l
credito sportivo;

il comune di Cosseria veniva inserito

nel programma di interventi del 1987 e d

ammesso a contrarre un mutuo di 16 8

milioni di lire con l 'istituto per il credit o

sportivo, assistito da un contributo nell a
misura del 5,50 per cento rapportato al -

l 'onere di ammortamento per capitale ed

interessi, oltre che destinatario di un con -

tributo una tantum del Ministero del turi-
smo e dello spettacolo di lire 194 milioni ;

la spesa complessiva dell'opera am-
monta a 530 milioni di lire, comprensive

di acquisto del terreno ;

la spesa relativa agli impianti a pro-

getto è di 429 milioni, di cui 168 milioni

tramite contributo a carico del credit o

sportivo, 194 milioni con contributo del

Ministero del turismo e spettacolo e 16 8

milioni (oltre a quanto previsto per l 'ac-

quisto dell 'area) a carico dell 'amministra-

zione comunale ;

successivamente veniva emanato i l
decreto-legge 2 febbraio 1988, n . 22, con-
vertito dalla legge 21 marzo 1988, n. 92,
che apportava modifiche alla legge 6
marzo 1987, n . 65 ;

in data 12 febbraio 1988, prot .

n. 508, il comune di Cosseria chiedev a
all'istituto per il credito sportivo la con-
cessione del mutuo di lire 168 milioni ,
con nota inviata per conoscenza anche al

Ministero del turismo e dello spettacolo ;

a seguito del decreto-legge 2 feb-
braio 1988, n . 22, convertito dalla legg e

21 marzo 1988, n . 92, veniva inviata nuo-

vamente all ' istituto del credito sportivo

l 'intera pratica con tutta la documenta-
zione. Tale invio veniva effettuato in dat a

3 giugno 1988, prot . n. 1936, e copia di
tale pratica veniva inviata al Ministero
del turismo e dello spettacolo che la rice-

veva in data 8 giugno 1988;
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in data 12 luglio 1988 l'istituto del
credito sportivo comunicava la favorevole
disposizione al finanziamento richiesto ;

in data 14 dicembre 1989 veniva sti-
pulato formale contratto di mutuo co n
l'istituto del credito sportivo ;

in data 27 marzo 1990, prot .
n . 1490, veniva richiesta al Ministero de l
turismo e dello spettacolo l'erogazione de l
contributo una tantum, ai sensi dell'arti-
colo 8, commi 2 e 3, del decreto ministe-
riale 30 marzo 1988 ;

in data 17 aprile 1990, con nota
prot . n . 271-SP/SV/6, della Div . IX Sport ,
il direttore generale degli affari general i
del Ministero del turismo e dello spetta -
colo rispondeva (per la prima volta in tre
anni di iter della pratica) all 'amministra-
zione comunale di Cosseria negando la
liquidazione del contributo in conto capi -
tale concesso con decreto ministeriale 3 0
marzo 1988 in quanto (si cita testualmen-
te) « all'esame degli atti in possesso d i
questo Ufficio non risulta che codesto co-
mune abbia ottemperato a quanto dispo-
sto al punto 2 dell'articolo 7 del decret o
ministeriale 30 marzo 1988 », la comuni-
cazione si chiude con l'affermazione ch e
« il contributo in oggetto non ha più cor-
rispondente copertura nel relativo capi-
tolo di spesa »;

il comune di Cosseria risulta invece
aver inviato al Ministero del turismo e
dello spettacolo già da tempo la pratic a
completa corredata da progetto esecutivo,
come tale approvato dalle citate delibera-
zioni di giunta e di consiglio comunale ;

la regolarità della pratica avviat a
dal comune di Cosseria risulta inoltre dal
fatto che tale comune non compare nell 'e-
lenco degli enti inadempienti previsto
dall 'articolo 8, comma 2, del testo coordi-
nato del decreto-legge 2 febbraio 1988, n .
22, e della legge di conversione 21 marzo
1988, n . 92;

l'esclusione del comune di Cosseri a
dal contributo in conto capitale risulta
quindi poco chiara almeno sulla base d i
principi di equità, buon senso e giustizia,

essendo il Ministero in possesso da temp o
dell'intera documentazione necessaria a
comprovare il diritto dell'amministra-
zione comunale di Cosseria all'erogazione
del contributo una tanturn di 194 milioni
da parte del Ministero del turismo e dell o
spettacolo ;

il comune di Cosseria, impegnat o
nella realizzazione di impianti aventi un a
funzione di chiara utilità sociale, ha sem-
pre provveduto tempestivamente ad in-
viare la documentazione richiesta ne i
tempi talvolta -strettissimi previsti dalla
legge, nonostante le difficoltà che ci ò
comporta per un piccolo comune dotat o
di personale e mezzi limitati ;

fra le centinaia di miliardi spesi ,
spesso affrettatamente, in modo spesso di-
scutibile fra le decine di cantieri sorti i n
tutta la penisola, con grave danno all 'am-
biente e alla vivibilità di numerose citt à
e spesso con una larghezza di mezzi su-
periore agli effettivi fabbisogni, con am-
pie disponibilità e tolleranze nei tempi e
nei modi di costruzione o ristrutturazion e
di opere e infrastrutture per i grand i
stadi e per comuni già dotati in abbon-
danza di impianti sportivi, stupisce la fi-
scalità dimostrata nei confronti di un pic-
colo comune impegnato a costruire i l
primo ed unico complesso sportivo poli -
valente del suo territorio comunale e ch e
ora si trova pertanto nella necessità d i
reperire diversamente i 194 milioni de l
previsto contributo del Ministeo del turi-
smo e dello spettacolo, con le comprensi-
bili e notevoli difficoltà che ciò comporta ,
il tutto – si fa notare – mentre con l e
stesse norme di legge viene regolarment e
erogato il mutuo dell'istituto del credit o
sportivo e mentre l'opera risulta essere
già stata appaltata, stante la regolarit à
della pratica ai fini dell 'appalto stesso – :

se il Ministro sia a conoscenza dei
fatti sopra descritti ;

se non ritenga di far riesaminare l a
situazione del comune di Cosseria all a
luce di quanto sopra esposto e reintegrare
il comune di Cosseria fra gli enti am-
messi all'erogazione del contributo in
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conto capitale citato e se – comunque –
non ritenga di dover chiarire le ragion i
per cui un contributo già disposto e cor-

redato della necessaria documentazion e
sia stato poi diniegato;

dove il previsto contributo di 190
milioni di lire sia stato stornato a seguito
della mancata erogazione al comune di
Cosseria ;

quali contributi e quanti contribut i
in conto capitale, ai sensi del decreto-
legge 3 gennaio 1987, n . 2, convertito ,
con modificazioni, dalla legge 6 marzo
1987, n . 65, modificata dal decreto-legge
2 febbraio 1988, n . 22, convertito, con

modifiche, dalla legge 21 marzo 1988, n .
92, ed ai sensi del decreto ministeriale 30
marzo 1988, siano stati erogati sul terri-
torio nazionale per la realizzazione di
opere di cui alla lettera c) del testo coor-
dinato del decreto-legge 3 gennaio 1987 ,
n . 2, con la legge 6 marzo 1987, n . 65,
ovvero per la realizzazione di struttur e
polifunzionali con la specificazione del -
l 'ammontare del contributo, della deno-
minazione dell'Ente destinatario del con-
tributo e della sommaria descrizione dell e
opere ammesse a contributo ;

quali enti compariranno nell 'elenco
degli enti inadempienti previsto dall 'arti-
colo 8, comma 2, del testo coordinato del
decreto-legge 2 febbraio 1988, n . 22, con
la legge 21 marzo 1988, n . 92 . (4-19880)

CIMA e FILIPPINI ROSA . — Ai Mini-

stri dell'ambiente e della sanità . — Per sa-
pere – premesso che :

nel comune di Murialdo, situato i n
Valle Bormida, provincia di Savona, è lo-
calizzata una cartiera in località Vall e
lungo le rive del fiume Bormida ;

tale stabilimento è da tempo al cen-
tro delle proteste della popolazione per
vistosi fenomeni di inquinamento atmo-
sferico ed idrico;

a sai spesso da tale cartiera, deno-
minata cartiera Valbormida, si levano

spesse coltri di fumi nerastri, che indub-
biamente – alla sola vista – risultano pa-
lesemente in contrasto con le normativ e
contro l'inquinamento atmosferico ;

le case situate nelle vicinanze sono
regolarmente coperte di un pulviscolo
fitto e spesso sufficientemente fine da pe-

netrare nelle stesse abitazioni ;

l'ampiezza e la vistosità dei feno-
meni è tale da far pensare che tali emis-
sioni siano dovute a ben altre combu-
stioni oltre a quelle dell'impianto di ri-
scaldamento ;

le acque del fiume Bormida, all'al-
tezza degli scarichi della cartiera, presen-
tano spesso larghe macchie color latte ,
che già solo visivamente risultano indub-
biamente al di fuori dei parametri della
legge Merli ;

una situazione quindi tanto insoste-
nibile, quanto incredibile per la sfaccia-
taggine con cui palesemente ed in ma-
niera eclatante si violano le leggi sia con-
tro l'inquinamento atmosferico sia contro

l ' inquinamento idrico, senza che alcuna
autorità pubblica intervenga con la do-
vuta efficacia per impedire non solo que-
sta duplice forma di inquinamento, ma
anche la vergogna rappresentata dall ' a-
perta sfida alle leggi dello Stato, quas i
una consapevole sicurezza di poter con-
tare sull'impunità ;

nelle settimane successive alle le-
zioni amministrative, forse contando oltre
che sulla normale assenza di controlli ,

anche sull'attuale situazione di « va-
canza » del potere politico locale, la si-
tuazione si è ulteriormente aggravata ,

provocando nuove e pressanti proteste da

parte della gente;

in tale contesto è quanto mai ur-
gente un intervento delle pubbliche auto-
rità – :

se la situazione descritta e, comun-
que, i problemi derivanti dall 'attività
della cartiera di Murialdo risultino al Mi-
nistro dell'ambiente ;
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se il Ministro dell 'ambiente non ri-
tenga di intervenire al fine di ottenere
che la suddetta cartiera adegui i suoi im-
pianti al rispetto delle leggi dello Stato ,
sia direttamente attraverso i propri stru-
menti di intervento, sia verificando che
gli Enti preposti compiano il loro dovere
di controllo sulle emissioni atmosferiche e
sugli scarichi idrici, nonché gli eventuali
e necessari interventi repressivi ;

se la cartiera di Murialdo sia mai
stata oggetto di interventi dei N .O.E . dei
Carabinieri e se il Ministro dell 'ambiente
non ritenga, in occasione di prossimi im-
pieghi dei N .O.E., far attuare un inter-
vento dei medesimi nella cartiera di Mu-
rialdo (SV) :

se il Ministro della sanità sia a co-
noscenza della situazione determinatasi 'a
seguito delle emissioni inquinanti della
cartiera di Murialdo (SV) ;

se il Ministro della sanità abbia ac-
certato se da parte della USL 6 e del
sindaco, quale autorità sanitaria locale ,
siano stati compiuti accertamenti ed inda-
gini sugli eventuali pericoli per la salute
umana dovute alle emissioni della fonderi a
e se si siano rispettate e fatte rispettare l e
disposizioni del testo unico delle leggi sa-
nitarie approvato con regio decreto 27
luglio « 1934, n. 1265 ed in particolare dell e
norme riguardanti le lavorazioni insalubri ,
tenuto conto anche della vicinanza delle
abitazioni allo stabilimento .

	

(4-19881)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

TANCREDI, AIARDI, ARTESE, VEC-
CHIARELLI e CRESCENZI . — Ai Ministri
dei lavori pubblici, dell'ambiente e per i
beni culturali e ambientali . — Per sapere
quali iniziative intendano adottare affin-
ché –

considerato che :

la costruzione della tangenziale d i
Teramo, cosiddetto. « Lotto Zero » è indi-
spensabile per il completamento della
rete di grande viabilità che interessa la
provincia di Teramo e per i collegament i
rapidi tra i quartieri della città e di que-
sta con la città di Ascoli Piceno ;

il traffico tumultuoso e caotico
che oggi si snoda nelle stradine strette e
inadeguate, serra in una morsa mortale
la città e provoca pesanti inquinament i
acustici e atmosferici, con grave pregiudi-
zio per la salute dei cittadini ;

gravi ritardi si sono avuti nell 'ini-
zio dei lavori, nonostante che tutte l e
carte fossero in regola, essendo stati dat i
a suo tempo, tutti i pareri favorevoli ne-
cessari, essendosi espressi, con voto una-
nime, il consiglio comunale di Teramo, a
maggioranza, il consiglio regionale e gl i
altri enti e i ministeri competenti ;

gli stessi elettori della città, che i n
occasione delle votazioni del 6 e 7 mag-
gio sono stati chiamati quasi ad un refe-
rendum per esprimersi sulla utilità e ne -

cessità della strada, hanno chiaramente
con oltre il 55 per cento dei voti, dato l a
loro approvazione alla costruzione dell'o-
pera

se intendano respingere tutte l e
manovre dilatorie messe in atto per im-
pedire la realizzazione dell'opera ;

se intendano accelerare i lavori in
corso d'opera, e adottare tutti i provvedi -
menti necessari per migliorare il trac-
ciato, dov'è possibile, eliminando tutte l e

cause d 'impatto ambientale e cioè :

1) costruendo scarpate e muri eco-
logici, così come è prescritto dal mini-
stero dei beni ambientali e dalla soprin-
tendenza dell'Aquila ;

2) rimpiantando tutte le essenze
arboree, che nel corso dei lavori, doves-
sero essere sacrificate ;

3) realizzando il Parco fluviale ,
così come è stato prospettato dall'Ammi-
nistrazione comunale ;

4) evitando, dove è possibile, l'at-
traversamento del fiume ;

5) scegliendo un tracciato alterna-
tivo in galleria dal ponte di Porta Ro-
mana alla Contrada Cona .

	

(3-02444)

PELLICANÒ . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri . — Per sapere quali ini-
ziative urgenti il Governo intenda pren-
dere per pervenire ad una definizione im-
mediata della vicenda Enimont, tenuto
conto che sussistono grandi preoccupa-
zioni per la gestione della società e per i l
perseguimento dei suoi obiettivi in questa

fase di profonda incertezza .

	

(3-02445)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri per il coordinamento della prote-
zione civile e per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno, per sapere – pre-
messo che :

il 5 maggio 1990 una violenta scoss a
di terremoto del 70-8° grado della scal a
Mercalli ha colpito un ampio territori o
della Basilicata, provocando ingenti dann i
alle abitazioni e alle strutture pubbliche ,
molte delle quali rese inagibili ;

ad essere maggiormente colpiti son o
stati i comuni già danneggiati dal sism a
del 1980, la cui opera di ricostruzione è
stata ritardata o addirittura interrotta
dalla scarsità dei fondi e dai tempi d i
erogazione più volte rimandati e dilazio-
nati dalle varie leggi finanziarie . Lo di -
mostra il dato riguardante il rapporto tra
fabbisogno stimato al 1989 (10 .350 miliar-
di), disponibilità (3 .023 miliardi,) stato
della ricostruzione (30 per cento) ;

è stato, con una certa ovvietà, osser-
vato che il danno provocato dal terre-
moto del 5 maggio sarebbe stato molto
ridotto se la ricostruzione del patrimoni o
colpito nel 1980 fosse andata avanti spe-
ditamente . Infatti anche dove il terremoto
si è avvertito con minore intensità s i
sono verificati danni perché le costruzioni
più danneggiate nel 1980 si presentavan o
più esposte e più a rischio ;

a 20 giorni dal terremoto, la situa-
zione di emergenza è caratterizzata dall a
più completa confusione istituzionale e
dalla totale incertezza amministrativa:

non è scattata alcuna seria misura
di protezione civile (ad esclusione dell'in-
vio di un centinaio di roulottes inidone e
e scarsamente utilizzabili), né si è predi -
sposto un vero piano di rapida assistenz a
per i cittadini e di indirizzo per i comuni
danneggiati ;

le demolizioni, i puntellamenti, gl i
sgomberi, la sistemazione alternativa de i

nuclei familiari, predisposti in quest i

giorni con oculatezza e grande senso d i
responsabilità dai sindaci, non trovano al -
cuna copertura finanziaria e rischiano d i

mettere in ginocchio le già povere istitu-
zioni locali ;

la stessa ordinanza emessa ne i
giorni scorsi dal Ministro per il coordina -
mento della protezione civile è poco

chiara nella sua applicazione, soprattutto
per la costituzione di quèi « nuclei d i
valutazione » indispensabili per l'accerta -
mento e la quantificazione dei danni pro-
vocati dall 'evento sismico e per l'adozion e
di urgenti provvedimenti legislativi e fi-
nanziari diretti alla riparazione e rico-
struzione degli immobili danneggiati – :

1) se si intenda affrontare l 'emer-
genza (sgomberi, sistemazione delle fami-
glie, scuole, campagne, viabilità, eccetera )
attraverso:

a) la individuazione da parte della
protezione civile di un coordinament o
certo e autorevole ;

b) la garanzia di fondi ai comun i
e alla regione per i primi interventi ;

c) il controllo tempestivo, onde
evitare sprechi e speculazioni, sulla cor-
rettezza e trasparenza della spesa ;

2) se si intenda garantire celerità e
rigore nell'accertamento dei danni reali e
dei comuni in cui essi sono stati provo-
cati, elaborando una mappa sulla base di
criteri tecnici e scientifici ;

3) in riferimento ai danni accertati ,

se si intenda procedere alla approvazione
di un provvedimento legislativo che ag-
giorni e adegui anche la legge 219 de l
1981 e successive modificazioni, soprat-
tutto in ordine ai poteri della regione e
dei comuni in materia di riparazione e

ricostruzione . Detto provvedimento deve
poter contare con certezza su finanzia -
menti corrispondenti al danno aggiuntivo ;

4) se non si ritenga che l'allarm e
prodotto dal terremoto del 5 maggio che
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ha colpito, fuori dall 'ordine delle previ-
sioni e con una periodicità eccezional-
mente ravvicinata, le stesse zone nell 'arco
dei dieci anni, quindi l'alto rischio si-
smico delle aree, impongano un 'accelera-
zione della ricostruzione del patrimoni o
colpito dai terremoti del novembre 1980 ,
del febbraio 1981 e del marzo 1982, revi-
sionando le rimodulazioni, le dilazioni e
soprattutto le contrazioni degli stanzia -
menti che, per ragioni spesso di formali
convenienze di bilancio, sono state mess e
in atto con le finanziarie;

5) se non si ritenga irrinunciabil e
attivare un controllo, anche sulla base dei
suggerimenti della Commissione di in-
chiesta sul terremoto, su tutta la spesa
erogata sulla base della legge 219 de l
1981 e successive modificazioni, non sol -
tanto perché sono intollerabili i colossal i
illeciti e gli intrecci perversi venuti alla
luce con i lavori della Commissione Scal-
faro, ma anche perché le risorse pubbli-
che o sono utilizzate in modo produttivo
e visibile, oppure troveranno sempre più
ostacoli sulla via del Mezzogiorno .

(2-01011) « Quercini, Brescia, Schettini ,
Macciotta, Boselli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere premesso che :

il consiglio comunale di Venezia, i n
un ordine del giorno approvato a maggio-
ranza, ha affermato che non esistono le
condizioni per candidare la città lagunare
a sede dell 'Expo 2000 ;

analoga decisione ha preso recente-
mente il Parlamento europeo ;

uno studio dell 'Università di Ca' Fo-
scari ha confermato l ' impatto stravol-
gente che una Expo avrebbe sulla strut-
tura veneziana

quali sono gli intendimenti del Go-
verno su tale candidatura ;

se non ritenga che sia molto più
valida la proposta di realizzare l'Expo
2000 a Napoli, e precisamente in tutta la

zona Flegrea, dove potrebbe essere rea-
lizzato un grande recupero urbano, sto-
rico-archeologico e il risanamento di un o
dei litorali più belli del mondo .

(2-01012) « Caria, Bruno Antonio, Grosso » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
Ministri dell'ambiente e per i beni cultu-
rali e ambientali, per sapere –

considerata l'assoluta unicità del-

l'ambiente e del paesaggio caratterizzanti
Venezia in particolare e la laguna in ge-
nerale, che hanno giustamente condotto i l
Parlamento ed il Governo, sotto la spinta
di un grande movimento d'opinione pub-
blica, che non ha interessato la sola Ve-
nezia ma ha coinvolto le migliori forz e
culturali, nazionali e internazionali, a d
emanare due leggi speciali (n. 171 del

1973 e n. 798 del 1984) tendenti al recu-
pero architettonico, urbanistico, ambien-
tale ed economico del centro storico e
della laguna e numerosi provvediment i
legislativi e amministrativi quali il de-
creto del Presidente della Repubblica
n . 791 del 1973 « Interventi di restauro e

di risanamento conservativo in Venezia
insulare, nelle isole della laguna e nel
centro storico di Chioggia », il decreto de l

Presidente della Repubblica n . 962 del
1973 « Tutela della città di Venezia e de l
suo territorio dagli inquinamenti delle ac-
que », la legge regionale del Veneto n. 49
del 1974 « Delimitazione dell 'ambito ter-
ritoriale del comprensorio e norme per l a
formazione e l'adozione del piano com-
prensoriale relativo al territorio di Vene -
zia e del suo entroterra », il decreto mini-
steriale 18 luglio 1985 « Procedure di at-
tuazione dell'articolo 18 della legge
n. 798 del 1984 », il decreto ministeriale

20 marzo 1986 « Elevazione dei limiti d i

investimento ai sensi dell 'articolo 18 della

legge n. 798 del 1984 », il decreto mini-
steriale 28 gennaio 1987 « Elevazione de i

limiti di investimento ai sensi dell 'arti-
colo 18 della legge n. 798 del 1984 », la
legge n. 910 del 1986, il decreto ministe-
riale del 14 aprile 1987 « Ripartizione tra
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Stato, regione Veneto dell'ulteriore stan-
ziamento di 700 miliardi da destinar e
alla prosecuzione degli interventi di cu i
alla legge n. 798 del 1984 », la legg e
n . 67 del 1988 ;

viste le risorse disponibili per l'at-
tuazione degli interventi di salvaguardi a
che ammontano solo per le leggi n . 798
del 1984 e n. 910 del 1986 a 1 .300 mi-
liardi, integrati di ulteriori 800 miliardi
dalla legge n . 67 del 1988 (100 miliardi
per il 1988, 300 miliardi per il 1989 e
400 miliardi per il 1990) ;

considerato che :

da quanto risulta dalla « relazion e
sullo stato di attuazione degli intervent i
per la salvaguardia di Venezia » aggior-
nato al giugno 1989 (e riferito alle leggi
n. 798 del 1984 e n. 910 del 1986), dei
1 .300 miliardi stanziati risultavano impe-
gnati a quella data soltanto 828,21 mi-
liardi, corrispondente al 63,7 per cent o
del totale (pari all '87,4 per cento dei
fondi relativi alla legge n . 798 del 198 4
per il triennio 1987-1989 e appena il 43, 4
per cento dello stanziamento relativo all a
legge n . 910 del 1986 per il trienni o
1987-1989), così come risultano notevol-
mente basse le percentuali delle somme
spese, rispetto al totale dei fondi erogati ,
raggiungendo appena il 21 per cento (4 0
per cento per la legge n . 798 del 1984 e
5,3 per` cento per la legge n . 910 del
1986) ;

il Governo è fortemente rappresen-
tato nel comitato a cui è demandato l'in-
dirizzo, il coordinamento ed il controll o
per l 'attuazione degli interventi ;

il Governo italiano ha candidato
Venezia e la regione veneta quale sede
per l 'Esposizione universale del 2000, con
la motivazione che questa iniziativa po-
trebbe permettere la realizzazione d i
quelle opere di salvaguardia di cui l a
città necessita ;

il 14 giugno 1990 l'Assemblea ge-
nerale del Bureau international des expo-
sitions (BIE) adotterà la decisione defini-
tiva sul luogo scelto per l'Esposizione
universale :

il gruppo di lavoro del BIE ha
compiuto nell 'ottobre 1989 un 'indagin e
preliminare a seguito della quale è stato
redatto un rapporto di valutazione, ne l
quale si esprimono perplessità sia sulla
praticabilità della soluzione presentata
per la realizzazione dell 'Esposizione uni-
versale a Venezia e nel Veneto, sia sull e
conseguenze che questa manifestazion e
avrebbe sul già precario equilibrio del
centro storico ;

la regione Veneto ha risposto al
questionario proposto dal BIE in modo

confuso e soprattutto tacendo che il 4
settembre 1989 il consiglio comunale di
Venezia ha approvato un documento in
cui si respinge la candidatura della città
per l 'Esposizione universale « alla luce di
tutto ciò che concorre a determinare le

attuali condizioni d 'uso della città, delle
conoscenze disponibili, nonché delle espe-
rienze compiute, si ritiene che non vi
siano le condizioni per avanzare la candi-
datura di Venezia a sede dell'Esposizion e

universale del 2000 » ;

numerosi intellettuali, associazioni
ed enti culturali di tutto il mondo si sono
dichiarati contrari all'ipotesi di far svol-
gere l'Esposizione universale del 2000 a

Venezia e nel Veneto per gli immens i
problemi che questa manifestazione por-
rebbe alla salvaguardia dell 'ambiente
della città storica;

lo stesso Commissario CEE pe r
l'ambiente, Carlo Ripa di Meana, ha se-
gnalato che « i pericoli che l'Esposizione
universale 2000 farebbe correre all'am-
biente se dovesse essere organizzata a Ve-
nezia sono grandi », e ha richiamato i l
Governo italiano al rispetto della Diret-
tiva comunitaria, che prevede la preven-
tiva valutazione d'impatto ambientale ,
preannunciando, in caso contrario, di ri-
chiedere come Commissario CEE alla
Corte di Giustizia europea l'annullamento
della decisione del Governo italiano ;

tenuto conto che :

un recente studio del Diparti -
mento di scienze economiche dell'univer-
sità degli studi di Venezia valuta 1 'im-
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patto dell 'affluenza turistica sulla città
storica sino all'anno 2000 e determina
l 'ulteriore peso provocato dall 'eventuale
realizzazione dell 'Esposizione universale a
Venezia e nel Veneto ;

già nel 1987 i visitatori di Venezia
erano stimabili in 5 .947 .000 con 7 .303 .000
presenze, il che, nell 'ipotesi di equa di-
stribuzione in tutti i giorni dell'anno
avrebbe comportato una presenza medi a
quotidiana di circa 20 .000 presenze, ma
in realtà, data la ben nota marcata sta-
gionalità del turismo anche a Venezia,
la soglia di 25 .000 presenze giornaliere
sarebbe stata superata in almeno 156
giorni ;

se si considera che in questo stu-
dio sono state individuate delle soglie li-
mite che non devono essere oltrepassate a
Venezia, e sono pari a 23 .000 presenze
giornaliere per la soglia limite « socio-
economica » (oltre la quale Venezia ri-
schia lo stravolgimento completo di tutt a
la sua struttura sociale ed urbana) e
60 .000 per la soglia limite « fisica » (oltre
la quale si rischia di pregiudicare co n
l 'usura la sises a integrità fisica dei monu-
menti), l'attuale affluenza turistica crea
già seri problemi alla salvaguardia della
città storica, come testimonia lo stravol-
gimento della connotazione urbana del
centro di Venezia (complessità di fun-
zioni, compresenza di strati sociali, ric-
chezza di relazioni, molteplicità di atti-
vità, eccetera) a causa della progressiv a
specializzazione turistica con la perdita ,
da un lato, delle originarie attività pre-
senti e, dall'altro, innescando gravi pro-
cessi speculativi, con conseguente cacciat a
di una parte della popolazione insediat a
(-17 .905 abitanti tra il 1977-1987) ;

questa affluenza turistica, secondo
lo studio citato, dovrebbe crescere nei
prossimi anni non solo a Venezia, ma in
tutto il Veneto, dove gli arrivi turistici

nel 2000 sono stimabili tra gli 11,5 e i

13,2 milioni (8 milioni nel 1987) mentre
le presenze dovrebbero essere comprese
tra i 49,3 e i 54,5 milioni (rispetto ai 46,3

milioni del 1987) :

la crescita di presenze è ancor a
più marcata nel centro storico di Venezi a
per il quale sono previste indipendente -
mente dall'Esposizione universale nel-

l 'anno 2000 tra i 7.801 .000 e gli 8 .614.000
visitatori, e 9 .752 .000-10.855.000 presenze ,
che significano, anche nell'ipotesi pi ù

bassa, una media giornaliera di 26 .700
visitatori (superiore al limite « socio-eco-
nomico »), che se non venissero distribuiti

nel corso dell'anno come è avvenuto nel

1987, si passerebbe dalle 156 giornate in
cui si è superato il limite socio-economic o
alle 203, mentre il limite fisico sarebbe ,
in questo caso, superato per ben 23

giorni (5 nel 1987) ;

queste presenze sarebbero in
grado di saturare tutta la capacità ricet-
tiva del centro storico tanto da rendere

necessario un aumento di 3 .000-5.000 po-
sti letto per far fronte a questa richiesta ;

nell'ipotesi che a Venezia o nel
Veneto si svolga l'Esposizione universal e

del 2000, l'ulteriore affluenza turistica
che questa provocherebbe sarebbe fatal e
per la sopravvivenza della città, anch e

considerando l'ipotesi meno gravosa, e

cioè quella di una Esposizione nel Veneto

ma tutta fuori Venezia ; questa ipotesi
comporterebbe infatti la presenza aggiun-
tiva di 5,8 milioni di visite, con un

aumento medio durante i 6 mesi dell'E-

sposizione di 32.000 visitatori al giorno ,
che quindi pressoché raddoppierebbero la

pressione turistica giornaliera su Venezia ;

se inoltre le punte di escursioni di visita-
tori dell'Esposizione si dovessero som-
mare alle punte estive dei « normali visi-
tatori », Venezia oltrepasserebbe pe r
troppi giorni il suo massimo di capacit à

fisica ;

già ora l'ipotesi dell 'Esposizione

universale in terra veneta e veneziana sta

facendo lievitare i costi delle abitazion i
nella città storica aggravando l'esodo de i

residenti ;

alla luce della decisione del Parla-

mento europeo, che nella seduta di gio-
vedì 17 maggio 1990 ha approvato la ri-
soluzione contraria alla realizzazione del-
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l'Expo 2000 a Venezia con 195 voti favo-
revoli 15 contrari e 4 astensioni – :

se non si ritenga tale decisione poli-
ticamente impegnativa e quindi non vo-
glia ritirare la candidatura del Veneto
come sede dell 'Esposizione universale .

(2-01013) « Cecchetto Coco, Ceruti, Sapio ,
Rutelli, Orlandi » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro delle partecipazioni statali, per
sapere – premesso che il nuovo direttore
generale della RAI-TV ha reiteratamente
e pubblicamente dichiarato di voler con-
tenere le spese dell'azienda e di voler
effettuare un più incidente controllo sull e
varie iniziative nonché di voler riesami-
nare situazioni e comportamenti pre-
gressi, e tutto ciò – evidentemente – in
base alle direttive ricevute dall 'azionista
di maggioranza, e per esso dal Ministro
delle partecipazioni statali – :

quale sia il parere del Governo, e
quali iniziative si intendano assumere
nella vicenda della cooproduzione (oneri
contrattuali iniziali, per la RAI-TV lire 8
miliardi; ber la Karol Film lire 5 miliar-
di) del film « San Francesco » ;

questo film, a lavorazione conclusa ,
per le reiterate inadempienze della Karol
Film, sanate dalla RAI-TV, è venuto a
costare lire 18 miliardi

L'iniziale preventivo del film era di
13 miliardi, cifra già in partenza supe-
riore di alcuni miliardi rispetto alle altr e
produzioni ;

tale costo finale di 18 miliardi è
stato determinato – così si è giustificato
ufficialmente – dall 'aumento di dieci mi-
nuti della durata del film e, pertanto, 1 0
minuti sono costati 5 miliardi ;

La Karol Film è stata esonerata ,
troppo benevolmente, dal pagamento
delle penali (200 milioni di lire per ogni
giorno di ritardo) contrattualmente previ-
ste e dovute ;

oltrettutto, la Karol Film non era
inclusa nell 'albo dei fornitori della RAI -
TV, poiché già da alcuni anni il consiglio
di amministrazione della azienda aveva
deliberato di escludere qualsiasi collabo-
razione con società nelle quali fosse inte-
ressata proprio la persona che agiva die-
tro la Karol Film ;

per quali motivi la vice direzione
generale preposta a tale compito non è
intervenuta ad evitare tale spreco di de-

naro pubblico ;

se, oltre al caso specifico, il Governo
intenda procedere nei modi più efficaci
ed efficienti per accertare in base a qual i
iniziative (di chi), a quali mancanze d i
controlli (da parte di chi), a quali favori-
tismi di parte, si sia potuto arrrivare all e
pesantissime passività dell'azíenda ;

se non intenda – prima di procedere
all'ormai rituale ripianamento del fondo
di dotazione con pubblico denaro – dimo-
strare attraverso esemplari interventi que l
minimo di necessario rispetto per il con-
tribuente che, pur essendo obbligato sem-
pre a pagare, dimostra – e più che giu-
stamente – una montante irritazione ed
un crescente risentimento per quest e
forme di lassismo e permissivismo ch e
sembrano essere ormai elevate ad intangi-
bile sistema .

(2-01014) « Servello, Poli Bortone, Valen-
sise, Mennitti, Parlato, Rallo ,
Baghino, Matteoli » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Governo, per sapere – premesso che :

il quotidiano americano Washington
Post ha pubblicato un articolo sulla pre-
senza di proiettili atomici difettosi negl i
arsenali europei della Nato, dunque an-
che sul territorio italiano;

in seguito a tale articolo, ambienti
diplomatici e politici italiani si sono dett i
all 'oscuro della vicenda, mentre dallo
stesso articolo risulta che il Governo te-
desco venne informato della anomalia del
congegno di innesco del proiettile che .
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esplodendo accidentalmente, avrebbe po-
tuto provocare una catastrofe nucleare di
notevoli proporzioni – :

se il Governo sia convinto :

che occorre riconoscere che il cri-
terio seguito dagli organismi Nato in que-
sta circostanza è profondamente lesiv o
del ruolo dell 'Italia nell 'ambito di questa
Alleanza ;

che, tenendo segreta la notizia di
questo difetto, si sia tenuto all'oscuro i l
Governo italiano esponendo la popola-
zione italiana ad un grave rischio ;

dhe in circostanze gravi come
quella raccontata, con dovizia di partico-
lari, dal giornale americano, l 'Italia si
configuri come una nazione subalterna e
non come partner alla pari, di un sistem a
di alleanza ;

che anche alla luce di queste con-
siderazioni, l 'Italia debba ridiscutere il
suo ruolo e la sua funzione nel sistema di
Alleanza della Nato, che prevede una mu-
tua difesa degli alleati in caso di attacchi
esterni, ma nega, evidentemente, che s i
debba salvaguardare e difendere il pro-
prio territorio da ordigni atomici « difet-
tosi », qualora questi siano alleati .

(2-01015) « Staiti di Cuddia delle Chiuse ,
Rauti, Servello » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri per i beni culturali e ambientali ,
dei lavori pubblici, dell 'ambiente e del-
l ' interno, per sapere – premesso che :

il 21 maggio 1990 l 'ANAS ha dato
l 'avvio, nella città di Teramo, ai lavori d i
realizzazione della tangenziale a scorri-
mento veloce insistente sull'alveo de l
fiume Tordino (così detto « Lotto Zero ») ;

Teramo si configura come una città
il cui centro storico è racchiuso dai fium i
Tordino e Vezzola, che pur essendo i n
notevole stato di degrado rappresentano
gli unici polmoni verdi, vista oltretutto la
selvaggia cementificazione a cui sono
state sottoposte anche le colline circo -
stanti :

il grave danno che subirebbe l 'am-
bienie fluviale e l'intera città di Teramo
da un punto di vista paesaggistico-sto-
rico-culturale, dalla realizzazione di que-
sta opera, è stato più volte ribadito sia i n

sede giudiziaria che politica, anche co n
numerose interrogazioni parlamentari i n
attesa ancora oggi di risposta ;

le gravissime illegittimità con cui ne
è stata decisa la realizzazione sono state
segnalate in varie sedi (presso il TAR del -
l'Abruzzo pendono numerosi ricorsi, an-
che di privati, sulla questione); di queste

si ricordano le più macroscopiche :

a) l'opera ricade in ambito pro-
tetto dalla legge n . 431 del 1985, il piano
paesistico della regione Abruzzo, adottato
con delibera 51/65 del 21 luglio 1987 ,
classifica tale zona come A (di conserva-
zione), dove (articolo 26 della normativ a
ambiti Tordino-Vomano) espressamente

non si consente la costruzione di nuov e

strade;

b) l'atto ministeriale su cui l'A-
NAS fonda l'autorizzazione paesaggistic a
di cui all'articolo 7 della legge n . 1497
del 1939 ed all'articolo 1 della legg e
n. 431 del 1985, emesso nel 1988, quindi
ben dopo l'adozione dello strumento di
pianificazione paesistica e delle misure d i
salvaguardia in esso contenute, non solo
non affronta tale problema ma è carent e

di una pur minima motivazione e non
chiarisce perché si è disatteso in pochis-
sime righe un preciso pronunciamento
contrario della Soprintendenza dell 'A-

quila ;

è all'esame in cassazione il ricorso
del Procuratore della Repubblica di Te-
ramo contro il provvedimento di disse-
questro effettuato dal Pretore di Teramo
e, di conseguenza, il probabile annulla -
mento di tale sedicente nulla osta, farà
scattare la responsabilità per il danno
ambientale, nel frattempo arrecato, in
base all 'articolo 18 della legge n . 349 del
1986 istitutiva del Ministero dell'am-
biente ;

tutte le principali associazioni am-
bientaliste come Italia Nostra, W .W.F.,
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Lega Ambiente, Lega Antivivisezione e
pressoché tutte le forze politiche hanno

preso posizione contro questo progetto e
si sono di conseguenza mobilitate per im-
pedirlo ;

cento deputati del Parlamento Euro-
peo, tra i più rappresentativi, hanno sot-
toscritto una mozione per l ' immediata so-
spensione dei lavori e la stessa è già
stata consegnata a tutte le Autorità com-
petenti ; – :

1. se il Ministro per i beni cultu-
rali ed ambientali, nell'ambito delle com-
petenze a lui attribuite dalla legge n . 43 1
del 1985 (circolare ministeriale 8/85) in -
tenda intervenire per sospendere i lavori
e, previa idonea istruttoria, per revocare
l'immotivato nulla osta del 1988, e – ne l

caso non l'abbia fatto in tempo utile per
evitare danni irreparabili – perché abbi a
così operato;

2. se il Ministro dell'ambiente ,
stante la sussistenza dei requisiti richiest i
dall'articolo 18 sopra citato, essendo fla-
granti le violazioni di legge ed i contrast i
con gli atti amministrativi di pianifica-
zione paesistica, intenda farsi promotore
di un provvedimento cautelare ed inibito -
rio, e – nel caso non l'abbia fatto in

tempo utile per evitare danni irreparabil i
– perché abbia così operato ;

3. se il Ministro dei lavori pub-
blici intenda intervenire presso l'ANAS

affinché sospenda immediatamente i la-
vori, viste le palesi illegittimità dell 'o-

pera, anche al fine di evitare la responsa-
bilità di indole patrimoniale per danno

ambientale di cui all'articolo 18 dell a

legge n. 349 del 1986 e – nel caso non
l'abbia fatto in tempo utile per evitare

danni irreparabili – perché abbia così

operato ;

4. chi ha ordinato alle forze del -

l'ordine di consentire la ripresa dei lavor i

fornendo oltretutto un 'ingente scorta, pur

sapendo che sulla vicenda del nulla ost a

pende a tutt 'oggi un ricorso in Cassa-

zione ;

se non ritengano che l'accani -

mento con cui si vuol portare a termine

quest'opera, che recherà dei danni irre-
versibili alla città di Teramo, sia il sin-

tomo dell'intolleranza e dell ' indifferenza

per i destini della città con cui, da part e

di alcuni politici locali, si vuoi continuare

a gestire la cosa pubblica .

(2-01016) « Calderisi, Rutelli, Del Pen-
nino, Battistuzzi, Quercini ,

Cima, Buffoni, Bassanini, Ca-
ria, Arnaboldi, Servello, Cec-
chetto Coco, Ceruti, D'Adda-

rio, Donati, Fini, Gramaglia ,

Lanzinger, Maceratini, Mel-
lini, Russo Spena, Sospiri ,

Teodori, Testa Enrico ,

Zevi » .
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MOZIONI

La Camera ,

preso atto :

delle dichiarazioni rese dal Ministro
dei trasporti in sede di IX Commissione
trasporti, nell'audizione sul piano decen-
nale delle ferrovie, sulla situazione attual e
degli investimenti dell'Ente ferrovie dello
Stato, sull'aggravarsi dei disservizi nel tra-
sporto ferroviario etc ., nel corso delle qual i
il Ministro ha dichiarato di avere autoriz-
zato l'Ente ferrovie dello Stato a ridurre nel
triennio 90-92 i volumi effettivi per forni-
ture rispetto a quanto quietanzato nel 198 9
(di oltre un terzo) ;

della richiesta formulata al Go-
verno per l 'emanazione di un provvedi-
mento che decreti lo stato di crisi del
settore del materiale ferroviario e ciò a l
fine di consentire l 'erogazione della cassa
integrazione guadagni ai lavoratori che
saranno posti fuori produzione (quantifi-
cati dal Ministro in ben 7000 unità e
corrispondenti ad oltre il 50 per cento
degli attuali addetti) ;

considerate, altresì, le sollecita-
zioni che vengono in termini espliciti e
diretti per anticipare rispetto alle stess e
scadenze del 1992 l 'acquisto di forniture
di materiale a tecnologia avanzata diret-
tamente sul mercato internazionale, in
quanto tali forniture risulterebbero più
affidabili e di costo inferiore e ciò pena-
lizzerebbe il settore e le sue possibilità d i
ristrutturazione ;

impegna il Governo .

a) ad emanare opportune e vinco-
lanti direttive affinché nell'immediato, s i
effettui la più vasta distribuzione delle
commesse e in questo quadro sia rispet -
tata la riserva del 40 per cento al Mezzo-
giorno e siano tenute in particolare consi-
derazione le aziende del materiale ferro-
viario collocate in aree geografiche ove i n
maniera più rilevante si sono attuati pro-
cessi di riduzione delle attività manifattu-

riere e di ridimensionamento in impianti
industriali ;

b) ad adoperarsi concretamente af-
finché le annunciate misure di protezion e
sociale vengano accompagnate da chiar e
indicazioni all'Ente ferrovie dello Stato, i l
maggiore committente dell ' industria del
materiale rotabile, affinché definisca rapi-
damente un piano con scadenze temporiz-
zate e nel quale siano indicate la quan-
tità, la qualità e i prezzi di fornitura de l
materiale ritenuto necessario in modo d a
consentire al sistema ferroviario nazionale
di affrontare e vincere le sfide della com-
petitività e della efficienza e di allinears i
ai livelli degli altri sistemi ferroviari eu-
ropei ;

c) a varare entro il 30 ottobre 199 0
ed a presentare al CIPE un piano indu-
striale imperniato :

1) su una chiara indicazione delle
potenzialità produttive installate e sull e
quali attestare il settore del materiale fer-
roviario ;

2) su una precisa chiara indica-
zione degli interventi di riconversion e
produttiva, di reindustrializzazione di
mobilità che dovranno interessare l e
aziende e i lavoratori risultanti in esu-
bero rispetto ai processi di ristruttura-
zione del settore del materiale ferrivario ;

3) su una chiara indicazione de i
soggetti imprenditoriali pubblici e privati ,
delle loro preesistenze da coinvolgere in
un processo di riqualificazione produttiva
finalizzato a realizzare integrazione d i
processo e innovazione di prodotto tali da
poter corrispondere per qualità e prezzo ,
sia alla domanda del maggiore commit-
tente quale l'Ente ferrovie dello Stato, si a
alla crescente domanda del mercato na-
zionale e internazionale di sistemi metro-
politani « chiavi in mano » e di material e
leggero per il trasporto di massa su ferro
in sede propria .

(1-00391) « Ridi, Borghini, Napolitano ,
Pellicani, Garavini, Poli, Pa-
scolat, Pedrazzi, Cipolla, An-
gelini Giordano, Bruzzani ,
Capecchi, Minucci, D'Ambro-
sio » .
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La Camera dei deputati ,

premesso che :

centinaia di migliaia di emigrant i
italiani nel Sud America, soprattutto in .
Argentina e Brasile, e numerosi loro di -
scendenti diretti, stanno richiedendo a i
consolati italiani passaporti e visti per
ritornare in Italia, a causa della spaven-
tosa crisi economica che colpisce que i
Paesi ;

per molti nostri connazionali, i l
primo impatto con la nostra nazione av-
viene in maniera traumatica attraverso l e
pastoie burocratiche in uso presso le am-
basciate ed i consolati italiani, spesso no n
attrezzate a questo tipo di lavoro ;

in alcuni consolati italiani in Ar-
gentina, gli appuntamenti per la ricostru-
zione della cittadinanza vengono pres i
oggi per il febbraio 1991, a causa dell a
lentezza del sistema di comunicazione de i
dati anagrafici, che avviene ancora attra-
verso plico postale ed a causa delle og-
gettive difficoltà di ricognizione anagra-
fica nei comuni di origine ;

impegna il Governo :

ad autorizzare ambasciate e conso-
lati dei Paesi nei quali sta emergendo
questo fenomeno a rilasciare rapida -

mente, anche in deroga alle leggi vigenti ,

tali autorizzazioni ;

a rafforzare subito le strutture diplo-

matiche onde facilitare al massimo il ri-
lascio di passaporti e visti a coloro che ,
figli o nipoti di italiani emigrati, ne fac-

ciano richiesta .

(1-00392) « Staiti di Cuddia delle Chiuse ,
Rauti, Servello, Tremaglia ,
Abbatangelo, Alpini, Ba-
ghino, Berselli, Caradonnà ,

Colucci Gaetano, Del Donno ,
Fini, Franchi, Lo Porto, Ma-

caluso, Maceratini, Manna ,

Martinat, Massano, Matteoli ,

Mennitti, Mitolo, Nania, Pa-
rigi, Parlato, Pazzaglia, Pel-
legatta, Poli Bortone, Rallo ,

Rubinacci, Sospiri, Tassi ,

Tatarella, Trantino, Valen-
sise » .
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